Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Tra.i provvedimen- 
ti approvati nell'ultima. riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri, su proposta del ministro 
della Sanità Carlo Donat Cat- 
| ‘tin, è passato anche quello 
del test anti alcol atto a raf- 
forzare la sicurezza sulle 
Strade e colpire severamen- 
te chi guida in stato di ebrez- 
za. 

Ora il palloncino è passato al 
ministro dei Trasporti Gior- 
gio Santuz. Che ha deciso di 
fare un po’ di «melina» e rin- 
Viare il passaggio a settem- 
bre, a mente più fresca. Sono 
in molti i ministri a partecipa- 
re all’azione tendente a col- 
pire gli ubriaconi al volante: 
Donat-Gattin, Ferri, Santuz e 
Gava. La legge che regola il 
gioco è quella.entrata in vi- 
gore il‘18 marzo scorso (la 
numero 411), è lì che si tro- 
vano sancite multe e: prigio- 
Ne per chi guida dopo aver 
alzato troppo il gomito. 
Sempre nella stessa legge di 
marzo, sono indicate le pro- 
cedure per portare a termine 
l'operazione «sicurezza sul: 
le strade» coipendo duro sul 
versante delle «spugne» al 
volante. Innanzi tutto occor- 
reva che il ministero della 
Sanità, di concerto con quelli 
dei Lavori pubblici, dei Tra- 
sporti e dell'Interno, fissasse 
il limite massimo di sassun- 
zione» di alcoli per Un'auto- 
mobilista chie si accinge a 
. partire Quanto alcol, insom- 
ma, ognuno può portarsi in 
‘orpo ‘mentre guida senza 
diventare un pericolo per sé 
e per gli altri. Tutti i paesi eu- 
ropei questo limite'ce l’han- 
no già, solo noi lo stavamo 
aspettando.da anni. 
Donat-Cattin, per la Sanità, 


mercoledì si è portato in bor- 
È «  saundecreto che stabilisce.i 
__. <limiti del.tasso alcometrico 
._ al di sopra del quale il con- 
ducente di veicoli è conside- 

io rato in stato di ebrezza», e 
l'ha .fatto. controfirmare dai 
| colleghi interessati alla que- 

È stione. Sarà pubblicato nei 


prossimi. giorni sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» e da allora 


5 


anche noi avremo il limite. Il 
«tasso alcolemico» non do- 
Vrà superare gli 80 milli- 
grammi per cento millilitri. 
Un limite, — ha precisato il 
Ministro della Sanità — 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


nei Consiglio dei ministri:di 


Salvatore Barone e Paolo Bellini fotografati durante |° 
Nella quale avevano rivolto un appello a Cossiga per] 


Un espresso illycaffè 
(merita sempre — 
quattro passi In piU. 
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SICUREZZA STRADALE 


Dopo i «110», Nilo, tomba per 16 italiani 
il palloncino 


Il'ministro della Sanità, 
Carlo Donat Cattin. 


provvisorio e destinato a 
cambiare alla luce dell’espe- 
rienza e degli studi più re- 
centi. Si potrà arrivare suc- 
cessivamente a fissare valo- 
ri di soglia più bassi e anche 
a introdurre valori differen- 
ziati per categorie di patenti 
e per età dei conducenti. 

‘A questo punto\la legge.pre- 
Vede che il ministro dei Tra= 
sporti (sempre. d'accordo 
con i suoi ‘tre colleghi) tiri 
fuori il palloncino o comun- 
que «inventi» il metodo di ac- 
certamento, uguale per tutti, 
e che non dia possibilità di 
contestazioni. | casi nei quali 
l'accertamento può avvenire 
sono due: in caso di inciden- 
te o quando si ha ragionevo- 
le motivo di ritenere che il 
conducente di un veicolo sia 
in stato di ebrezza. Anche se 
non coinvolto in un inciden- 
te. In questa fase, saranno 


“gli agenti dell'ordine a. pro- 


IL PICCOLO 


cedere ai primi rilievi e a in- 
Viare il sospettato a sottopor- 
si agli esami, 

Nel frattempo, inattesa che il 
laboratorio faccia la sua par- 
te, gli agenti (è sempre la 
legge di marzo a ordinario) 
devono prendere in conse- 
gna la patente e inviarla al 
prefetto. Che entro due gior- 
ni deciderà se ritirarla tem- 
poraneamente o restituirla. 
In ogni caso, l'automobilista 
«ubriacone» rischia fino a 
trenta giorni di carcere e da 
duecento a cinquecento mila 
lire di multa. E la sua auto- 
mobile, se non c'è sul posto, 
un amico che possa guidar- 
la, viene rimorchiata a sue 
spese o depositata in gara- 
ge. Y 
E il palloncino? In Europa, 
generalmente, viene. usato 
dalia polizia per accertare 
sommariamente lo stato di 
ubriachezza dell’automobili- 
sta. Se dalla prova del pal- 
loncino esce il sospetto che 
l'automobilista abbia'troppo 
alcol in corpo, viene spedito 
al laboratorio di analisi. Non 
è detto che il medesimo pal- 
loncino venga adottato in Ita- 
lia. L'ingegner Giuseppe Ba- 
dini, 
circolazione e traffico del mi- 
nistero dei Lavori pubblici, 
ha confermato che ogni scel- 
ta è ancora in alto mare da 
Noi. L'Ispettorato si occuperà 
della questione quando arri- 
verà ufficialmente sul suo ta- 
volo il decreto sulle modalità 
di accertamento del tasso al 
colimetrico atteso dal mi 
stero dei Trasporti. 

Giorgio Santuz, d'altra parte, 
non ha nessuna intenzione 
di tirarlo fuori in questi gior- 
ni. Ha richiesto ai colleghi in- 
teressati «elementi e pareri 
necessari per dare corso al- 


controlio», ha precisato ieri 
una nota. E ha preannuncia- 
to solo «per la prima decade 
di settembre» un pacchetto 
organico di disposizioni fina- 
izzate a elevare al massimo 
i livelli di sicurezza stradale. 
Dopo i limiti di velocità e 
‘obbligo delle cinture di si- 
curezza (scivolato ‘all'anno 
prossimo) si annunciano, in- 
somma, misure per colpire 
chi guida in stato di altera- 
zione e per accertare la qua- 
ità dei veicoli in circolazione 
e la loro sicurezza fin dalla 
fase della progettazione. 


e procedure e ai sistemiidi.. 


Giornale di Trieste 


LA CROCIERA DELLA MORTE IN EGITTO 


Venerdì 12 agosto 1988 


Tra i connazionali rientrati in patria anche il pordenonese Aldo Cecone, 


capo dell'Ispettorato © 


CONCLUSA DOPO NOVE MESI LA VICENDA DEI TECNICI ITALIANI 


Etiopia, sono liberi Barone e Bellini 


Sono arrivati ieri a Khartoum, si prepara il volo di ritorno - Ancora prigioniero Giuseppe Micelli 


intervista registrata Il 20 marzo scorso da «Retequattro», 
a loro liberazione. i 


I sopravvissuti alla tragedia del Nilo scendono dalla scaletta dell'aereo, 
l'atterraggio alla Malpensa. 


ROMA — Paolo Bellini e Sal- 
vatore Barone, i due tecnici 
italiani sequestrati dai guer- 
riglieri etiopici nel novembre 
scorso, sono arrivati ieri 
mattina a Khartum. La noti- 
zia si è appresa in ambienti 
dei servizi di sicurezza, che 
hanno cooperato all’opera- 
zione' di trasferimento dei 
due tecnici in Sudan, ed è 
stata confermata dalla Far- 
nesina, 

Barone e Bellini sono stati 
accolti all'aeroporto di Khar- 
tum dal sottosegretario agli 
esteri senatore Bonalumi, 
che si era recato lunedì scor- 


> so a Khartum a seguito della 


richiesta del governo suda- 
nese di urgenti aiuti umani- 
tari in favore delie popola- 
zioni colpite dalle inondazio- 
ni e dal maltempo. 

«Stanno bene», assicura la 


. Farnesina. Si sta ora appre- 


stando il volo di rientro in Ita- 
lia, mentre un fitto mistero 
circonda ancora la vicenda 
dell’altro.italiano ancora nel- 
sE 


«KARIN D» 


PAGINA 


Scorie offronsi 


La Protezione civile e la Farnesina 

i stanno cercando di dirottare all’estero 
i veleni della «Karin D», la nave che ha raccol- 

to le scorie nocive che la Nigeria ci ha restituito 
dopo aver preso in ostaggio i marinai del cargo 
«Piave», poi liberati. Contatti sono stati presi 
con poli di smaltimento comunitari ed extraco- 
munitari, ma sembra improbabile che ci sia an- 
cora qualche paese disposto ad accogliere la 
«Karin D» anche a causa del clamore che la 
Vicenda ha sollevato in questi giorni. 


le mani dei ribelli anti-Men- 
ghistu, Giuseppe Micelli, di 
55 anni, rapito il 27 giugno 
scorso senza rivendicazioni 
di sorta. Anche perlui, ovvia- 
mente, c'è il«perdurante im- 
pegno» della nostra, diplo- 
mazia, ma non se neha alcu- 
na.notizia. 

L’Erp' (Ethiopian People Re- 
volutionary Party), che tene- 
va. prigionieri Bellini e Baro- 
ne, non ha mai dichiarato di 
averlo nelle proprie mani. 
L'Erp aveva rapito — sem- 
pre per contrastare la realiz- 
zazione del programma di 
bonifica del Tana-Beles rea- 
lizzato dalla «Salini» per 
conto della cooperazione ita- 
liana — nell'86 altri due tec- 
nici italiani, liberati dopo 45 
giorni in territorio sudanese. 
Copione poi ripetuto per Ba- 
rone e Bellini. Il rilascio di 
questi ultimi è avvenuto do- 
po la riduzione del program- 
ma Tana-Beles da parte .del 
governo italiano. 

Servizio a pagina 2. 


subito dopo 


l’altra notte dato per disperso - Le testimonianze sui momenti della catastrofe 


Dall’inviata 
Itti Drio! 


IL GAIRO — «lo che non ho 
mai saputo nuotare mi sono 
trovata in acqua e mi sono 
salvata. Mio figlio che è un 
ottimo nuotatore è rimasto là 
dentro». Una tragedia del- 
l'assurdo, che di comprensi- 
bile fino a ora ha solo tanti 
paradossi. La esprime la di- 
sperazione di. Giovanna 
Montorfano, la mamma di 
Lorenzo, tredici anni, impri- 
gionato nella trappola mor- 
tale sulle rive del Nilo. Il nau- 
fragio del Nubia, per ora, si 
può spiegare solo come una 
tremenda, imprevedibile ca- 
tena di calamità. Un maltem- 
po come non si vede mai nel- 
l'Alto Egitto in questo perio- 
do. Un vento a 120 chilometri 
l'ora, piombato all’improvvi- 
so, raffica inattesa che si è 
incrociata con un vortice im- 
menso, insostenibile. In po- 
chi secondi si è consumato 
tutto. La nave piegata su un 
fianco, ‘sommersa dai gor- 
ghi, tra italiani ed egiziani 91 
persone risucchiate dalle ac- 
que. Per i 33 italiani che si 
sono salvati, un. incubo che 
non potrà più essere cancel- 
lato (tra questi, anche il por- 
denonese Aldo Cecone, l’al- 
tra volta dato per disperso e 
invece sano e salvo). Per gli 
altri 16 ormai nessuna spe- 
ranza. 

Sommozzatori dell'esercito 
egiziano da ieri mattina al- 
l’alba tentano di violare i se- 
greti del Nubia per strappar- 
gli icorpi che tiene prigionie- 
ri. leri ne hanno recuperati 
dieci, quattro di italiani, che 
però non sono ancora identi- 
ficati e sei dei quaranta com- 
ponenti l'equipaggio egizia- 
no. Da quelle cabine e da 
quelle sale lussuose. della 
nave probabilmente riusci- 
ranno a tirare fuori altri dieci 
corpi. | subacquei egiziani 
sono vin futto 64, divisi in 
gruppi, si lavora intorno allo 
scafo, di cui si vede affiorare 
meno di un metro di fiancata 
dall'acqua, si setaccia il fiu- 
me, da Edfu, dove è avvenu- 
ta la tragedia verso Nord. Il 
generale che dirige le opera- 
zioni di soccorso crede di 
trovare la maggior parte del- 
le vittime più avanti presso 
la diga di Esna, a una ventina 
di chilometri da Luxor. 
Partita da Assuan, la località 
dell'immensa diga che nel 
‘75 celebrò la potenza di 


Aldo Cecone, di 
Pordenone: dato per 
disperso, è invece salvo 
ed è rientrato ieri con il 
volo per Milano. 


Nasser, la crociera del Nubia 
doveva chiudersi a Luxor 
con la visita alle necropoli 
tebane. La prima sosta alla 
tomba imperiale di Kom Om- 
bo, la seconda ad Edfu, un 
piccolo villaggio che vive so- 
lo della gloria di un millena- 
rio tempio. La lussuosa Nu- 
bia doveva attraccare mer- 
colediì poco prima delle 16. A 


cinquecento metri dalla riva, 


fra le 15 e le 15.30 all’improv- 
viso una tromba d’aria che 
ha alzato un gigantesco mu- 
ro d'acqua. «La nave si è 
messa a girare in cerchio e 
poi si è capovolta. Non sono 
passati neanche tre minuti. 
Non ho potuto fare niente», 
racconta il timoniere Ngui 
Abdel Raman, fra i fortunati 
superstiti. «Sono rimasto pa- 
ralizzato, non sono nemme- 
no riuscito a dare l'allarme 
ai passeggeri, si sono potuti 
salvare solo quelli che sta- 
Vano sul ponte a prendere il 
sole». 

Gli stessi che l'ambasciatore 
italiano in Egitto, Giovanni 
Migliuolo, ha trovato alle 11 
di sera rannicchiati su un 
pullman, feriti, contusi, 
scioccati. In costume da ba- 
gno o in short, senza docu- 
menti, chiusi in un silenzio 
disperato attendevano da sei 
ore di essere trasportati a 
Luxor. Un giovane e zelante 
magistrato di Edfu li teneva 


bloccati per interrogarli uno 
a uno. Un disagio mortifican- 
te e incomprensibile che ha 
aggiunto assurdità a una tra- 
gedia già priva di ragioni. 
«Erano stati medicati all’o- 
spedale di Edfu, non c'era 
più motivo di trattenerli là». 
La Best Tours, l’agenzia di 
Viaggi che ha organizzato la 
crociera italiana, dalle cin- 
que aveva predisposto un 
pullman. Per portarli a Luxor 
dove il mattino appresso due 
aerei sarebbero venuti. a 
prenderli per accompagnarli 
in Italia». 

Una raffica di proteste, una 
firma su una carta e l'amba- 
sciatore ha messo in viaggio 
gli sventurati, ora sono tutti 
in Italia, tranne la mamma di 
Lorenzo che aspetta a Luxor 
Notizie, qualsiasi notizia, del 
figlio, uno dei sedici italiani 
per cui la sorte forse non ha 
avuto pietà. 

«E' stato come piombare nel- 
l'interno e tornare indietro in 
Un attimo», dice ora il capita- 
no della nave, Ma gli altri for- 
se non potranno più parlare. 
A Edfu non piove più. Solo 
grossi nuvoloni minacciano 
dal cielo. Il fiume è ingrossa- 
to dalle acque, «ma anche ie- 
ri ho visto dall’elicottero al- 
meno tre battelli da crociera 
che navigavano tra Luxor e 
Assuan», afferma l’amba- 
sciatore Migliuolo. Non è ve- 
ro dunque che il ministero 
degli Interni egiziano ha 
bloccato il passaggio delle 
navi su questo tratto di Nilo. 
Oppure tra le decine e deci- 
ne di «grattacieli galleggian- 
ti» che ogni giorno attraver- 


sano la valle dei templi, 
qualcuno è riuscito a tra- 
sgredire. 


«Non sono ancora chiare le 
disposizioni del governo egi- 
ziano. Devo dire che le auto- 
rità stanno agendo bene. Si 
danno da fare, ma che io 
sappia non hanno intrapreso 
azioni ufficiali riguardo 
eventuali . responsabilità», 
dice l'ambasciatore. Giovan- 
ni Migliuolo è tornato da Lu- 
xor da poche ore. Al' Cairo 
sono le sette di sera, tempe- 
ratura a 34 gradi, un’afa che 
dà tregua solo in riva al Nilo. 
Il fiume, a ottocento chilome- 
tri di distanza dal luogo della 
morte, si presenta calmo, 
mite e le feluche dondolano 
quiete sulle sue acque rassi- 
curanti.» 

Altri servizi a pagina 3. 


Rangoon, ancora repressione 


RANGOON— Un cordone formato da monaci buddisti tenta di opporsi alle 
forze di polizia e ai soldati: è una delle espressioni più clamorose e 
significative della sanguinosa protesta che, da alcuni giorni, sta 
sconvolgendo la capitale e le altre città della Birmania. Anche ieri, 


nonostante gli appelli, le minacce del regime e ll coprifuoco, migliaia di 
manifestanti'si sono riversati per le strade, e, 


anche ieri, come nei giorni 


passati i soldati hanno fatto fuoco sulla folla: i morti sarebbero 17 e i feriti 81. 
Finora le Vittime della repressione sarebbero, secondo le fonti ufficiali, 95, 
ma, in realtà, i morti assommerebbero ad alcune centinaia. Servizio a 


pagina 4. 


Politica 


PER AUTONOMI E COMMERCIANTI 


Condono presto | Quante giunte Dc-Pci... « 


Nel governo solo i repubblicani sono contrari 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Altro che «condo- 
No»: in realtà diventa obbli- 
gatorio, o quasi. E costerà al- 
l'incirca tre milioni e mezzo 
ad ogni evasore, per chiude- 
re. il discorso del passato. 
Sono calcoli fatti dagli uffici 
tecnici del governo, i quali 
stanno lavorando in questi 
giorni alla preparazione dei 
decreti delegati necessari 
per attuare il progetto che ri- 
forma il sistema tributario 
per gli autonomi, i commer- 
cianti e le piccole imprese. 
Si punta al colpo grosso: al- 
meno 20 mila miliardi do- 
vrebbero entrare helle casse 
dell’erario, in un paio d'anni, 
grazie al «condono». 

Di queste cifre si parlerà il 26 
agosto, quando il Consiglio 
dei ministri tornerà a riunirsi 
per discutere nuovamente la 
riforma tributaria per gli au- 
tonomi. L'intenzione è di ap- 
provarla definitivamente 
quel giorno. Ma sarà vera- 
mente la volta buona? Le po- 
lemiche. dentro la maggio- 
ranza non sono affatto sopi- 
te. De Mita, partendo per le 
vacanze, ha dato a tutti ap- 
puntamento: «Ci vediamo il 
25, un giorno prima del Con- 
siglio dei ministri». L'intento 
è chiaro: entro due settima- 
ne, i contrasti che hanno fi- 
nora impedito -una intesa 
globale dovranno essere su- 
perati, per consentire al go- 
verno di dare una prova del- 
la volontà politica di mettere 
la parola fine all'evasione si- 
stematica nel settore del la- 
voro autonomo. 

Se son rose, fioriranno. Ma 
intanto fioriscono nuovi 
spunti polemici, e riguarda- 
no sempre il «condono», che 
si conferma dunque lo sco- 
glio più duro da superare. A 
volerlo bloccare restano i re- 
pubblicani, che ne fanno una 
questione morale: «Ventimi- 
la miliardi in un colpo? Solo 
la metà di quello che il fisco 
perde in un anno per colpa 
degli evasori». Disposti a va- 
rarlo, ed anzi convinti che 
non sia possibile fare diver- 
samente, si confermano de- 
mocristiani, socialisti e so- 
cialdemocratici. 

Lo stesso De Mita, spiegan- 
do il motivo dei continui slit- 
tamenti, ha detto che la que- 
stione più delicata resta il 
modo di collegare il nuovo 
sistema con il contenzioso 
pregresso. Il vicepresidente 
del Consiglio, il socialista De 
Michelis, ripete che senza 
una qualche forma di condo- 
no (è sua la definizione di 
tassa d’ingresso) la riforma 
tributaria. per gli autonomi 
non potrà scattare. 


E il segretario socialdemo- 
cratico Cariglia. va ancora 
più avanti accusando i re- 
pubblicani: «Dato che vengo- 
no adottati nuovi meccani- 
smi impositivi, non si può 
non risolvere il contenzioso 
pregresso». Inutile polemiz- 
zare sul nome politicamente 
più opportuno: «Forse i re- 
pubblicani sono troppo pre- 
cipitosi nelle reazioni, scam- 
biando nominalismo per so- 
stanza, come un Abbas per 
l’altro». 

Come si vede, la premessa 
del prossimo Consiglio dei 
ministri è costituita per il mo- 
mento da uno scambio di cri- 
tiche, cosa che non fa spera- 
re inuna soluzione della po- 
lemica entro pochi giorni. 
Intanto, come si delinea il 
meccanismo allo studio? Di 
fatto, sembra che si vada 
Verso un condono pratica- 
mente obbligatorio. Il pro- 
getto è basato su una filoso- 
fia concretamente spicciola 
e dice all’autonomo: se vuoi 
entrare nel nuovo. sistema 
forfettario da 36 milioni a 
500, devi pagare il condono 
(o tassa di ingresso); altri- 
menti resti nel sistema a 
contabilità analitica e vieni 
«spulciato» dai superispetto- 
ri fiscali. 

Quale il funzionamento? A 
leggere gli appunti che ven- 
gono compilati in queste ore 
dagli esperti chiamati a ri- 
solvere il problema, sembra 
abbastanza semplice: . si 
prendono come base i para- 
metri di valutazione decisi e 
si applicano in modo scalare 
per gli anni precedenti: cin- 
que anni per l'Iva; sette per 
l’irpef (più indietro di tanto 
non si può risalire). 

Fervono anche i calcoli per 
stimare il numero di persone 
o piccole imprese interessa- 
te al problema: si parla di 14 
milioni, complessivamente, 
equamente divisi tra Iva e.Ir- 
pef. 

Restano incerti i tempi di ap- 
plicazione. Sempre che la 
polemica dentro il governo 
venga prima o poi superata e 
il meccanismo possa infine 
scattare, ciò difficilmente po- 
trà avvenire prima di un paio 
d’anni. Si tenga presente che 
l'articolo 9 del provvedimen- 
to concede un anno di tempo 
al ministro delle Finanze per 
emanare i decreti delegati. 
Occorre aggiungere il tempo 
necessario per concludere 
— successivamente — l'iter 
parlamentare; ed occorre te- 
nere presente, infine, la ne- 
cessità di rispettare, per i 
provvedimenti di natura tri- 
butaria, l’annualità fiscale. 
Tutte circostanze che pro- 
lungheranno i termini di at- 
tuazione. 


LA NAVE DELLE SCORIE 


Chi vuole la Karin D ? 
A caccia di un paese «ospitale» 


ROMA — Ultimo, dispera- 
to tentativo di dirottare al- 
l'estero i veleni della «Ra- 
din D». l tecnici del diparti- 
mento della protezione ci- 
vile e la Farnesina stanno 
tentando un'operazione 
che se riuscisse avrebbe 
tutto il sapore del miraco- 
lo. Cercano di smistare a 
un altro paese le scorie 
nocive che la Nigeria ci ha 
restituito dopo aver preso 
in ostaggio i marinai del 
cargo «Piave». 

«Sono stati presi contatti 
con poli di smaltimento 
comunitari ed extracomu- 
nitari» spiegano i portavo- 
ce di Vito Lattanzio. Ma è 
molto difficile credere che 
ci sia ancora qualche pae- 
se disposto ad aprire le 
braccia alla nave meno 
desiderata del mondo. E il 
grande clamore di questi 
giorni non aiuta certo un 
negoziato. 

Il titolare della Protezione 
civile si trova così proiet- 
tato al centro di una bufe- 
ra, anche politica, per una 
decisione. che fu presa 
nell’urgenza di riportare a 
casa sano e salvo tutto l'e- 
quipaggio della «Piave». 
Il cargo e i marinai furono 
sequestrati il 9 giugno. Fi- 
no al 16 luglio la trattativa 
con il governo nigeriano 
non fece un solo passo 
avanti. In quella data Lat- 
tanzio fu delegato dal pre- 
sidente del consiglio, De 
Mita, a «emettere un prov- 
vedimento immediato fi- 
nalizzato a un intervento 
che consenta di eliminare 
la grave situazione di 
emergenza». ll 18 luglio 
tutti î ministeri interessati 
(ambiente, Marina Mer- 
cantile, tesoro ed esteri, 
oltre naturalmente alla 
protezione civile) concor- 
dano un piano di azione 
che viene poi»tradotto..in 
ordinanza, il provvedi. 
mento numero 1508. L°in- 
tervento è scaglionato in 
tappe successive. Si pre- 
vedono il ricondiziona- 
mento, lo sgombero e la 
bonifica della discarica e 
della banchina di Port Ko- 
ko, il trasporto del mate- 
riale, e una gara interna- 
zionale per lo smaltimen- 
to. Ma quest'ultimo punto 
rimane una pura intenzio- 
ne. Infatti, il 20 luglio la 
Camera vota una mozione 


DOPO 270 GIORNI IN MANO AI GUERRIGLIERI 


Forse già oggi in Italia i due tecnici 


Liberati a Khartoum in buone condizioni - Il nostro governo ha accettato le richieste dei rapitori 


L'ARRIVO A PALERMO cr 
Sica, ora la consegna è di tacere 


«Positiva» la sua nomina per gli ambienti giudiziari 


PALERMO — La «conse- 
gna» del silenzio è assolu- 
ta e viene rispettata. nes- 
suna conferma:si è potuta 
‘avere, ai vari livelli, su una 
eventuale presenza del- 
l'alto commissario Dome- 
nico Sica a Palermo. Pare 
che non si tratti soltanto di 
motivi di sicurezza. A Sica 
non è andata giù la «viola- 
zione» che è stata compiu- 
ta sabato della scorsa set- 
timana, allorché era giun- 
to, a sorpresa, a Palermo 
per alcuni incontri «infor- 
mali» dai quali intendeva 
trarre i primi elementi per 
una valutazione aggiorna- 
ta sulla riorganizzazione di 
«cosa nostra» in Sicilia. 
L'alto commissario avreb- 
be manifestato tutto i] suo 
disappunto, lasciando ca- 
pire che ogni altra «fuga» 
di notizie sarebbe stata 
soppesata opportunamen- 
te. 

Comunque sia, ieri mattina 
è circolata qualche «voce», 
ma non autorevole, sulla 
presenza di Sica a Paler- 
mo, una «voce» che nessu- 
no si è però.sentito di con- 
fermare o smentire ufficial- 
mente. In proposito, c'è 
stato anche chi si è lasciato 
andare a un battuta: «Nei 
fatti, ilterzo servizio segre- 
to è già in funzione»; 

La scelta caduta sul «gran- 
de inquisitore» Domenico 
Sica per la poltrona dell’al- 
to commissariato contro la 
criminalità organizzata 
avrebbe avuto, a quel che 
si dice, un effetto positivo 
negli ambienti giudiziari e, 


Domenico Sica 


più specificatamente, fra i 
magistrati che in passato 
sono stati investiti dalla 
conduzione delle maxin- 
chieste contro «cosa no- 
stra». 

Nelle ultime ore, dopo la 
nomina di Sica, sono infatti 
arrivati i primi segnali di 
distensione, anche se ogni 
decisione, riguardo alle ri- 
chieste di trasferimento, è 
stata subordinata alle deci- 
sioni, e soprattutto al docu- 
mento, che .il plenum del 
consiglio superiore della 
magistratura adotterà, 
mettendo nero su bianco, a 
metà settembre. 

| magistrati dei «pool» anti- 
mafia sembrano voler fare 
quadrato attorno al Procu- 
ratore della Repubblica di 


Marsala Paolo Borsellino 
che, per primo, con le sue 
denunce ha rivelato il cli- 
ma di pesantezza esistente 
al palazzo di giustizia di 
Palermo e il rischio di un 
arretramento sostanziale 
nell'azione giudiziaria 
contro la mafia. { 
Secca smentita in questu- 
ra, intanto, su quanto pub- 
blicato ieri mattina da alcu- 
ni organi di stampa in rela- 
zione al «blitz» che, nello 
scorso mese di marzo, por- 
tò alla cattura di un centi- 
naio di presunti mafiosi, i 
cui nomi erano stati fatti 
dal pentito catanese Anto- 
nio Calderone. «Non c'è 
mai stata alcuna frattura — 
è stato detto — fra la Crimi- 
nalpol nazionale e gli uffici 
periferici della Criminalpol 
e della squadra mobile di 
Palermo». Alcuni giornali 
ieri mattina affermavano 
invece che l'operazione 
era stata condotta esclusi- 
vamente dalla Criminalpol 
di Roma, senza il coinvol- 
gimento degli organi di po- 
lizia palermitani, e ciò allo 
scopo di evitare fughe di 
notizie. 

Come risulta, invece, dai 
numerosi rapporti che inte- 
grano le rivelazioni del 
pentito Antonio Calderone, 
alle indagini e alla maxire- 
tata del marzo scorso par- 
teciparono per diversi me- 
si e fino al loro epilogo, con 
gli arresti, tutte le squadre 
mobili siciliane e le due 
Criminalpol dell’isola, 
quella occidentale e quella 
orientale. 


È nai della 


che impegna il governo a 
risolvere il problema en- 
tro un mese. La gara per 
lo smaltimento finisce in 
archivio. | tempi sono 
troppo stretti. Si deciderà 
quindi sulla base dello 
studio di mercato fatto per 
i fusti nocivi della nave 
«Zanoobia». Il 21 c'è un 
nuovo Vertice. Tutti gli in- 
teressati concordano che 
le scorie debbono essere 
scaricate in un ‘porto nel 
quale operi un'impresa 
specializzata nello smalti- 
mento. Sulla base dei dati 
forniti dal ministero del- 
l'ambiente e dalla marina 
mercantile, si decide all’u- 
nanimità che lo scalo giu- 
sto è quello di Ravenna 
(dove, come ha ricordato 
lo stesso Lattanzio, opera 
l'Eni, l’azienda che ha 
sbloccato le trattative con 
la Nigeria). Siamo alla 
stretta finale. La Farnesi- 
na fa sapere che la Nige- 
ria lascerà partire i mari- 
«Piave» . solo 
quando salperà da Port 
Koko la prima nave carica 
di rifiuti. Lattanzio chiede 
ai ministri dell'ambiente 
Giorgio Ruffolo e della 
marina mercantile Gio- 
vanni Prendini di confer- 
margli per iscritto che Ra- 
venna è la destinazione 
migliore. A stretto giro di 
posta arrivano sul suo ta- 
volo un telegramma e una 
lettera che ribadiscono la 
bontà delle scelte. Con- 
temporaneamente la: Far- 
nesina cerca di sapere a 
tamburo battente se qual- 
che paese abbia il corag- 
gio e lo stomaco di pren- 
dersi i nostri scarti finiti in 
Nigeria. 

Naturalmente nessuno ri- 
sponde. II 26 luglio gli uo- 
mini della «Piave» vengo- 
no liberati. La «Karin D» 
parte per Ravenna. La cit- 
tà si ribella. Proprio ieri 
mattina il sindaco di Ra- 
venna Mauro Dragonf, fa- 
cendo riferimento a motivi 
igienico-sanitari e di ordi- 
ne pubblico, ha emesso 
un'ordinanza con la quale 
fa divieto alla nave «Karin 
D» «di entrare in porto e/o 
attraccare nel porto di Ra- 
venna, ovvero di mettersi 
alla fonda a una distanza 
inferiore alla due miglia 
marine lungo tutta la costa 
ravennate». 


ROMA — Sono liberi e in 
buone condizioni di salute: 
Paolo Bellini e Salvatore Ba- 
rone, prigionieri dal 16 no- 
vembre dell’anno scorso dei 
guerriglieri dell’Eprp, sono 
da ieri a Khartoum. Un eli- 
cottero dell'esercito sudane- 


se li ha prelevati in una im- 


precisata località del Sud del 
paese dove. i guerriglieri 
avevano annunciato il loro 
rilascio. 


«Stanno bene», ha assicura- 
to alla Farnesina il sottose- 
gretario Bonalumi che è in 
Sudan ufficialmente per 
coordinare gli aiuti alle zone 
sconvolte dall’alluvione. 
Probabilmente già oggi Bel- 
lini e Bonalumi potranno 
rientrare in Italia e riabbrac- 
ciare le loro: famiglie, rac- 
contare i 270 giorni di prigio- 
nia nelle mani dei guerriglie- 
ri etiopici. 

C'è invece ancora mistero 
sulla sorte del terzo italiano 
rapito: Giuseppe Micelli è 
stato sequestrato il 27 giu- 
gno, ma la sua cattura non è 
stata ancora rivendicata dai 
guerriglieri e quindi non è 
partita la trattativa per la sua 
liberazione. 


Barone e Bellini lavoravano 
alla realizzazione del «Pro- 
getto Tana-Beles» e in parti- 
colare erano addetti ai son- 
daggi per un piano di regola- 
mentazione delle acque del 
lago. Tana che prevede la 
trasformazione di 190 mila 
ettari di territorio arido in 
terreno adatto all’agricoltu- 
ra. Il progetto è avversato 
dai guerriglieri che combat- 
tono il regime del colonnello 
Menghistu: lo. considerano 
un piano per favorire il tra- 
sferimento forzato delle po- 
polazioni e soprattutto di op- 
positori del regime di Addis 
Abeba. 


«ANOMALIA» IN CRESCITA 


I 259 comuni «croce e martello» - Ps 


ROMA — In principio fu «ca- 
so» in pochi casi: emergenze 
di vario tipo, piccoli dissidi 
paesani, dispettucci tra. ex 
alleati. Poi, nell'85, la svolta 
derivante da un'indagine 
messa a punto dai socialisti, 
i cui risultati vennero portati 
in piazza per contrastare 
quella «omogeneizzazione» 
tra governo centrale e gover- 
ni locali reclamata da De Mi- 
ta per mantenere Craxi a pa- 
lazzo Chigi: ben 121 comuni 
superiori ai cinquemila abi- 
tanti — e dunque centri in cui 
si vota col sistema propor- 
zionale — sono guidati da 
coalizioni Dc-Pci, protestaro- 
no da via del Corso. 

Oggi l’anomalia.è cresciuta 
e pare inarrestabile nono- 
stante da piazza del Gesù 
(ma anche dalle Botteghe 
Oscure) si facciano partire 
appelli a riconsiderare le co- 
se. Giunte di «croce e mar- 
tello» esistono in sette capo- 
luoghi di provincia (Brindisi, 
Caltanissetta, Rieti, Massa, 
Imperia, Palermo e, da ieri, 
Pavia) ed in quattro province 
(ancora Caltanissetta, Mas- 
sa e' Palermo più Taranto, 
mentre a Pavia è questione 
di giorni). 

Ma non è tutto. 1 121 comuni 
guidati a braccetto da demo- 
cristiani e comunisti tre anni 
fa sono divenuti 154 nell’86, 


209 nella primavera di que- 
st'anno e poi — dopo l’ultima 
tornata, elettorale — hanno 
raggiunto di colpo il numero 
di 259. 

«La Dc scherza col fuoco...» 
avverte Arturo Bianco, diri- 
gente dell’ufficio enti locali 
del Psi. «Per Pavia, Voghera 
ed altri municipi dell'Oltrepò 
pavese — osserva — potreb- 
be trovarsi a pagare un alto 
prezzo. Così anche i comuni- 
sti. Non si può emarginare 
chi vince le elezioni. Non è 
possibile ignorare la volontà 
dei cittadini in questo mo- 
do». 

Nella città della. Certosa, in 
realtà, è da tempo che si sus- 
surra di un certo malessere 
proprio in casa socialista, 
dove erano troppi tre candi- 
dati alla poltrona di primo 
cittadino che il Psi reclama- 
va per sé e dove in effetti i 
dirigenti locali avevano ipo- 
tizzato diverse intese prima 
di essere confinati al palo. , 
Ma è vero che proprio a Pa- 
via (città che inaugurò per 
prima il centro-sinistra e più 
tardi la prima giunta rossa) il 
Psi era non tanto e non solo 
riuscito nell'operazione 
«sorpasso» ai danni del Pci, 
ma aveva consolidato molto 
la sua posizione passando 
dal 17 al 21,8 per cento. Vin- 
citori senza vittoria, dun- 


que? 

«Colpa loro. Volevano fare 
troppi giochi: pentapartito in 
Comune, giunta rossa in pro- 
vincia, chissà cosa a Voghe- 
ra», spiegano democristiani 
e comunisti all'unisono. «Un 
frutto del gioco del Psi, che in 
questi anni ha giocato con 
spregiudicatezza tra Dc e Pci 
pur di pesare...», osserva il 
deputato dc Pierferdinando 
Casini. 

Ma se a Pavia i dirigenti del 
garofano tacciono (c'è chi di- 
ce che Craxi sia molto secca- 
to per il loro atteggiamento e 
che mediti vendetta a colpi di 
commissariamento per le 
risse interne), non altrettan- 
to si fa a Milano e a Roma. 
«Noto solo che nei comuni in 
cui si è votato e dove il Psi ha 
avuto successo prevalgono'i 
casi di rottura. Oltre Pavia 
c'è Lecco dove la Dc ha pre- 
ferito un'intesa con la Lega 
Lombarda. E’ una politica o 
una apolitica incetta di po- 
sti?», si è chiesto ieri il vice- 
presidente della giunta re- 
gionale lombarda Finetti. 

E Bianco rincara dalla capi- 
tale: «Ma Guzzetti (il respon- 
sabile degli enti locali, dc, 
Ndr) che l’ha mandata a fare 
ai suoi la circolare in cui si 
vietano intese coi comunisti? 
L'ha fatto solo per il pubbli- 
C0?». 


IL FUTURO DELLA CISGIORDANIA 


Craxi, duro attacco a Shamir 


r 
lenei 
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Secondo i suoi dati, si molti- 
plicano ormai come funghi le 
coalizioni biancorosse: da 
Ostuni (Brindisi), a Scansa- 
no (Grosseto). Dalla Sicilia 
fin in quel bianchissimo Ve- 
neto che si riteneva la Van- 
dea democristiana e che 0g- 
gi abbraccia il Pci senza ri- 
morsi. 

Né questo abbraccio conso- 
ciativo sarebbe alla fine: c'è 
una mezza intesa in ballo a 
Viareggio, «e anche a Cata- 
nia — avverte il dirigente so- 
cialista — c'è chi, all’interno 
dei due partiti, pensa alla fin 
fine di risolvere il tutto in un 
patto da stipulare magari in 
nome dell’emergenza...». 
Una | situazione anomala. 
Contro cui\anche il liberale 
Sterpa ha ieri lanciato un’al- 
larme: «Non mi pare più il 
frutto di un caso, sembra di 
intravedere sotto il prolifera- 
re di queste giunte un dise- 
gno politico più vasto ed as- 
sai. allarmante». 

Sarà forse per questo che il 
presidente dei senatori so- 
cialisti Fabbri, due giorni fa 
(in seguito al formarsi di una 
nuova coalizione De-Pci nei 
Parmense, a Traversolo) ha 
tenuto a. far presente a De 
Mita il pericolo che queste 
alleanze. possono  rappre- 
sentare per il governo nazio- 
nale. [a.c.] 


«Si scherza col fuoco» 


«Un linguaggio inaccettabile» le perentorie dichiarazioni del premier israeliano 


ROMA — Dopo le dichiara- 
zioni fatte dal primo ministro 
israeliano Shamir il quale ha 
sostenuto che schiaccerà 
con il pugno di ferro ogni ten- 
tativo di creare uno stato in- 
dipendente in Cisgiordania, 
il segretario del Psi, on. Bet- 
tino Craxi, ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione: 


«Il primo ministro israeliano 
Shamir parla un linguaggio 
che dovrebbe essere’ consi- 
deratoinaccettabile dalla co- 
munità internazionale. Non è 
il linguaggio della pace, del- 
le soluzioni ragionevoli e ne- 
goziate, del rispetto dei dirit- 
ti dei popoli. 


«Agitando — come egli stes- 
so ha detto - ’*il pugno di fer- 
ro”, presenta solo il volto 
dell’oppressore e indica una 
unica via, una unica prospet- 
tiva per il futuro: quella delle 
soluzioni di forza e dell'esa- 
sperazione dei conflitti, che 
è proprio la peggiore di tutte. 


Mistero fitto 


sulterzo 


connazionale 


sequestrato 


In sostanza, l’Italia ha accet- 
tato le richieste dei guerri- 
glieri: l'impegno delle nostre 
industrie per la realizzazio- 
ne del progetto Tana-Beles 
(in parte finanziato anche 
con i fondi della Direzione 
per la cooperazione allo svi- 
luppo, che dipende dal mini- 
stero degli Esteri) è stato no- 
tevolmente ridotto. La ditta 
«Salini», per la quale hanno 
lavorato i tre tecnici rapiti, 
aveva continuato i lavori do- 
po il rapimento di Barone e 
Bellini, ma quando è caduto 
nelle mani dei guerriglieri 
anche Giuseppe Micelli ha 
chiuso il cantiere per evitare 
altri attacchi contro il perso- 
nale. 

Paolo Bellini, 36 anni, e Sal- 
Vatore Barone, 27 anni a me- 
tà del mese di novembre del- 
lo scorso anno avevano tra- 
scorso due giornate di ripo- 
so nel capoluogo del Gog- 
giam e stavano rientrando in 
cantiere quando le due jeep 
su cui viaggiavano assieme 
ad altri colleghi vennero at- 
taccate dai guerriglieri: la 
prima macchina riuscì a for- 


| zare il posto di blocco, l’altra 


dove si trovavano Bellini e 
Barone venne fermata. | due 
vennero sequestrati, i tre 
tecnici etiopi che erano con 
loro lasciati liberi. 


Subito dopo, il rapimento 
venne: rivendicato all’amba- 
sciata italiana di Khartoum: 


Dichiarando ‘terra di Israe- 
le” territori arabi, abitati da 
popolazioni arabe, ha an- 
nunciato di fatto una annes- 
sione che se fosse sanziona- 
ta avrebbe conseguenze di- 
sastrose. 


«Questa è, tutta. intera e tutta 
chiara, la politica dell'estre- 
mismo e del fanatismo che, 
dando mostra di esaltarli e di 
difenderli!va ‘invece in dire- 
zione esattamente contraria. 
agli interessi della nazione 
israeliana, che si identifica- 
no in primo luogo proprio 
con la possibilità di una pace 
stabile, sicura, garantita. 


«Israele — prosegue la di- 
chiarazione—ha il diritto di 
essere riconosciuta e deve 
poter vivere in pace con tutti 
i suoi vicini. Per questo deve 
negoziare con chi sia dispo- 
sto a farlo e deve contribuire 
a risolvere la '’questione pa- 
lestinese” in modo ragione- 
vole e giusto. La politica del 


è quindi probabile che dopo 
l’attacco i guerriglieri abbia- 
no raggiunto insieme ai pri- 
gionieri basi sicure in territo- 
rio sudanese, dove possono 
considerarsi al riparo dalle 
truppe di Menghistu. Proprio 
a un avamposto dell'esercito 
sudanese i due tecnici italia- 
ni sono stati accompagnati 
ieri al momento della libera- 
zione. E ieri un alto ufficiale 
dell'esercito sudanese è an- 
dato a prenderli in consegna 
per accompagnarli nella ca- 
pitale. vi 


Roma che da tempo contri- 
buisce ad aiutare il Sudan a 
far fronte alle ricorrenti crisi 
economiche ha chiesto al 
governo locale di fare da in- 
termediario per arrivare alla 
liberazione dei due rapiti: a 
gennaio Andreotti ne parlò 
con . il ministro  Berhaù 
Bayeh. Durante la prigionia, 
i due tecnici italiani sono sta- 
ti raggiunti da una troupe te- 
levisiva intervistati e ripresi: 
le famiglie avevano potuto 
così accertarsi delle loro 
condizioni di salute. E' stata 
in un'occasione come questa 
che i tecnici italiani hanno 
‘anche raccontato come i loro 
carcerieri fossero riusciti a 
procurarsi della pasta di pro- 
Venienza italiana ‘per per- 
mettergli di'variare l’alimen- 
tazione. 


Ora, finalmente, si è giunti 
all’ultimo atto: i due rientra- 
no a Roma, soddisfazione 
qui da noi. del Presidente 
Cossiga, del ministro degli 
Esteri Andreotti, protagoni- 
sta della trattativa, e del pre- 
sidente del Consiglio Ciriaco 
De Mita. L'onorevole Mar- 
gherita  Bonniver,. felicitan- 
dosi per la liberazione dei 
due, critica il progetto Tana- 
Beles che comunque è bloc- 
cato dalla fine di luglio. 

[f.n.] 


’’pugno di ferro’ non può es- 
sere la politica del popolo di 
Israele. 

«Noi ci auguriamo che i labu- 
risti israeliani si mostrino ca- 
paci di separare sempre più 
nettamente le loro responsa- 
bilità da queste posizioni 
miopi e pericolose. Noi ci au- 
guriamo che nella società 
israeliana crescano le forze 
capaci di guardare all’avve- 


nire con coraggio, e con. lun-.._ 


gimiranza. 

«Ci auguriamo che maturi.il 
tempo di una nuova politica 
fondata sul. coraggio della 
ragione e della fiducia e non 
sul ’’pugno di ferro" del qua- 
le comunque, sempre, nella 
storia, presto o tardi, i popoli 
che rivendicano la propria li- 
bertà hanno finito con l’ave- 
re ragione». 

Oltre a quella del segretario 
del Psi, si sono dovute regi- 
strare anche altre prese di 
posizione nei riguardi delle 
dichiarazioni di Shamir. 


Bettino Craxi 


DAL GOLFO PERSICO 


Rientrate due navi 


L’ammiraglio Mariani lascia lunedì il comando 


L’arrivo nel porto militare di Taranto delle due fregai 


TARANTO — Le fregate lanciamissili della 


Yitzhak Shamir 


te lanciamissili. 


posta da due fregate: la «Euro» e ia «Sagitt 
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Marina militare italiana «Espero» e «Orsa» 
sono rientrate ieri mattina nella base navale 
di Taranto, dopo cinque mesi di permanenza 
nel Golfo Persico dove hanno fatto parte del 
18.0 gruppo navale impegnato, al comando 
dell'ammiraglio di squadra Angelo Mariani, 
nella scorta di mercantili italiani. Nel Golfo 
l'’«Espero» e l’«Orsa» sono state sostituite 
dalle fregate lanciamissili «Euro» e «Sagitta- 
rio» partite da Taranto il 13 luglio scorso. 
Entro un paio di mesi i marinai della nostra 
missione navale nel Golfo Persico potrebbe- 
ro tornare.a casa. Questo se ovviamente non 
ci saranno intoppi — spiegano fonti vicine ad 
ambienti governativi — alla pace tra Iran e 
Iraq. Intanto per fine agosto è previsto l'arri- 
vo a Taranto (la partenza da Dubai è segnata 
per Ferragosto) della fregata «Aliseo» con.i 
suoi 230 uomini di equipaggio. Rientrerà in 
questa occasione anche il comandante della 
missione navale, l'ammiraglio Mariani. 
Attualmente le navi italiane — spiegano allo 
stato maggiore della Marina — «sono vigili 
come lo sono state in questi mesi» e lo dimo- 
stra anche la composizione della flotta com- 


rio», oltre alla stessa «Alisea», da una na 
di ‘appoggio. logistico e dai cacciami 
«Stromboli» e «Loto», I] tutto per un impieg 
di mille unità tra ufficiali e marinai. Nel corsi 
della spedizione sono «ruotate» cinquemili 
persone «senza che vi sia stato un solo feril' 
o incidente», sottolineano le stesse fonti. 
Intanto viene confermato che l'ammiragli 
Angelo Mariani lascerà lunedì prossimo 
comando della flotta italiana nel Golfo col@Nnibali 
una cerimonia «in mare». 
L'alto ufficiale, che era giunto nella regio landanti 
con unità della Marina nel periodo più «c4 È 
do» della «guerra delle petroliere», sarà S. 
stituito, come da tempo deciso, dal capital pravvis 
di vascello Mario Buracchia. i 
La cerimonia dello scambio delle consegl! Na zatt 
avverrà lunedì mattina «al largo delle cost trovava 
degli Emirati arabi uniti». Ma non è stato più 
cisato se nel Golfo o nel mare dell'Oman. 

L'ammiraglio si troverà a bordo della frega! 
«Aliseo», che poi proseguirà per l’Italia; O 
dovrebbe giungere alla fine delimese e n0 laMan 
sarà sostituita. Buracchia ha 47 anni ed'è Sì 
to nel Golfo lo scorso inverno. 
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NILO /IL RIENTRO DEI SOPRAVVISSUTI A ROMA 


«Un grande spavento». 


‘(ROMA— Il viaggio sul Nilo 
\attira in modo particolare 
gli italiani. Dallo scorso an- 
9 infatti l'Egitto ha iniziato 
Ei assorbire una notevole 
quota del nostro turismo 
icon 125.243 presenze, |l 
Isalto è avvenuto proprio 
tnell'87 con un incremento 
del 109% rispetto all'anno 
precedente. In tutti i viaggi 
organizzati il «pezzo forte» 
lè proprio la navigazione 
sul Nilo a bordo di battelli 
‘con piscina, con le cabine 
dotate di tutti i confort'e con 
lle attrazioni per trascorre- 
ire in allegria le ore di navi- 
igazione. 
| periodo di alta stagione è 
quello compreso fra otto- 
{bre e marzo in cui la tem- 
\peratura è più accettabile 
|(dai 25 ai 30 gradi), ma gli 
taliani per le ferie sono 
Itradizionalisti e la maggio- 
lranza preferisce il periodo 
estivo, anche se le tempe- 
lature. arrivano quasi a 
quaranta gradi. 
La gran parte dei nostri 
‘connazionali preferisce la 
formula del tour tutto com- 
== Dreso, la minoranza parte 
lin aereo e si organizza sul 
posto mentre si sta diffon- 
\dendo la moda del viaggio 
‘in camper. Il viaggio tipo 
organizzato, che è imper- 
niato sulla navigazione del 
fiume, può costare dal mi- 
\lione e mezzo ai duemilio- 


us 

‘Per l'escursione sul Nilo si 
| parte da Milano o Roma © 
opo circa trelore e mezzo 
di volo si arriva al Cairo. La 


capitale dell'Egitto è una 
città caotica dove vivono 
uasi 10 milioni di persone 
dove non c’è distinzione 
ra giorno e notte. Qui si 
trascorre la prima notte. Il 
giorno successivo è d’ob- 
bligo la visita alle piramidi 
Ila sfinge mentre nel'po- 
meriggio la tappa è al‘îmer: 
dcatino di Khan el Khalili do- 
Ve si trascorrono tranquil- 
lamente quattro ore nel- 
l'acquisto. di prodotti locali 
souvenir, 
La terza giornata è dedica- 
ta a Menphis e alla pirami- 
de di Sakkara. Quarto gior- 
0, visita al museo egizio e 
artenza per Luxor o per 
l Assuan. All'arrivo è previ- 
Sto l'imbarco su una delle 
otonavi che percorrono il 


la recente immagine della Nubia, 


INILO / META CLASSICA DEL TURISMO 


Un fiume dall’attrazione fatale 
I rischi delle crociere sui «grattacieli galleggianti» 


Nilo. Sono imbarcazioni a 
chiglia piatta, più adatte al- 
la navigazione fluviale con 
meno pescaggio e quindi 
con minor pericolo di inca- 
gliarsi nelle secche soprat- 
tutto nei periodi di magra 
del fiume, 

Il quinto giorno, prima so- 
sta sul Nilo. Con una picco- 
la imbarcazione si attra- 
versa il fiume e in pullman 
si prosegue fino alla Valle 
dei re e delle regine. Du- 
rante il quinto giorno di na- 
vigazione il battello si fer- 
ma a Edfu per la visita al 
tempio di Horus e ad Esna 
(dove è avvenuto il nubifra- 
gio) e per lo shopping e la 
visita al tempio. 

Il settimo giorno arrivo ad 
Assuan per ammirare il 
tempio di File che era som- 
merso e che fu recuperato 
circa 15 anni fa. A questo 
punto inizia il ritorno con 
una sosta al Cairo e' l'ae- 
reo. il giorno successivo 
per Roma o Milano. Per 
ironia della sorte l’ultimo 
numero di «Sorrisi e Can- 
zoni» pubblica un servizio 
sul trio televisivo Tullio So- 
lenghi, Anna Marchesini e 
Massimo Lopez, protago- 
nisti in passato della tra- 
smissione Helzapoppin; 
che hanno intrapreso. un 
lungo viaggio. nella terra 
dei faraoni. Nell’ultima pa- 
gina del servizio, in un ri- 
quadro, la pubblicità della 
«Best Tour» con la fotogra- 
fia della nave «Nubia» in 
navigazione sul Nilo. 

La Nubia era un tipico 
«grattacielo galleggiante», 
così nell'ambiente della 
cantieristica vengono defi- 
niti gli scafi per la naviga- 
zione fluviale. Ogni paese 
ha precise regole per la lo- 
ro costruzione, ma i pro- 
gettisti, ovviamente, tendo- 
nova. recuperare‘la massi- 
ma capienza possibile: 
così viene a verificarsi una 
grossa sproporzione fra la 
parte immersa e quella che 
sta sopra l'acqua. © 
«Solitamente — spiega un 
tecnico dei cantieri ’’De 
Poli-Lucchese Toffolo” di 
Venezia —il poco pescag- 
gio viene compensato con 
la larghezza dello scafo, 
ma non sempre questo av- 
viene e così si finisce per 


W YORK — La Marina degli Stati Uniti ha sospeso dal suo 
ferif&Carico il comandante di una nave accusato di non aver vo- 
ia to accogliere a bordo un gruppo di profughi vietnamiti in- 
'trati su una zattera al largo delle Filippine. Secondo noti- 

"accolte a Manila, i naufraghi si sarebbero poi dati al 
Nnibalismo per sopravvivere. 


3iontia portavoce Ufficiale ha detto ieri a Washington che il co- 
«cdl iagte della nave-anfibia «Dubuque», Alexander Balian, 
a sl à ita SIRO precauzionalmente» dal suo incarico men- 
3 rso un’i i Resa 

italo pravvissun, n'inchiesta circa quanto riferito dai vietnamiti 


egli Na zattera, 


incontrata, dalla «Dubuque» il 9 giugno SCOrso, 
così pravano 110 persone. Il comandante Ballan HIFODRE dato 
) pi ord ‘amiti cibo e acqua, ma non li avrebbe voluti prendere 
.. vs 9iudicando che non fossero in pericolo di vita. Prima 
39 b ere salvati da alcuni pescatori filippini, i profughi si 


hO ero dati al cannib: i iunti 
; nd a Manila. ‘annibalismo e solo 52 di essi sono giunti 


3 


costruire questi "grattacie- 
li galleggianti” che comun- 
que rispondono a tutte le 
norme di sicurezza in pe- 
riodi normali» .Difficile dire 
— secondo l’esperto vene- 
ziano — cosa ha provocato 
il naufragio del «Nubia»: 
«La spiegazione dell’im- 
provvisa tromba d'aria è 
plausibile, ma probabil- 
mente ci può essere stata 
una concausa come uno 
sbilanciamento di una par- 
te dello scafo, l’urto contro 
un banco di sabbia semi- 
sommerso o un vortice 
d’acqua. 

«Una nave di questo tipo — 
rileva il tecnico del'cantie- 
re veneziano — pesca nor- 
malmente poco più .di un 
metro ma è un pescaggio 
sufficiente per le condizio- 
ni in cui opera; certo non 
potrebbe mai affrontare il 
mare, ma su un fiume navi- 
ga in assoluta sicurezza. 
L'evento che ha portato al 
naufragio può essere para- 
gonato a un terremoto, un 
qualcosa cioè di impreve- 
dibile e come tale non pre- 
visto nemmeno al momen- 
to della costruzione». 

La navigazione sul. Nilo 
non presentava fino a qual- 
che anno fa particolari pro- 
blemi o difficoltà, ma con 
l'abbassamento del livello 
del fiume dovuto alla co- 
struzione della diga di As- 
suan e a mutamenti meteo- 
rologici si rischia ormai 
molto spesso di finire in 
secca. La maggior parte 
delle crociere viene effet- 
tuata tra Luxor e Assuan e 
il fiume in quella zona ap- 
pare talvolta affollato quasi 
come una strada di grande 
traffico. Î 

Alcuni scafi proseguono la 
navigazione anche più a 
Nord fino a Denderah e 
Abydos, altri ancora colle- 
gano le città dell’alto Nilo 
al Cairo. Nei mesi invernali 
le navi con maggior pe- 
scaggio spesso sono co- 
Strette a rimanere ferme 
proprio per l'impossibilità 
di navigare su acqua bassa 
ed è per questo che gli sca- 
fi entrati in attività più di re- 
cente sul Nilo, come ap- 
punto il «Nubia», sono rea- 
lizzati con un pescaggio ri- 
dotto al minimo. 


la nave nautragata durante la crociera sul Nilo. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Sono notizie terri- 
bili quelle che arrivano dal 
Mar Cinese meridionale, al 
largo delle coste: del Viet- 
nam: profughi alla deriva 
che per sopravvivere hanno 
mangiato la carne dei com- 
pagni di sventura. Non è la 
prima volta che avviene. Ne 
parliamo con monsignor Fi- 
lippo Hoai, sacerdote cattoli- 
co, incaricato dal Papa della 
cura pastorale dei profughi 
vietnamiti. Monsignor Hoai 
nel 1977 era a bordo di unità 
navali italiane che incrocia- 
rono nel Mar Cinese proprio 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Era il mio primo 
viaggio in terre esotiche. 
Dio mio, Dio mio che spa- 
vento. ‘Non ho capito nulla 
di quello che è successo. 
Ricordo solo che io e mia 
moglie Marisa siamo rima- 
sti chiusi in una cabina, 
quella del capitano della 
‘Nubia’. L'acqua saliva. 
Ho urlato, era quasi arriva- 
ta alle spalle. Ci ha salvato 
lui, il capitano. Ha aperto 
l’'uscio, non so dirle come. 
Lo ha sfondato, probabil- 
mente. Gi siamo trovati su 
un peschereccio che ci ha 
portato a riva. Adesso ba- 
sta però. Marisa, andiamo 
acasa». 

Vitale. Ciarniello, romano, 
ha il colore rossastro del 
vacanziero all'esordio e il 
viso scavato da rughe che 
sembrano solchi, i segni 
della tragedia che lo ha 
raggiunto improvvisa lag- 
giù, sul Nilo. Ha la barba 
lunga. Indossa una canot- 
tiera rossa. Piange e parla. 
Piange senza ritegno come 
un ragazzino e ogni tanto 
sussurra parole quasi in- 
comprensibili. 

Marisa Menghini, la mo- 
glie, in vestito azzurro, si 
Piega su se stessa come se 
Volesse annullarsi e scom- 
parire. Elisabetta Modena, 
lucchese, invece non pro- 
huncia una sola parola da 
molte ore. E’ sotto shock. 
Dal Dc 9 Md super 80 noleg- 
giato dalla compagnia Uni- 
fly la portano assieme al 
marito Ricardo Michelessi 
direttamente nell’inferme- 
ria, all’interno dell’aero- 
porto militare di Ciampino. 
Era incrociera con i genito- 
ri Marisa e Bruno Modena. 
| suoi sono stati risucchiati 
dai gorghi scuri del Nilo im- 
pazzito e sono ora nella 
terribile» lista dei. dispersi. 
Sta male? E? ferita? Giu- 
seppe Fontana, il direttore 
medico di Europe Assistan- 
ce, un ragazzone alto, ro- 
seo, barbuto e riccioluto, 
sorride: «No, ha solo qual- 
che escoriazione a una co- 
scia. Ma subisce un terribi- 
le stress. Il suo male non è 
fisico, ovviamente». 

Difesi da un imponente e 
compatto schieramento di 
carabinieri, i sopravvissuti 


Valentina Lo Faro, commossa al suo arrivo a Roma, 


della «Nubia» si avviano ai 
parcheggi. Sono i coniugi 
Ciarniello, Valentina Lo Fa- 
ro, bionda e abbronzatissi- 
ma, Rosaria Salzer, tutti ro- 
mani e una coppia di Mola 
(Bari), Emanuele D'Amely 
e Francesca Matteucci, gio- 
Vanissimi. Si dice di loro 


. che fossero in viaggio di 


nozze. 'Ma l’occhiuto e':mu- 
scolare. schieramento di 
«militari dell'arma» non ha 
consentito di controllare la 
circostanza. 

Il Dc 9 è atterrato a Ciampi- 
no alle 18. e 55. Nell’atrio 
dell'aviazione generale c'è 
la solita sudata pattuglia di 
giornalisti e di cameramen 
(uno ha rischiato addirittu- 
ra l’arresto) che si intrufola 
fra i parenti. La sorella di 


Vitale Ciarniello è l’unica 
che si lascia scappare 
qualche parola e un accen- 
no di polemica: «Le condi- 
zioni di tempo cattivo in 
Egitto erano note. Forse sa- 
rebbe stato il caso di annul- 
lare il viaggio» 

| carabinieri si irrigidisco- 
no. Mesti e storditi avanza- 
no i superstiti. Nel silenzio 
si. sente una sola. frase 
scherzosa. «Valentina non 
ti preoccupare, sei abbron- 
zata lo stesso», grida una 
parente di Valentina Lo Fa- 
ro che evidentemente è do- 
tata di senso dello humour. 

Poi comincia la caccia e si 

accende il corpo a corpo 
tra i cronisti e forze dell’or- 
dine. Inseguiamo Vitale 
Ciarniello fino a una vec- 


NILO /IMPROVVISO IL MALTEMPO 


Quei terribili trenta secondi 


La Nubia era in ottime condizioni, affermano alla Best Tours 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Sotto il profilo 
legale siamo perfettamente 
tranquilli», spiega Massimo 
Tocchetti, responsabile delle 
relazioni esterne della Best 
Tours, «la Nubia era una bar- 
ca in ottime condizioni, mo- 
dernissima, varata nell'86 e 
revisionata’. quest'anno fra 
giugno e luglio. Mi sembra 
francamente impossibile che 
l'incidente possa imputarsi 
alle caratteristiche della na- 
Ve». 

La Nubia, 400 tonnellate di 
stazza, 42 metri di lunghez- 
za, 28 cabine di lusso e una 
piscina era in pratica un ho- 
tel di lusso galleggiante, di 
proprietà della compagnia 
egiziana Panorama. Niles 
Cruises, ma in pratica affitta- 
ta in esclusiva‘ dalla Best 
Tours di Milano, che orga- 
nizzava sulla Nubia dalle 70 
alle 100 crociere all'anno, 
quattro giorni dì navigazione 


per recuperare profughi di 
«boat-people». 

— In quell'occasione ci furo- 
no casi di cannibalismo fra i 
naufraghi? 

«Ci sono stati vari casi: più 
Volte. abbiamo riscontrato 
che i profughi avevano man- 
giato i cadaveri dei loro com- 
pagni per poter sopravvive- 
re. Oggi nessuno di questi 
profughi è fra quelli che la 
‘Caritas’ ha sistemato in 
Italia, uno fa parte di un 
gruppo di cinquanta vietna= 
miti che sono ospitati in Nor- 
vegia». 

— Ci può raccontare qualche 
episodio particolare? 


Assuan Luxor (0 viceversa) 
con tre pernottamenti. Una 


delle «perle del Nilo», uno 


dei battelli turistici più lus- 
suosi fra i circa 100 che navi- 
gano abitualmente in. quel 
tratto di acque, fra i più ro- 
mantici del mondo. 

La Nubia era stata costruita 
in Egitto con la supervisione 
di tre ingegneri e di una 
squadra di architetti italiani: 
era un battello fluviale, e 
malgrado l'altezza (12 metri 
per 4 ponti), aveva poco pe- 
scaggio. Impossibile avere 


‘ una chiglia più profonda, ri- 


schio l'insabbiamento. 

Mercoledì pomeriggio, se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne dei fatti effettuata dalla 
Best Tours attraverso la te- 
stimonianza telefonica di 
Paolo Missora, il responsa- 
bile della crociera, il tempo 
era buono, L'unico elemento 
«anormale» era la forte cor- 
rente dovuta alle piogge che 
nei giorni scorsi hanno colpi- 


uando i «boat-people» diventano 


«Quello più grave fu quando 
trovammo che tre dei profu- 
ghi erano stati divorati dai lo- 
ro compagni: uno era già 
morto per cause naturali, gli 
altri due all'estremo della 
sopravvivenza, erano. stati 
uccisi dai compagni di sven- 
tura». 

— Ma come ha affrontato, 
nella sua veste di uomo di 
chiesa, il problema di queste 
persone che erano state co- 
strette a cibarsi di- carne 
umana? 

«L'unica risposta che si può 
dare si riferisce al principio 
di legittima difesa: quando 


‘una persona viene aggredi- 


to il Sudan, provocando più 
di un milione di senza tetto. 

Il maltempo è arrivato d'im- 
provviso. La Nubia, con a 
bordo 49 turisti e due accom- 
pagnatori italiani, più 37 
membri dell’equipaggio, egi- 
ziani, avrebbe immediata- 
mente accostato a riva e ini- 
ziato le manovre di attracco 
al molo di Edfu, località iso- 
lata dov’è situato il ‘tempio 
tolemaico del dio Horus. Ma 
mentre la barca stava attrac- 
cando, improvvisamente si è 
rovesciata su un fianco. «E' 
successo tutto in meno di 30 
secondi» ha detto Missora al 
telefono, «chi si è salvato lo 
ha fatto a nuoto». 

Ma la forte corrente ha certa- 
mente fatto‘sì che alcuni dei 
caduti in acqua siano finiti 
sulla riva lontano da Edfu. La 
zona è disabitata, e per tutto 
ieri 50 sommozzatori e le 
squadre: di ricerca hanno 
battuto le rive. La speranza 
di trovare qualcuno sano e 


chia auto malridotta. E Ro- 
saria Salzer, sorretta da 
un'amica che cerca di depi- 
starci: «Non era mica una 
passeggera». Lei ci guarda 
con gli occhi sbarrati e oc- 
chiaie fino alle labbra. Per- 
fino il fratello Vincenzo non 
è riuscito. ad avvicinaria. 
«Tanto — si consola — l'a- 
vevo sentita alle due di not- 
te e mi aveva detto che era 
sana e salva. Dell’incidente 
però nulla. Mi ha racconta- 
to solo che si è capovolto il 
battello». 

Così ai cronisti beffati resta 
solo la magra consolazione 
di parlare con Giuseppe 
Fontana, il numero uno dei 
quattro medici che hanno 
soccorso i sopravvissuti. 
Come ha trovato il Nilo? 
«Era una pozza d’acqua 
ferma». Ha capito che cosa 
è successo? 
tromba d'aria e la nave at- 
traccando si è messa sotto 
vento trovandosi in condi- 


zioni precarie di equilibrio” 


che certamente hanno de- 
terminato l'affondamento». 
Ci sono stati errori umani? 
Giuseppe Fontana ammu- 
tulisce. 

Come ha condotto i primi 
soccorsi? «Quando siamo 
arrivati all'albergo ci 


aspettavano tranquilli. Li 


abbiamo visitati, abbiamo 
rimedicato le ferite già cu- 
rate ieri, abbiamo control- 
lato che non ci fossero si- 
tuazioni più gravi di quelle 
che ci sono state descritte. 
Avevano già fatto la cola- 
zione. 

«Alle 13 e 15 l'aereo è parti- 
to. Hanno mangiato duran- 
te il volo». Ricorda qualche 
frase? «No, niente di signi- 
ficativo». 

Accanto a Fontana c'è Car- 
lo Migone De Amicis, che 


conferma: «Non hanno par- 
lato della sciagura. Diceva- 
no solo:che volevano torna- 


re a'casa». » 


Un. dirigente della Best 


Tour interrompe il collo- 
quio. C'è appena il tempo 


‘ per qualche altra parola di 


Fontana: «Molti erano con- 
tusi e avevano bevuto mol- 


ta acqua. Con noi non'è ve- 


nuta la signora che ha per- 
so il figlio». E rimasta lag- 
giù a Luxor spera che il fiu- 
me, comunque, glielo resti- 
tuisca. 


salvo, com'è successo per 
Aldo Ceccone, di Pordeno- 
ne, in un primo tempo dato 
per disperso, non sono ces- 
sate. 

Il‘fortunale (non è stato con- 
fermato che fosse una trom- 
ba marina) che ha investito 
la Nubia, probabilmente co- 
da del maltempo abbattutosi 
sul Sudan, malgrado la vio- 
lenza avrebbe avuto comun- 
que un fronte molto stretto. Il 
paese di Edfu, a poche centi- 
naia di metri, è rimasto in- 
denne. La «Principessa», na- 
ve turistica di 750 tonnellate 
di stazza, con a bordo circa 
100 turisti italiani (si tratta 
sempre di un viaggio orga- 
nizzato dalla Best Tours), 
che era a circa mezz'ora di 
navigazione dietro la Nubia, 
avrebbe avvertito l’Italia. 
Passeggeri ed equipaggio 
della Principessa non hanno 
avuto contrattempi a causa 
del maltempo, che avrebbe- 
ro avvertito a malapena. 


cannibali 


ta, e si trova in pericolo di vi- 
ta diventa per lei legittimo 
uccidere. In questo caso il 
nemico era la fame e il quel 
momento l’unica possibilità 
di sopravvivenza era cibarsi 
di qualche persona che era 
già quasi cadavere, di quei 
moribondi che sono stati ap- 
punto uccisi. Penso che da- 
vanti alla minaccia estrema 
possiamo trovare attenuanti 
per coloro che hanno ucci- | 
SO», 

— Lei non crede che quelli 
che hanno ucciso i moribon- 
di possano essere conside- 
rati assassini? 

«In questo caso io non voglio 


«C'era una - 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
= SALMO accasa: MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale. la 
pressione è in lieve au- 
mento. Tuttavia deboli 
infiltrazioni di aria in- 
stabile tendono a mani- 
festarsi sulle zone alpi- 
ne, 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
poco nuvoloso, salvo 
addensamenti cumuli 
formi sulle aree alpine 
e prealpine ove non si 
esclude qualche tem- 
porale, 

Temperatura: senza ri- 
levanti variazioni. 
Venti: deboli o tempo- 
raneamente moderati 
di direzione variabile. 


35; Alghero 18,31; Cagliari 22, 30. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 15, 20; Atene 
25, 34; Belgrado 18, 34; Berlino 16, 28; Budapest 17,,32; Buenos Aires 4, 
12; Copenaghen 16, 26; Francoforte 20, 31; Ginevra 14, 32; Helsinki 13, 
16; Gerusalemme 19, 29; Johannesburg 6; 19; Lima 12, 16; Lisbona 17, 
28; Londra 13, 19: Los Angeles 17, 27; Madrid 20, 36; Manila 24, 31; 
Montevideo. 7, 13; Mosca 12, 21; Oslo 16, 24; Parigi 18,30; Pechino 23,28; 
Rio de Janeiro 17, 34; Roma 20, 35; San Francisco 13, 23; Stoccolma 14, 
22; Tokio 24, 30; Toronto 21, 31; Vienna 16, 31; Varsavia 1 1,26. 


| colpi di scena non 
mancheranno in que- 
sta movimentatissi- 
ma . giornata! Non 
sperate di starvene tranquilli per 
conto vostro: avrete rapporti burra- 
‘scosi con numerose persone. 


Avrete un chiarimen- 
to con un amico, le 
carte in tavola ver- 
ranno scoperte e 
Un'importante decisione verrà final- 
mente presa. Si profila un cambia- 
mento nella vostra vita affettiva. 


Se volete mantenervi 
sereni ed evitare di- 
sarmonie in famiglia 
dovrete aiutare una 
persona a superare i suoi problemi. 
In serata avrete molto da fare, dovre- 
te essere veloci. 


Potrete. innervosirvi 
per il comportamento 
scorretto di una per- 
sona che vi starà alle 
costole; purtroppo dovrete fare buon 
Viso a cattivo gioco: dimostrarsi ostili 
potrà procurarvi gual. 


Organizzate con cura 
la vostra agenda, o 
lascerete indietro af- 
fari che vi rovineran- 
no il lungo fine-settimana che vi 
aspetta. Troverete poca gente che 
sia disposta ad aiutarvi. 


‘Sarete oggetto di mil- 
le attenzioni da parte 
di alcune persone, 
sta a voi capire quan- 
to disinteressato sia il loro comporta- 
mento. Diffidate di coloro che non vi 
hanno mai considerato! 


Mari: da quasi calmi a poco mossi. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste, 22, 31; Bolzano 
18,33; Verona 21, 32; Venezia 18, 30; Milano 21, 
dovì 18, 28; Cuneo 19, 27; Genova 22, 28; Bologna 22, 37; Imperia 22, 29; 
Firenze 17, 35; Pisa n\p.; Falconara 20, 32; Perugia 20, 32; Pescara 19, 33; 
L'Aquila 17, 31; Roma Urbe 17,33; Roma Fiumicino 18, 29; Campobasso 
21, 80; Bari 18, 32; Napoli 20, 34; Potenza 17, 30; Santa Maria di Leuca 23, 
29; Reggio Calabria 24, 32; Messina 25, 31; Palermo 25, 31; Catania 21, 


OROSCOPO DI OGGI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


; Torino 21,30; Mon- 


La vostra mente è 
proiettata in avanti e 
ha ben poca voglia di 
pensare ai problemi 
che si presenteranno oggi. Le stelle 
vi daranno il loro appoggio, evitando- 
viiguai che incombono. 


La settimana si avvia 
alla fine e sarà bene 
che anche voi tiriate 
le somme della vo- 
Stra attività, in modo di affrontare il 
week-end consapevoli di quali carte 
avete inmano. 


Potrete essere facil- 
mente ingannati da 
un avvenimento ap- 
parentemente privo 
di significato; ponete attenzione a tut- 
to quello che vi accade intorno. In 
‘amore attenti a chi finge. 


La giornata non sarà 
di vostro pieno gradi- 
mento, probabilmen- 
te avrete fantasticato 
troppo e vi aspettavate eventi ecce- 
zionali! Siate più concreti ed evitere- 
te facili illusioni. 


Una persona accanto 
a Voi rivelerà inso- 
Spettate virtù, dovre- 
te solo darle spazio 
per permetterle di mettere in luce ciò 
che ha sempre dovuto tenere esclu- 
sivamente per sé. 


Non fatevi prendere 
alla sprovvista. da 
Una persona che non 
aspetta altro ‘che 
un'occasione per mettervi in cattiva 
luce. Questo potrà accadere soprat- 
tutto in ufficio, e ancor più in amore. 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
DIREZIONE, REDAZIONE 


_— Che lei sappia la giustizia 


comportarmi come un giudi- 
ce — risponde monsignor 
Hoai — ma voglio piuttosto 
considerarmi un avvocato: 
allora io dico che sono sen- 
z'altro innocenti davanti ‘a 
Dio, perché se non avessero 
ucciso chissà quanti altri di 
loro sarebbero morti ancora. 
E penso di poterli difendere 
così anche davanti alla legge 
degli uomini». 


terrena ha mai processato 
Qualcuno per fatti del gene- 
re? 


«Nessuno è mai stato perse- 
guitato dalla legge. 
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USA / BUSH 


L«ombra» 
di Reagan 


USA 
Nuovo no 


ai contras 


NEW YORK — La Casa 
Bianca e il partito repub- 
blicano sono usciti anco- 
ra una volta sconfitti da 
uno dei periodici scontri 
parlamentari sugli aiuti 
americani per i «con- 
tras» del Nicaragua, ma 
la vittoria dell’opposizio- 
ne è stata giudicata 
«amara» dagli stessi 
protagonisti. 

In due separate votazio- 
ni, il Senato di Washing- 
ton ha prima respinto 
con 57 voti contro 39 un 
progetto repubblicano 
che avrebbe concesso ai 
guerriglieri antisandini- 
sti aiuti militari e ha poi 
‘approvato — ma di stret- 
ta misura, con soli 49 vo- 
ti contro 47 — un contro- 
progetto democratico 
che dà ai «contras» 27 
milioni di dollari per usi 
esclusivamente civili. La 
misura non ha pratica- 
mente alcuna speranza 
di ricevere l’indispensa- 
bile approvazione della 
Camera dei deputati. 
Allo scontro in Senato si 
è giunti dopo settimane 
di intensi ma infruttuosi 
négoziati tra i due partiti, 
con i repubblicani dal 
Presidente Ronald Rea- 
gan che avrebbero volu- 
to far passare un «pac- 
chetto» di 47 milioni di 
dollari, 16 milioni dei 
quali immediatamente 
disponibili per l'acquisto 
di armi e munizioni, e i 
democratici che voleva- 
no invece limitare l'assi- 
tenza al solo cibo e vesti- 
ti. 

Forte della sua maggio- 
ranza numerica, il capo- 
gruppo democratico al 
Senato, Robert Byrd ha 
inutilmente cercato. per 
giorni di convincere i re- 
pubblicani a rinunciare 
al loro progetto che non 
aveva alcuna speranza 
di passare e ad appog- 
giare invece quello. del- 
l'opposizione al fine di 
mandare a Managua 
quello che egli ha defini- 
to «un chiaro e unanime 
segnale» da Washington 


Appoggiati dalla Casa 
Bianca, i repubblicani 
hanno invece preferito 
andare per la loro strada 
e hanno insistito affinché 
si giungesse comunque 
a un voto, 


NEW YORK — Ad una setti- 
mana dal suo importante di- 
scorso alla convenzione re- 
pubblicana di New Orleans il 
vicepresidente George Bush 
non sembra aver ancora ri- 
solto uno dei maggiori pro- 
blemi della sua campagna 
elettorale: il delicato rappor- 
to con Ronald Reagan. Dopo 
‘aver vissuto per otto anni al- 
l'ombra del popolare presi- 
dente, Bush è adesso inevi- 
tabilmente costretto ad usci- 
re allo scoperto: la conven- 
zione di New Orleans segne- 
rà ufficialmente il suo pas- 
saggio alla guida del partito 
repubblicano. 

Ma è un passaggio che non 
si preannuncia indolore. «Gli 
elettori tendono a paragona- 
re Bush a Reagan anziché, 
come sarebbe più corretto, 
Bush a Dukakis, afferma il 
senatore repubblicano Thad 
Cochran. Bush deve liberar- 
si della scomoda ombra del 
presidente ed il discorso di 
giovedì prossimo alla con- 
venzione è il momento giu- 
sto per avviare tale proces- 
so». î 

Il problema è emerso una 
volta di nuovo quando si è 
trattato di decidere se Rea- 
gan (che paflerà lunedì) e 
Bush (che parlerà. giovedì) 
avrebbero dovuto incontrar- 
si a New Orleans. Inizial- 
mente era stato pensato di 
evitare l’incontro (nel timore 
che Reagan potesse mettere 
in ombra il suo vice). Il piano 
prevedeva che Bush arrivas- 
se a New Orleans solo mar- 
tedì pomeriggio, poco dopo 
la partenza di Reagan. 
Adesso sta, invece, preva- 
lendo l’idea di far incontrare 
i due per un.simbolico pas- 
saggio di consegne. Ma si è 
scelto un compromesso: l’in- 
contro avverrà in una sala 
dell'aeroporto anziché sul 
palco scintillante del «super- 
dome» di New Orleans. 
Reagan, dopo qualche mos- 
sa ambigua iniziale, ha 
espresso adesso la massima 
disponibilità nell’aiutare 
Bush a diventare il suo suc- 
cessore. Il presidente ed il 
suo Vice si sono incontrati a 
pranzo alla Casa Bianca, ac- 
compagnati dalle mogli, per 
mettere a punto le mosse 
delle. prossime settimane. 
Reagan si è già impegnato a 
fare almeno due apparizioni 
settimanali. 

Anche gli esponenti del par- 


‘: tito stanno facendo il possi- 
- bile per spianare la strada a 


Bush. La piattaforma pro- 
grammatica repubblicana, in 
discussione questa settima- 
na a New Orleans, è stata 
«sterilizzata»: non includerà 
alcuna’ proposta in grado di 
creare problemi a Bush. 


Quito, Shultz irritato con Borja 


Quito - Giornata movimentata per Rodrigo Borja, primo Presidente socialdemocratico eletto in Ecuador. 
Al termine della cerimonia di insediamento il neo eletto si è incontrato con il segretario di stato Usa, 
George Shultz, che si è lamentato per l’apertura politica a Castro e Ortega (che si sono entrambi 
incontrati con Borja) e che ha definito «un insulto agli Stati Uniti» un grande dipinto sulle pareti dell’aula 
del parlamento nel quale campeggiava un teschio con un elmetto nazista e la scritta «Cia». È 


Industriale italiano 
rapito in Colombia 


CALI — Un industriale italiano residente nella città colombia- 
na di Cali da una trentina d'anni, Giancarlo Ventolini, è stato 
rapito da uomini armati all’inizio di questa settimana. Lo ha 
confermato ieri la polizia. Ventolini, 60 anni, originario di Fel- 
tre (Belluno) e tuttora cittadino italiano, avrebbe dovuto sot- 
toporsi a un intervento chirurgico alla prostata, a quanto han- 
no riferito i figli colombiani dell’industriale. 

Attraverso messaggi radiotrasmessi si sta tentando di far sa- 
pere ai sequestratori che a Ventolini devono essere sommi- 
nistrati giornalmente due medicamenti specifici per il con- 
trollo dellasua precaria salute. 

Non è stato possibile accertare se i rapitori dell’industriale 
italiano siano malviventi comuni o guerriglieri, ma si presu- 
me che la richiesta del riscatto sia stata già avanzata attra- 
verso Carlos Balanta, un agricoltore rapito assieme a Vento- 
lini e rilasciato dopo qualche ora dai rapitori. 

Il sequestro è avvenuto a Jamundi, località prossima a Cali, 
dove risiede Ventolini, proprietario di una prospera tenuta 


agricola. 


LA PROTESTA CONTINUA 


Birmania ormai paralizzata 


Scarseggiano i viveri - Migliaia di arresti - Ancora 


RANGOON — Rangoon, la 
città capitale della Birmania 
con una popolazione di tre 
milioni e mezzo, è paralizza- 
ta e cominciano a scarseg- 
giare i viveri. Tensione altis- 
sima e timore di nuovi scon- 
tri sanguinosi tra popolazio- 
ne e forze armate, migliaia di 
persone agli arresti mentre 
non è ancora finito il conteg- 
gio delle vittime nelle tante 
città sconvolte da dimostra- 
zioni e disordini: questa la 
situazione che presenta la 
Birmania in preda da lunedì 
a una vera e propria rivolta 
di popolo contro il regime di 
Sein Lwin. 

Il governo si è riunito in se- 
duta di emergenza tutta la 
notte per fare il punto della 
situazione mentre circolano 
voci di fermenti di rivolta an- 
che tra i militari. I capi buddi- 
sticonunappello stampato a 
tutta pagina dai giornali invi- 
tano la popolazione alla cal- 
ma. 

Le informazioni di prima ma- 
no scarseggiano, ma viag- 
giatori giunti in Tailandia da 
Rangoon parlano di una città 
praticamente ferma: chiusi 
gran parte dei negozi e dei 
mercati all'aperto, quasi ine- 
sistenti i trasporti pubblici, 
pochi gli impiegati statali 
che si recano in ufficio, fer- 
mo anche il porto fluviale, 


Fermenti 


di rivolta 


anche 


feai militari 


dove arriva la maggior parte 
dei rifornimenti alimentari 
della capitale. 

La capitale, dove da più di 
una settimana vige la legge 
marziale, da lunedì è sotto 
coprifuoco dalla sera all'al- 
ba e sono proibiti gli assem- 
bramenti di più di cinque 
persone. Ma queste misure 
non hanno impedito che de- 
cine di migliaia di persone, 
studenti, monaci buddisti e 
gente comune, scendessero 
in piazza. 

Secondo Radio Rangoon, il 
bilancio ufficiale degli inter- 
venti dei militari contro i di- 
mostranti in una trentina di 
città è ferma a un’ottantina di 
morti, 160 feriti da arma da 
fuoco e 1.500 arresti in tre 
giorni. Fonti diplomatiche 
parlano di centinaia di morti 
e migliaia di feriti. L'esercito 
spara contro la folla inerme 


Esteri 


e i dimostranti hanno rispo- 
sto con esplosioni di violen- 
za: l'emittente ufficiale ha ri- 
ferito di quattro agenti di si- 
curezza uccisi, di cui tre de- 
capitati, e di un civile pure 
ucciso dai dimostranti a Ran- 
goon. 

A Moulmein, città sulla costa 
meridionale, i rivoltosi han- 
no strappato le armi alla po- 
lizia che sparava sulla folla, 
e hanno fatto irruzione nella 
stazione di polizia uccidendo 
un agente. Nella capitale e 
dintorni i dimostranti hanno 
messo a fuoco autobus, sta- 
zioni di polizia e abitazioni di 
funzionari governativi e han- 
no divelto binari ferroviari e 
distrutto con il fuoco edifici 
pubblici. Un'ondata di per- 
quisizioni e arresti si sareb- 
be abbattuta su tutto il pae- 
se. 

La protesta è partita dagli 
‘studenti, che avevano insce- 
nato grandi manifestazioni, 
soffocate nel sangue, anche 
a maggio e a giugno. Essi ri- 
vendicano più democrazia e 
chiedono in particolare le di- 
missioni di Sein Lwin, succe- 
duto a Ne Win al vertice del 
governo e del partito unico il 
mese scorso e chiamato «il 
macellaio di Rangoon» per 
aver disposto la repressione 
sanguinosa di manifestazio- 
ni studentesche. 


incerto il numero dei morti 


Venerdì 12 agosto 198 Ven 


Soldati in perfetto assetto di guerra affrontano i manifestanti per le strade della 
capitale birmana. In tutto il paese la tensione continua a salire. Non ancora 
accertato ufficialmente il numero dei morti, che, comunque, sarebbero centinaia. 


GOLFO /TEHERAN TORNA AD ACCUSARE 


Rafsanjani, Mosca complice di Bagdad 


Fornite all’Iraq il 70% delle armi - L'Iran denuncia incursioni di disturbo di «aerei nemici» 


GOLFO 
Caschi blu: 
jugoslavo 


WASHINGTON — Il ge- 
nerale jugoslavo Slavko 
Jovic sarà a capo dei ca- 
schi blu dell’Onu che do- 
vranno: assicurare il ri- 
spetto del cessate il fuo- 
co tra Iran e Iraq. Lo ha 
rivelato un diplomatico 
alle Nazioni Unite. 

Jovic, 58 anni, fucoman- 
dante di un reggimento 
negli anni ’50 e in segui- 
to diresse il dipariimento 
per i rapporti con le mi 
sioni straniere del mini- 
stero della difesa jugo- 
slavo. Nel 1963 fu aiuto- 
comandante della forza 
di pace dell’Onu nel de- 
serto del Sinai: fra il 1970 
e il 1973 ricoprì l’incarico 
di addetto militare. 


SPARATORIA 
Altro morto 
nell’Ulster 


BELFAST — Un ragazzo di 
vent'anni è rimasto ucciso, 
la scorsa notte, al confine tra 
l’Ulster e la Repubblica d'Ir- 
landa, durante un attacco a 
un posto di blocco dell’eser- 
cito britannico. L’Inla (l'eser- 
cito di liberazione nazionale 
irlandese), un'organizzazio- 
ne repubblicana su posizioni 
simili a quelle dell’Ira, ha af- 
fermato che l'uomo ucciso 
era uno dei suoi membri più 
attivi. 

Un portavoce dell’esercito 
britannico ha raccontato che 
tre uomini hanno. incomin- 
ciato a sparare, nel buio, 
contro i militari del posto di 
blocco. 


TEHERAN — Il presidente del Parlamento 
iraniano e vice comandante in capo delle 
Forze armate, Akbar Hashemi Rafsanjani ha 
criticato l'atteggiamento degli Stati Uniti, del- 
l’Urss e degli «organismi internazionali» sul- 
la guerra del Golfo e ha assicurato che l'Iran 
ha accettato la cessazione del fuoco «non da 
una posizione di debolezza». Lo ha riferito 
l’agenzia di stampa ufficiale di Teheran «Ir- 
na», pubblicando stralci del discorso che il 
presidente del Parlamento nonché vice-co- 
mandante in capo delle Forze armate ha pro- 
nunciato a conclusione di un convegno inter- 


nazionale. 


confronti dell’Unione Sovietica, che «durante 
la guerra ha fornito il 70-80 per cento delle 
armi agli iracheni» e pertanto «(l'Urss) deve 
condividere (con Bagdad) (la responsabilità) 
dei crimini iracheni». «| sovietici — ha ag- 
giunto Rafsanjani — ci hanno apertamente 
chiesto di sostenere il servile governo del- 
l'Afghanistan in cambio del fatto che essi 
avrebbero smesso di rifornire di armi l'Iraq 
(...) ma noi non ci saremmo scostati dai nostri 


principi». 


Intanto l'Iran ha presentato una protesta alle 
Nazioni Unite, accusando l'Iraq di aver viola- 
to ilsuo spazio aereo con il sorvolo di diver- 


PRAGA 
Visto italiano 
per Dubcek 


PRAGA - L'ex leader ceco- 
slovacco e promotore della 
«primavera di Praga», re- 
pressa con l’intervento mili- 
tare sovietico nell'agosto 
1968, Alexander Dubcek, ha 
ottenuto dalle autorità con- 
solari italiane il visto per re- 
carsi in Italia e ricevere, a 
settembre, una laurea hono- 
ris causa conferitagli dall’U- 
niversità di Bologna. Lo si è 
appreso da fonti sicure del- 
l'opposizione. 

Spetta ora alle autorità ceco- 
slovacche dare l’autorizza- 
zione definitiva per il viag- 
gio. Secondo fonti autorevoli 
non dovrebbero esserci par- 
ticolari difficoltà. 


se città. L'ambasciatore iraniano all'Onu, 
Mohammad Manhallati, dopo un incontro con 
il Segretario generale dell'Onu, Javijer Pe- 
rez De Cuellar, ha dichiarato di aver presen- 
tato «la nostra più ferma protesta per il fatto 
che gli (aerei) iracheni hanno superato la 


barriera del suono sopra diverse città...in 
due occasioni». «Azioni di questo genere po- 
trebbero mettere in forse la tregua», che, se- 
condo gli accordi intervenuti, tra i due belli- 
geranti dovrà scattare alle 05:00 del 20 ago- 
sto prossimo. «Può essere un inizio pericolo- 
so» ha commentato Mahallati dopo essersi 


E DOG Ù da . congedato dal numero uno delle Nazioni Uni- 
Rafsanjani è stato particolarmente criticonei te. 


Perplessità di Mahallati a parte, alle Nazioni 
Unite si stringono i tempi per mettere in moto 
tutti quei meccanismi tecnici necessari per 
garantire il rispetto della tregua. Martedì del- 
la settimana entrante l'assemblea generale 
dell’Onusi riunirà in seduta straordinaria per 
invitare ufficialmente i 159 Paesi membri a 
farsi carico dei 74 milioni di dollari, circa 93 
miliardi di lire, che dovranno essere spesi 


nei primi sei mesi di permanenza dei «caschi 


blu» nella regione del Golfo. Si ritiene che gli 
Stati Uniti si impegneranno per circa un terzo 
della cifra, si parla di 23 milioni di dollari. 


M.O. /TERRITORIOCCUPATI 


Shamir, nessuna anness 


GOLFO /OSTAGGI 


Un iraniano a Londra 
Incontro segreto con la Chiesa 


LONDRA — Tra Londra e 
Teheran, dopo anni di cri- 
si, i rapporti sembrano de- 
stinati a un sensibile mi- 
glioramento che potrebbe 
concretizzarsi .tra breve 
con il rilascio degli ostag- 
gi britannici detenuti in Li- 
bano' da forze proiraniane 
da lunghi mesi. 

A far nascere speranze di 
una rapida conclusione 
della vicenda ostaggi è 
stata l'indiscrezione che 
un inviato iraniano, Reza 
Said Mohamed, si è insa- 
spettatamente incontrato 
ieri sera a Londra con l'ar- 
civescovo di Canterbury, 
Robert Runcil. 

Sul contenuto dei colloqui 
non è stata fornita alcuna 


indicazione, ma nessuno 
dubita che l'alto funziona- 


‘rio iraniano e il prelato an- 


glicano abbiano discusso 
della sorte degli ostaggi, 
tra cui figura l'inviato di 
Runcil, Terry Waite, rapito 
ipiliba nali ili en 
L'arcivescovo stamani si 
è limitato a confermare 
l’incontro. 

Il funzionario iraniano era 
giunto ieri sera di sorpre- 
sa proveniente da Ginevra 
ed è ripartito stamani pro- 
prio poche ore prima che 
lasciasse Londra per Te- 
heran Davi Reddaway, il 
primo diplomatico britan- 
nico a rimettere piede sul 
suolo iraniano da oltre un 
anno. ; 


Respinta la proposta della destra - Niente contatti o trattative con l’Olp 


GERUSALEMME — II primo 
ministro Yhitzhak Shamir ha 
respinto la richiesta dell’e-' 
strema destra che Israele 
proceda all’annessione vera 
e propria dei territori occu- 
pati, approffitando del vuoto 
giuridico lasciato dalla deci- 
sione della Giordania di ta- 
gliare i ponti giuridici e am- 
ministrativi con le zone a oc- 
cidente del fiume Giordano. 
In un'intervista alla Radio 
delle forze armate, Shamir 
ha ribadito la posizione uffi- 
ciale del suo governo, e cioè 
che lo stato dei territori, do- 
ve abitano un milione e mez- 
zo di palestinesi, sia deciso 
attraverso negoziati di pace 
con gli stessi palestinesi, 
escludendo però come con- 
troparte quanti aderiscono o 
fiancheggiano l'Organizza- 
zione per la liberazione del- 
la Palestina. 

Riferendosi agli accordi di 
Camp David, che, nel 1978, 
portarono alla pace con l’E- 


AFGHANISTAN 
Il ritiro russo 
continua 


MOSCA — Un convoglio di 
truppe sovietiche corazzate 
ha passato, ieri mattina, il 
confine afghano-sovietico di- 
retto alla città turkmena di 
Kushka ed un altro convoglio 
di 308 veicoli corazzati pas- 
serà lo stesso confine oggi. Il 
convoglio, che proviene dal- 
la base militare di Shinband, 
comprende in totale 10 mila 
uomini circa. 

Non vi sono stati feriti fra i 
soldati della colonna in mar- 
cia, anche se vi sono stati in- 
cidenti e feriti tra le guardie 
piazzate nei posti di blocco 
lungo i 200 chilometri del tra- 
gitto. S 


gitto, grazie alla mediazione 
americana, Shamir ha di- 
chiarato: «Noi rispettiamo i 
nostri impegni internazionali 
e non compiremo nessun 
passo unilaterale come sa- 
rebbe l'imposizione del go- 
verno israeliano sui territori 
che rientrano nella materia 
da negoziare». Gli accordi di 
Camp David prevedono cin- 
que anni di autonomia ammi- 
nistrativa per i territori prima 
che venga deciso il loro de- 
stino sotto l'aspetto della so- 
vranità. i 
Shamir ha escluso ogni trat- 
tativa diretta con l'Olp per- 
ché, ha detto, «l’Olp non è in- 
teressato alla pace e a tut- 
t'oggi non ha rinunciato al 
proposito ideologico di di- 
struggere Israele». «Noi, ha 
detto, siamo pronti a trattare 
con arabi palestinesi che 
non sono membri dell’Olp. 
Noi siamo pronti a trattare 
sia con la Giordania sia sen- 
za la Giordania». 


Oltre ai partiti di estrema de- 
stra anche i settori più con- 
servatori del suo partito, il 
Likud, premono su Shamir 
perché Israele si annetta la 
Cisgiordania e la striscia di 
Gaza, trasformando la loro 
situazione da quella di terri- 
tori occupati militarmente a 
seguito della guerra del 
1967, quando sono stati 
strappati rispettivamente a 
Giordania ed Egitto, a quella 
di parte integrante dello sta- 
to di Israele, in quanto rien- 
trano nei confini «biblici» 
della terra promessa. 


Il comandante supremo del- 
le forze armate, da parte 
sua; torna ad affermare che 
le forze di sicurezza sono 
riuscite di fatto a schiacciare 
la rivolta nei territori occupa- 
ti, affermando che l’«intifa- 


‘ da», proclamata otto mesi fa 


da un comando clandestino 
palestinese, si è ridotta a 
episodi isolati e secondari. 


CACCIA AL MISTERIOSO PILOTA 


Quel pazzo volante sopra Parigi 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Gi sono militari 
che stanno con il naso all’a- 
ria tutta Ja notte, appostati 
sulle più alte torri di Parigi, 
in attesa che «lui» arrivi. Eli- 
cotteri e perfino Mirage F-1 
sono pronti a decollare in 
qualsiasi momento per inter- 
cettare il «nemico», sma- 
scherarlo e costringerlo alla 
resa. S 

Ma chi è questo pazzo che 
viola:i cieli della capitale 
francese e che da due setti- 
mane tiene sotto pressione i 
capì dell’aviazione civile e 


militare? Nessuno può dirlo. 
Lo chiamano «il pilota del- 
l'aereo fantasma»: per quat- 
tro volte, sempre di notte, ha 
imboccato corridoi aerei 
proibiti nel cielo di Parigi, 
ronzando ora su Montpar- 
nasse ora su Montrouge ora 
su Notre-Dame. Si è fatto 
beffa di tutti i ‘controlli, ha 
preso in giro potentissimi ra- 
dar, ha seminato gli elicotte- 
ri lanciati al suo inseguimen- 
to, ha fatto venire vere crisi 
di nervi ad alti responsabili 
dell'aeronautica, che non 
vorrebbero fare la stessa fi- 
ne del maresciallo Sokolov, 
silurato dopo l'atterraggio di 


M.0./ALL’ONU 


Arafat, nuovo piano 
Spartizione e stato indipendente 


DUBAI — Yasser Arafat, capo dell’Olp, ha intenzione di 
recarsi alle Nazioni Unite il mese prossimo per illustrà 
re al palazzo di vetro un'iniziativa politica del consigli? 


Israele. 


nuovi diritti politici». 


zione predisposto dall'Onu 


co dello stato di Israele, 


quel Cessna proprio davanti 
alle mura del Cremlino... 
L'«aereo fantasma» si è fatto 
vivo per la prima volta nella 
notte fra il 27 e il 28 luglio: 
per ben tre ore, a meno di 
300 metri di quota, ha girova- 
gato sopra i tetti e i ponti di 
Parigi. La gente non credeva 
alle proprie orecchie: sorvo- 
lare la capitale a distanza 
così ravvicinata dal suolo è 
proibitissimo; possono farlo 
solo gli elicotteri della poli- 
zia, per sorvegliare le mani- 
festazioni o.il traffico, e quel- 
li dei vigili del fuoco, nel ca- 
so scatti il «piano rosso» pre- 
visto per le grandi calamità. 


a CONI i 
‘în Indonesia, dove per. 


ione ; 


capeggiato da Arafat, il più numer 
mano l'Olp. ll giornale scrive che 


CAMBOGIA DI 
Pechino | 
continua | 
gli aiuti 
aikhmer . 


PECHINO— Il governo. di Pi 
chino ha. ribadito ufficié 
mente..il suo sostegno pel tenne 
khmer. rossi, dichiaranî Na, se 
che continuerà i rifornimef tenzia 
di armi per il gruppo filocini glie 0 
se che costituisce la comp. 12 aN! 
nente più militarizzata e f0 te'Tor 
te sul terreno nella guerl Qi 
glia che si oppone al regilî SEI 
filovietnamita in Cambogia a È 
Pechino ha ricevuto inviti @ ce 
più parti, dal principe Sill |j gior 
nuk, il più influente leadi stan 
della guerriglia cambogiaf chiest 
agli Stati Uniti e 'all'Unidì Cristo 
Sovietica, di cessare gli all go er: 
ai khmer rossi per aprire! crede 
strada ‘a una pacificazio! tanto. 
della nazione asiatica * ravigl 
scongiurare il pericolo cl «Ness 
tornino al potere i respons! me e 
bili del massacro di più dil Dal.ce 
milione di cambogiani nel non e 
anni ‘70. stato : 
Il portavoce del ministel di ess 
degli esteri cinese, Jin Gl te car 
hua, ha dichiarato che qual Per ar 
chiedono a Pechino di smé lenza 
tere di appoggiare i khmi perm 
rossi «in realtà non fanno? Dopo 
tro che aiutare gli aggressé Filippi 
vietnamiti a conseguire ill Como 


ANCCG 
di avi 


ro obiettivo in Cambogié l'inter 
Cambogia «indipendenti <Allin 
pacifica e non allineata». | difare 
Il principe Sihanuk ha ac@ Vero | 
gli impegni di collaboraziot 'SNde: 
con gli altri gruppi guell 
glieri, che comprendono & JO] 
Son Sann, e di aver volto? 

armi contro i suoi segu? 

nel tentativo di assicurar: 
predominio e riconquistaré 

potere mentre il Vietnam 
promesso di sgomberar@ 

1991. Jin ha detto di non ali 
nessun commento da fare |? 

le dichiarazioni di Sihanu! 
contraddire l'atteggiami 
rispettoso sempre, tenu 

passato dalle autorità cin 

ha scelto Pechino insie! 

con Parigi come sua T@ 
denza in esilio. Il princîp: 

rie di colloqui a ‘Pechino 

ve ha illustrato quanto) 
emerso nel corso degli | 


La Cina, ha detto, vuole dI nacqu 
sato i khmer.rossi di viola SAPEV 
che quello del conservati 
TA 
1 
sue truppe entro gli inizio L’a 
Le parole di Jin sembri 
nei riguardi di'Sihanuky® 
centemente ha avuto una 
tri puvonuti-afineru 


ma. volta rappresentanti 
tutte e tre i gruppi.guerrigi 
ri si sono incontrati con 
inviati del governo cam 
giano e di quello vietnam 
Con la sola, ovvia eccezi 
dei khmer rossi, da tutt 


sulla necessità di fare tu 
possibile perché i khmerf 
si non divengano arbitri 
la situazione una volta 
se ne vanno le truppe viet! 
mite. 


CAL 


nazionale palestinese per risolvere il. conflitto. col ti del 

Lo scrive, citando fonti anonime, il giornale arabo del Son 

Dubai, «Al-Bayan»; sulla stessa pagina riportata un'if" form 

tervista con il braccio destro di Arafat, Salah Khalafi] |} giu 

noto anche col nome di battaglia di Abu Iyad, che affefl ora 

ma che la decisione della Giordania di tagliare. i pon" _jcu 

giuridici e amministrativi con i territori ad occidente d@| givei 

fiume Giordano; «è una decisione coraggiosa che me! Dott 
in grado l'Organizzazione per la liberazione della Pal@| rino 

stina di addossarsi le sue responsibilità e assumer®!| stato 
h É are 

Khalaf è il numero due di Fatah, il grup sRE 
«Lo 

dovrebbe portare all’Onu si baserà sul piano di spal di 

nel 1947 che prevedeva | ;nda 

creazione di uno stato palestinese indipendente a fial|  sosp 

Steri, 

j Sidi: 

diffus 

straz 

te». E 

«Mai 

misu 

{ deln 

man 

Nei giorni successivi, st ca 

scena. L'ultima. risale alex 

menica 7 agosto, ore go ti 

aereo non meglio identi pere 

to (da turismo, o fors®| A lei 

Ulm, aereo. ultralegg bresi 

motore) ha. puntato ill stes 

sulla stazione: di Mon cong 

nasse, quindi ha ronzali. «Coll 

quindicesimo artongi Quar 

ment, virando, ‘infine, Sposi 

la Porta d’Orleans e scoli  Siliar 

rendo a Sud della caf ARL 

L'elicottero precipitos4! «Li h 

te alzatosi involo per SÈ| presi 

lo è tornato inglorios. da di 


alla base: del «nem 
erano perse le tracce. 


| 
| 
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TI DELITTO DEL CATAMARANO 


Certo, è un violento 


o.diPi ANCONA Filippo De Cristofaro, accusato 
ufficié di aver: ucciso insieme all'amica diciasset- 
o pel tenne Diana Beyer la skipper Annarita Curi- 
arani Na, sarebbe sempre stato un «violento» po- 
nimel tenzialmente «capace di uccidere» e la mo- 
fi glie olandese Maria Maurits ricorda gli oltre 


loci S f Di 
loci 12 anni trascorsi accanto a lui come «anni di 
3 efa terrore», 

é Questo il ritratto di De Cristofaro quale emer- 
gu im ge da una intervista che la donna »— in atte- 
edo] sa di divorzio ha rilasciato in Olanda al setti- 
90gI8 manale «Oggi» in edicola nel prossimo nu- 
nviti 

ini Mero, 

e Sil 


ll giornale ha diffuso una sintesi dell’intervi- 
lea è sta.in cui si legge che la Maria Maurits, ri- 
gialli chiesta di un:parere sulla possibilità che De 
Unio! Cristofaro sia un assassino risponde; «Quan- 
gli all do era ancora ricercato e tutti Stentavano a 
orirei credere che si fosse.macchiato di un delitto 
‘aziol tanto orrendo io fui l’unica, forse, a non me- 
tica ravigliarmi. 
lo ci «Nessuno — prosegue — lo conosce come 
;jpons me e io sapevo che era capace di uccidere. 
iù dil Dal.carcere lui adesso continua a ripetere di 
li nef non essere mai stato un violento, di essere 
stato succubo di Diana, di aver l’unica colpa 
piste di essersi innamorato di una ragazza dal for- 
in Gl te carattere e di aver ucciso per lei. Bugie. 
> qual Per anni ho dovuto subire ogni forma di vio- 
i smé lenza e di angherie e il suo arresto è stato 
vom per me una liberazione», 
innoé Dopo aver ricostruito il primo incontro con 
ressì Filippo De Cristofaro, avvenuto sul lago di 
re ill Como nel 1973, Maria Maurits ripercorre nel- 
bogi@ l'intervista le tappe di quell’unione da cui 
ole uf Nacque una figlia, Carol, ora quattordicenne. 
ndeni «All’inizio— racconta — fui attratta dal modo 
a», | difare di Filippo, Era gentile e sembrava dav- 
a acé Vero un.uomo di mondo, avventuroso, che 
viola Sapeva tutto; o almeno, così mi dava ad in- 
SA, tendere. Avevo appena 17 anni'e nei fui favo- 
quell 
ono d 


renne». 
volto? 


nam 
rare 


it L’ambasciatore libanese tenta di no 


CALABRESI / INDAGINI 


CALABRESI / INTERVISTA | 
«Marino è affidabile» 


Il giudice istruttore ne è convinto 


MILANO — Prima la conferenza stampa di Marco Boato 
ed ex compagni di Lotta continua; poi il memoriale di 
\driano Sofri a'un settimanale; poi infine gli esponenti 
di Democrazia proletaria a farsi portavoce degli imputa- 
ti del delitto Calabresi e delle loro teorie sul pentimento 
Leonardo Marino. 

(ori essere tornati ai tempi d'oro della controin- 
lligiaara pe sussurri e grida, illazioni e insinuazioni. 
Orion Uttore Antonio Lombardi ha taciuto a lungo. 
‘a lui abbiamo Chiesto di fare chiarezza su 


alcuni punti ancora oscuri del i i 
È i 
ivenuto il'«caso Mari l «caso Calabresi», ormai 


Dottor Lombardi, iniziamo daj sussurri. Si dice che Ma- 
rino abbia pecora rivelare ‘a sua verità dopo essere 
stato arrestato dai carabinieri s 
pare lieonl'siuia idella mo dine pone compiuta, 
«non chiaro». Può chiarirlo lei? parla di arresto 
«Lo dico una volta RL Mari 
spontaneamente ai carabinieri. Quando ue: x 
o risultava incensurato e non era in SERA 
indagine su di lui, né esisteva nei suoi confronti alcun 
sospetto per qualche reato. Qualcuno Vuole creare mi- 
steri, ma diffonde solo invenzioni». 
Si discute molto di chi sia in realtà Marino. Il documento 
diffuso nei giorni scorsi da Boato parla di «grave pro- 
strazione psicofisica», di un uomo «tremante e piangen- 
te». E’ così? x 
| «Marino è sereno e tranquillo. E’ una persona molto 
misurata, che pesa le parole e non ne spende una più 
del necessario. E' preciso, precisisssimo, e ha un'otti- 
ma memoria. | riscontri di tutto ciò che ha detto hanno 
dato esito positivo». 
Per esempio? è 
«Le cito l’ultimo, relativo all'esatta indicazione del luo- 
90 usato a suo tempo da formazioni extra-parlamentari 
Per esercitarsi all'uso delle armi. 
A lei interessano fatti, prove, riscontri. Sul caso Cala- 
bresi ne raccoglie dal 1982. Gli elementi emersi in que- 
Ste settimane grazie a Marino e ad altri testi collimano 
con quanto già lei conosceva della vicenda? 
«Collimano tutti e perfettamente. Non c'è una sbavatura. 
Uando martedì 16 presenterò la mia ordinanza in ri- 
Sposta alle richieste di scarcerazione o di arresti domi- 
iliari avanzate dai difensori degli imputati, tutto sarà 
Molto più chiaro». 
n frattempo proseguono gli interrogatori? 
0 Sospesi in questi giorni ma li riprenderò al più 
Gisia: e non è detto che qualche nuovo teste non deci- 
! comparire spontaneamente». 


no si è presentato 


rvetà JOHNNY ABDO A PORTO CERVO 


revolemte impressionata. Ma appena ci met- 
temmo insieme si rivelò per quello che è 
‘sempre stato: violento, egoista, possessivo, 
bugiardo, viziato. 

«Mi picchiava — ricorda la donna — per i 
motivi più banali, persino quando rimasi in 
stato. interessante; mi proibì di frequentare 
amici e persino i miei genitori, per cui la mia 
diventò presto una prigione; mi rese la vita 
impossibile. Perché non lo abbandonai? Gi 
provai più volte ma appena accennavo alla 
possibilità della separazione (ci siamo spo- 
sati nel settembre del 1974) non facevo che 
scatenare ancor più la sua ira. Ed erano bot- 
te. Allora — si legge ancora nella sintesi del- 
l'intervista — mi riproposi di subire ogni for- 
ma d’angheria in attesa di tempi migliori che 
però non venivano mai. 

«Devo riconoscere — aggiunge Maria Mau- 
rits — che sebbene non fossi innamorata di 
lui (non lo'sono mai stata), lui esercitava uno 
strano potere su di me. Più stavo con lui e 
meno mi piaceva ma più dipendevo dalla sua 
volontà. Difficile da spiegare — commenta — 
ma ora comprendo benissimo la posizione di 
Diana. E poi lui aveva una straordinaria ca- 
pacità di mentire, con la faccia da bravo ra- 
gazzo che si ritrovava. 

«Ogni volta che stavo per lasciarlo — prose- 
gue la sintesi diffusa dal settimanale — mi 
prometteva che sarebbe cambiato, che 
avremmo ricominciato una nuova vita assie- 
me a nostra figlia. Come quella volta che mi 
pestò a sangue con un tubo di gomma e corsi 
alla polizia. E come fece prima di fuggire con 
Diana. Mi disse che si sarebbe assentato un 
paio di giorni per ragioni di lavoro e/che al 
suo ritorno si sarebbe finalmente trovato un 
lavoro sicuro. Ma appena 24 ore dopo seppi 
dalla polizia che era scappato con una mino- 


PORTO CERVO — «Qualcu- 
no voleva uccidermi? E per- 
ché mai? E’ tanto che non la- 
voro più hei servizi segreti» 
Johnny Abdo, ambasciatore 
libanese in Svizzera offre ai 
cronisti caffè e pasticcini nel- 
la splendida villa Cipka sulle 
colline della Costa Smeral- 
da. 


Il mare azzurrissimo si intra- 
vede fra le folte piante del 
giardino dove domenica not- 
te Robert Bernard, sedicente 
parigino è stato arrestato.do- 
po una sparatoria e un furi- 
bondo corpo a corpo con la 
guardia del corpo del diplo- 
matico. Che è un uomo bru- 
no, robusto, di media statu- 
ra. 

Da sei anni ambasciatore 
nella capitale del segreto 
bancario, prima ancora capo 
dei servizi segreti di un Liba- 
no travagliato dalla guerra: 
basta riandare con il pensie- 
ro alla carriera di Johnny Ab- 
do per capire la sottile abilità 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Nasce la teoria 
del Grande Complotto. A for- 
mularla è Ovidio Bompressi, 
l'ex militante di Lotta conti- 
nua accusato di aver assasi- 
nato il commissario Luigi 
Calabresi. 

leri, nel carcere di Milano, 
ha ricevuto la visita del de- 
putato demoproletario Luigi 
Cipriani, accompagnato dal 
segretario cittadino di Dp, 
Corrado Delle Donne. All’u- 
scita da San Vittore, Cipriani, 
in una improvvisata confe- 
renza stampa, ha detto che 
per Bompressi, fisicamente 
prostrato ma deciso a porta- 
re avanti la propria linea di- 
fensiva basata sul totale ri- 
getto delle accuse, il penti- 
mento di Marino è parte di un 
disegno ben preciso orche- 
strato dalle istituzioni, magi- 
Stratura e carabinieri in'par- 
ticolare. 

Quale disegno? Quello, se- 
condo l’ex militante, di «ten- 
tare da parte del potere di 
chiudere i conti con il’68.e di 
far pagare a Lotta continua 
quanto Avanguardia operaia 
ha pagato con Ramelli», 

Di più. Secondo Bompressi, 
non si tratterebbe di un ten- 
tativo improvvisato, e l'inten- 
sificazione dei rapporti con 
gli ex compagni. di lotta negli 
ultimi mesi, altro non sareb- 
be stata che una fase prepa- 
ratoria dell’attuale processo 
alle streghe. n 

Mentre a Milano Cipriani vi- 
sitava Bompressi (da cui si 
era in precedenza recata 
una delegazione composta 
dai radicali Giovanni Negri e 
Franco Corleone e dal verde 
Nick Albanese), nel carcere 
di Bergamo Adriano Sofri ha 
potuto incontrare il segreta- 
rio di Dp Giovanni Russo 
Spena e l’esponente radica- 


La moglie: Rambo? 


Z«Volevano uccidermi? Ma no» 


n accreditare la tesi di un attentato contro di lui 


con cui vuole trasformare la 
spy story dell'estate smeral- 
dina in una banale rapina fal- 
lita. 

Traffico d’armi, intrigo inter- 
nazionale, giallo politico? 
Abdo, glissa sulle domande 
dei giornalisti: «Non posso 
parlare, è in corso un’inchie- 
sta della magistratura sar- 
da». In un andirivieni di ca- 
merieri filippini, sotto lo 
Sguardo attento della moglie 
Susanne (bionda, occhi az- 
zurri», il diplomatico gioca a 


sminuire il proprio perso- 


naggio. 

«Non è vero che sono candi- 
dato alla presidenza del Lij- 
bano. Se lo fossi stato, avrei 
dovuto dare le dimissioni 
dalla carica di ambasciatore. 
Non è neppure vero, come 
hanno scritto i giornali, che 
sono un uomo terribilmente 
ricco». E la villa, il panfilo, le 
tredici guardie del corpo? 
«Ho il mio stipendio da diplo- 
matico. E molti buoni amici 


:«E’ un Grande Complotto» 


iLo sostengono gli imputati - Riscontri al racconto del pentito 


le Adelaide Aglietta. 

«Sofri — ha, detto Adelaide 
Aglietta alla fine del colloqui 
— è mite, sereno, composto 
e fiducioso nella verità. Non 
capiamo — ha aggiunto — 
quali rischi e inquinamenti 
per la verità giudiziaria po- 
trebbero indurre i magistrati 
a respingere l'istanza di li- 
bertà-provvisoria o di con- 
cessione degli arresti domi- 
ciliari». 

Dalcanto suo il terzo imputa- 
to, Giorgio Pietrostefani, vi- 
sitato nel pomeriggio da Ci- 
priani nel carcere di Lecco, 
non solo si è dichiarato 
estraneo ai fatti per cui è im- 
putato, ma ha addirittura ne- 
gato di avere mai appartenu- 


to al servizio d'ordine di Lot- . 


ta continua e di aver mante- 
nuto rapporti con Marino do- 
po che questi lasciò il lavoro 
alla Fiat. 

Sul fronte delle:indagini, in- 
tanto, nuovi riscontri alle ri- 
velazioni di Marino sembra- 
no rafforzare le tesi dell'ac- 
cusa. Tre, in particolare, gli 
elementi emersi ieri: l'effetti- 
va esistenza del cascinale 
indicato dal pentito come il 
luogo ove il commando si 
esercitò nell'uso delle armi; 
la verosimiglianza nella de- 
scrizione del luogo esatto in 
cui i tre autori dell'omicidio 
Si appostarono in attesa di 
Calabresi; la sicura confer- 
ma che l’auto usata in quel- 
l'occasione subì, il giorno 
dell’agguato, un incidente e; 
più esattamente, un tampo- 
namento. 

Non resta ora che attendere 
martedì 16, quando il giudice 
istruttore milanese Antonio 
Lombardi depositerà l’ordi- 
nanza con la risposta alle ri- 
chieste di scarcerazione (o 
quantomeno di concessione 
degli arresti domiciliari) 
avanzate per i tre imputati 
dai collegi di difesa. . 


Fortunatamente sta funzionando bene il sisi 
piazzati in zone deserte della laguna. 


Venezia, finita l'emergenza alghe 


VENEZIA — L’abnorme proliferazione di alghe e i problemi causati dalla loro putrefazione non 
preoccupano più Venezia. L’avanzare della stagione ha risolto in modo naturale il problema e in laguna 
non c’è più il forte odore di idrogeno solforato. I timori di dover girare per la città con la mascherina si 
sono dissolti e per i veneziani e i turisti sono finiti i disagi. Nella foto il più classico momento di un 
soggiorno veneziano, la gita in gondola. Finita l'emergenza alghe però, Venezia sta vivendo a 
un’«emergenza chironomidi»: i fastidiosi insetti simili a zanzare sono presenti infatti a milioni in laguna. 
tema di attirarli con l’uso di forti luci su grandi teli bianchi 


che mi aiutano». 

Secondo le cronache, la mo- 
glie Sasanne sarebbe anco- 
fa molto scossa. L’amba- 
sciatore taglia corto: «Gli at- 
tentati sono una possibilità 
che ho messo nel conto. Ma 
non ho mai avuto paura. 
Neppure quando lavoravo 
per i servizi segreti del mio 
paese». 

Il diplomatico conferma di 
essere. andato nei giorni 
scorsi in Svizzera (a Basilea) 
e di essere rientratovierirse- 
ra, ma non spiega i motivi 
del suo viaggio. Secondo le 
indiscrezioni avrebbe rac- 
colto un fitto dossier sui pre- 
sunti attentatori (Robert Ber- 
nard e Max Marcel Gillet, 
alias Jean Vidal). 

Il sostituto procuratore di 
Tempio, Gaetano Postiglio- 
ne, continua a tacere e non 
commenta neppure le noti- 
zie secondo cui nel comando 
francese ci sarebbe una don- 
na. 


Messner ritenta 


TRENTO — Nuova ascensione oltre gli 8000 
metri da parte di Reinhold Messner (nella foto), 
l’alpinista atesino che ha già effettuato analoghi 
exploit 18 volte. La scalata interesserà la parete 
Sud del Lhotse che fa parte della catena 
dell’Himalaya, una parete di estrema difficoltà 
finora mai completamente superata in quel 
versante. Lo ha annunciato lo stesso Messner 
nel\corso di un incontro svoltosi a Coredo, 
località turistica del Trentino. Nel parlare della 
«nuova via» che verrà aperta sul colossale 
Lhotse, Messner ha precisato che la partenza 
della spedizione avverrà ai primi di aprile del 
1989. Di essa faranno parte due alpinisti atesini 
già compagni di ventura di Messner in altre 
occasioni: Kamerlhander e Muschelhenr. 


t 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Gabriele Jurisevic 


Lo ricorderanno sempre per la 
sua grande bontà la moglie 
IDA, la figlia SONIA con ilma- 
rito LUCIANO SERRA, gli 
adorati nipoti ALESSANDRO 
e VALENTINA, la sorella SIL- 
VANA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 13 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
BOSUTTI, PITACCO. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIOVANNI, EZIO, TERESA 
RUPENA e famiglia LUCIO 
GIRALDI. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Ricorderanno sempre l’amico 


Gabriele 
MARIUCCI, ALCIDE. 
Trieste, 12 agosto, 1988 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Primozie 
in Saurin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, il genero unita- 
mente ai parenti tutti. x 
I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale Civile per la 
Chiesa Parrocchiale di Piuma. 
Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che interverranno 
alla mesta cerimonia, 


Gorizia, 12 agosto 1988 


Il Presidente con il Consigliere 
Delegato, gli Amministratori e 
Sindaci dell’Industria Triestina 
Gas Compressi S.p.A. sì unisco- 
no commossi al lutto del Consi- 
gliere della Società Ing. GU- 
GLIELMO BETTE per la 
scomparsa della moglie 


Giuditta Deangeli 


Trieste, 12 agosto 1988 


La Direzione ed i dipendenti 
dell’Industria Triestina Gas 
Compressi S.p.A. con profondo 
cordoglio partecipana al dolore 
del Consigliere Ing. GU- 
GLIELMO BETTE per la 
scomparsa della moglie 


Giuditta Deangeli 


Trieste, 12 agosto 1982 


ITALO e MARIA PIA MAS- 
SENTI partecipano con pro- 
fondo dolore al gravissimo lut- 
to del caro amico ing. GU- 
GLIEI.MO BETTE per la pre- 
matura scomparsa della moglie 


Giuditta 


Trieste, 12 agosto 1988 


Partecipiamo al dolore: 
— SERGIO e LUISA CON- 
TESSI 


Trieste, 12 agosto 1988 


Il Presidente e l’Amministrato- 
re Delegato della FINCAN- 
TIERI - Cantieri Navali Italiani 
SpA, partecipano con profondo 
cordoglio al lutto dell’ing. GU- 
GLIELMO BETTE per l’im- 
provvisa scomparsa della mo- 
glie signora 


Giuditta Deangeli 


Trieste, 12 agosto 1988 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Liuba Parcina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella NEVEN- 
KA, i nipoti TITO con DA- 
NIELA, FRANCESCA, AN- 
TONIO e GIACOMO, TATI- 
NA con CAMILLO, CAROLI- 
NA, TOMASO e MARTINA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento alla casa di 
den ANNA. 

I funerali seguiranno sabato 13 
GUS ore 11.15 dalla Cappella 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Prende parte al lutto: MARISA 
CIVIDIN e famiglia. 


Trieste, 12 agosto 1988 


CLAUDIO e ROSANNA 
MARCOLIN si uniscono al do- 
lore di NEVENKA. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Partecipano al dolore i cugini 
PIAZZA-BRUMEN. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Il 


Si è spento lontano dalla sua 
Zara 


Oscar de Vidovich 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, i figli PIETRO, LI- 
DIA e RITA, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il prof. MAGRIS 
della I Medica di Cattinara per 
le cure prestate. 

I funerali partiranno sabato 13 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa di Piaz- 
zale Valmaura. 


Nonfiori 
Trieste, 12 agosto 1988 


Si uniscono al dolore per la per- 
dita del caro 


Oscar 
fam. DE FEO e MARINELLI. 
Trieste, 12 agosto 1988 


Li 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Trevisiol 
ved. Russian 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
MARIA e BRUNO, il genero, 
la nuora, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 12 agosto 1988 


E° mancato 
Fulvio Mattiello 


I fratelli e le sorelle ne danno il 
triste annuncio. 

I funerali seguiranno sabato 13 
alle 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 12 agosto 1988 
SIIT I IT 


L’Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto del 
suo Consigliere dott. AURE- 
LIANO VASCOTTO per la 
scomparsa del padre 


Giovanni Vascotto 


Trieste, 12 agosto 1988 
TEZZE I SION III IRE 


I familiari di 


Giuseppe Dugan 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Monfalcone, 12 agosto 1988 
ETRE PET 
IN ANNIVERSARIO 


Antonietta Toffarello 
in Karmasin 
Con amore ti ricordano 


FULVIO, FABIO 
parenti tutti 

Trieste, 12 agosto 1988 
ori 


12.8.1941 FRONTE RUSSO 
S. TEN. DEI BERSAGLIERI 


Giovanni Buich 
Medaglia d'Argento 
sempre Lo ricorda 

la sorella KETTY 
Trieste, 12 agosto 1988 


Li 


Il 10 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Argenti 
in Tremul 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
il figlio GIORGIO con la fidan- 
zata MARIA GRAZIA, la 
mamma ANTONIA, le sorelle 
NERINA e BIANCA, i cogna- 
ti, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della Clinica medica. 

I funerali seguiranno sabato 13 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Partecipano al lutto FIOREL- 
LA, AURELIO, LOREDA- 
NA, EUGENIO, MARINA, 
ERICA PAROVEL. - 


Trieste, 12 agosto 1988 


Addolorati per la scomparsa: 
NICOLA DE MICHELE, 
MRCELTINA PELLIZZA- 


Trieste, 12 agosto 1988 


Addolorati partecipano: zii 
MARIA, GUIDO ARGENTI, 
cugini MARIUCCIA, MA- 
RIO, SILVANA, LUCIO, 
CLAUDIA, OTTAVIO. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Li 


E? mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Prassel 


Lo annunciano con dolore la 
moglie DORA, la figlia MA- 
RIELLA, il genero LUIGI, il 
caro nipote CLAUDIO, i fra- 
telli, le sorelle, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il medi- 
co curante dottoressa BRUNA 
DUREN, i sigg. medici e il per- 
sonale tutto dei reparti di Chi- 
rurgia d’urgenza e di Rianima- 
zione dell'ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 12 agosto 1988 


Ciao 
Nonno 


Ti ricorderò sempre. 
— CLAUDIO 


Muggia, 12 agosto 1988 


ni 


Dopo una vita passata insieme, 
è mancato 


Guido Piemonti 


Lo annuncia con dolore la mo- 
glie BRUNA con la cognata 
MEDEA, nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni 13 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Addolorati partecipano al lut- 
to: i nipoti LILIANA e PINO 
GIORGI. 


Trieste, 12 agosto 1988 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Gualtiero Mezgec 
(Walter) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, la suocera e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1988 


Ì 


Improvvisamente si è spento 


Francesco Demarch 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA e il figlio 
EDOARDO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 13 agosto alle 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1988 


La moglie, la figlia, il fratello di 


Mario Pipan 
ringraziano tutti di cuore. 
Trieste, 12 agosto 1988 


II ANNIVERSARIO 
GR. UFF, 
Giuseppe Raimondi 


La tua addolorata NELLA, 
GIANNA e GUIDO ti hanno 
nei loro cuori. 


Trieste, 12 agosto 1988 
RZ IR NIE NSD 


X ANNIVERSARIO 
Giovanni Dario 


Sempre nel mio cuore. 
Tua moglie 


Trieste, 12 agosto 1988 
ZETEMA ADI ZII 


IV ANNIVERSARIO 
Giovanni Maino 


Tua moglie unitamente ai figli ti 
ricorderà sempre. 


Trieste, 12 agosto 1988 


NARRATIVA 


Una separazione. 
chiamata morte 


Un'intensa espressione di Henry James, di cui la casa editrice Adelphi ha appena 
pubblicato «L’altare dei morti». Ma anche altre opere dello scrittore americano 
sono state edite in quest’ultimo periodo, tra cui (dal Melangolo) tre saggi su Balzac. 


Recensione di 
Marco Vozza 


il culto dei morti è certamen- 
te un segno di civiltà, oltre 
che una testimonianza di 
sensibilità individuale. La 
persistenza ‘della memoria, 
la tenacia degli affetti al di là 
del trascolorare delle imma- 
gini sensibili: nel ricordo del- 
le persone amate si schiude 
il nostro più intimo afflato re- 
ligioso; dalle modalità in cui 
tale dedizione viene coltiva- 
ta possiamo scorgere negli 
altri una inequivocabile per- 
cezione di affinità o di estra- 
neità. 

La morte realizza la più cru- 
dele circostanza di separa- 
zione tra gli esseri viventi, 
ma al contempo. istituisce 
una formidabile facoltà di 
unione tra coloro che .so- 
pravvivono e che non inten- 


‘ dono dimenticare per un ma- 


linteso.senso di fedeltà a una 
vita che continua a scandire 
il nostro tempo. In realtà, la 
Vita non continua affatto, può 
sembrare inalterata solo a 
chi non tollera discontinuità 
nella percezione del tempo; 
nell’elaborazione del lutto, 
una parte di noi si dissolve e 
ciò che resta del nostro es- 
sere non è altro che l'effetto 
della trasfigurazione attuata 
dalla memoria. 


Henry James ha dedicato al 
culto dei morti uno dei suoi 
racconti . più apprezzati: 
«L'altare dei morti», ora di- 
sponibile anche nelle edizio- 
ni Adelphi (trad. di Giulia Ar- 
borio Mella, pagg. 78, lire 
6500). Dall’incontro della 
prosa di James e del talento 
poetico di.Francois Truffaut è 
nato uno dei più vibranti film 
della storia del cinema: «La 
camera verde», originale 
rielaborazione del soggetto 
di questo-racconto. 


James introduce così il pro- 
tagonista del racconto: 
«Stransom non era mai stato 
un uomo di molte passioni, e 
in tutti quegli anni l’unico 
sentimento che era andato 
crescendo dentro di lui era 
quello del suo lutto». Dal ri- 
cordo. dell’amata Mary, An- 
trim, l’attenzione di George 
Stransom si dilata fino a ri- 
comprendere l’anima di tutti 
i trapassati: «A poco a poco 
egli aveva preso l'abitudine 
di soffermarsi sui suoi morti 
a uno ad uno, e piuttosto pre- 
sto nella vita aveva comin- 
ciato a pensare che andasse 
fatto qualcosa per loro. E lo- 
ro erano lì, accanto a ui, forti 
di-quell'assenza semplifica- 
ta, più intensa, di quella as- 
senza consapevole, di quella 
pazienza eloquente». 

Per essi, George edifica un 


altare sfavillante di ceri, in 
cui ogni persona amata nel 
tempo anteriore sia evocata 
con una effigie, fino a rico- 
struire una ideale comunità 
dei morti. «C'è un momento 
in cui la malattia della vita dà 
segno di soccombere alla te- 
rapia del tempo, e le ore che 
Stransom trascorreva in 
quel luogo erano senz'altro 
quelle in cui più era consa- 
pevole di questa verità. Là 
era inscritto per lui il giorno 
in cui per la prima volta ave- 
va conosciuto la morte, e cia- 
scuna delle tappe successi- 
ve di quella conoscenza era 
contrassegnata da una fiam- 
mella». 

Da «Le Prefazioni» (ripropo- 
ste dagli Editori Riuniti), sap- 
piamo che la religione dei 
morti è sempre stato un mo- 
tivo presente nella mente di 
James, ma apprendiamo al- 
tresì dai«Taccuini» (pubbli- 
cati da Theoria) che lo scrit- 
tore a un certo punto consi- 
derava questo racconto «un 
piccolo capriccio che non 
regge poi granché». A Ja- 
mes pare un soggetto senza 
storia, una entità meramente 
spirituale e quindi priva di 
quella solidità propria del 
soggetto romanzesco, che è 
il requisito principe di una 
poetica realistica, suppure 
fortemente introspettiva, co- 
me quella di James (come 
attestano i suoi «Saggi su 
Balzac», editi ora da ll Me- 
langolo). 

Lo scrittore supera questo 
momentaneo disamore, in- 
nestando . sull’evanescente 
idea originaria un consisten- 
te e appassionante svolgi- 
mento drammatico. Entra in 
scena un personaggio fem- 
minile che si reca a pregare 
presso l’altare allestito da 
George, intendendo in tal 
modo rendere omaggio ad 
Acton Hague, l'uomo da lei 
amato con tale intensità da 
non consentire neppure al ri- 
sentimento per una infedeltà 
di dissolvere la loro unione. 

Una vocazione condivisa che 
pare una promessa di felici- 
tà, una volta elusa la disso- 
nanza creata . dall'ormai 
equivoca motivazione che 
spingeva Stransom a recarsi 
presso l’altare dei morti. Con 
la dignità dell’allusione al 
sacro; la donna gli confida 
che i suoi morti in realtà so- 


no racchiusi in un unico es-. 


sere, e che quell’unica as- 
senza costituisce il perno di 
una esistenza affettivamente 
satura. 

George. Stransom dovette 
così apprendere che quella 
donna era legata da un vin- 
colo indissolubile ad Acton 
Hague, l’amico più intimo ri- 
velatosi poi sleale e quindi 


escluso dal proprio altare, e 
al tempo stesso constatare 
che «le donne posseggono il 
senso profondo della religio- 
ne molto più degli uomini; la 
sua propria. devozione. gli 
pareva tanto più scialba ed 
esangue, se paragonata a 
quella di lei». 


Animata da un senso di su- 
blime ciemenza, la donna 
cerca di persuadere Stran- 
som circa le virtù del perdo- 
no e l'opportunità di ospitare 
anche quella luce nella sfa- 
villante totalità dei propri af- 
fetti; non è tollerabile che la 
memoria mantenga separa- 
to ciò che la vita un giorno ha 
unito, accettando le ferite del 
reale come un inappellabile 
decreto. 


«Ormai la marea della tene- 
rezza, arginata per sempre 
al suo culmine, era divenuta 
insondabile. Stransom_ pen- 
sava sinceramente di averlo 
perdonato; ma com'era lon- 
tano dall’aver compiuto il mi- 
racolo di cui era stata capa- 
ce lei! Il suo perdono era si- 
lenzio, ma quello di lei era 
puro suono trattenuto». 


Quel viluppo di memoria, 
quella dissonanza. nell’uni- 
sono cultuale, quell’inquieta 
malinconia che si insinua 
nell'anima quando si avverte 
intorno a noi il silenzio del- 
l'abbandono e della disgre- 
gazione: tutto si traduceva 
nella percezione di un pro- 
gressivo e ineluttabile stato 
di malattia; così, «insogno la 
cappella era un antro vasto e 
oscuro». 

Il desiderio di una perma- 
nenza capace di eludere il 
decreto della morte;incon- 
trava ora il suo limite invali- 
cabile nel congedo dalla vita 
che presto avrebbe riguar- 
dato anche Stransom: tutte 
quelle luci erano destinate a 
spegnersi e con esse l'esile 
filo dellamemoria. Ma, come 
per incanto, la donna riappa- 
re accanto all'esausto Stran- 
som, ormai libera anche dal 
sentimento della loro recen- 
te discordia. 

Pur nel rispetto di quel raffi- 
nato. senso jamesiano del- 
l'ambivalenza romanzesca, 
il racconto si chiude nel se- 
gno di una suprema fedeltà a 
tutto ciò che si perpetua nel- 
la memoria, a quel mondo 
degli affetti che non si estin- 
gue nella tenebra del trapas- 
so: «Mentre rimanevano soli 
nella chiesa buia un grande 
timore la oppresse per ciò 
che poteva ancora accadere, 
perché sul viso di lui c'era.il 
biancore della. morte». Un 
biancore che — nel racconto 
di James come nel film di 
Truffaut — vediamo svanire 
in untripudio di luce. 


TEATRO: LUTTO 


Morto il regista Ponnelle 


PARIGI — il francese Jean 
Pierre Ponnelle, uno dei più 
prestigiosi registi contempo- 
ranei di teatro e di opera lirica, 
è morto ieri mattina, a Monaco 
di Baviera. Aveva 56 anni. Le 
cause del decesso non sono 
state rese note, ma si sa che il 
regista era stato ricoverato in 
ospedale, qualche settimana 
fa, in seguito a un incidente oc- 
corsogli in scena. Aveva dovu- 
to rinunciare a partecipare al 
festival di Salisburgo, ma era 
in costante contatto coi suoi 
assistenti, che curavano la 
messinscena de «Le nozze di 
Figaro» di Mozart e di «Moses 
et Aron» di Schoenberg: 


Nato a Parigi nel 1932, Ponnel- 
le aveva iniziato l’attività tea- 
trale come scenografo e costu- 
mista, debuttando, non ancora 
ventenne, al fianco di Henze, 
che poi, nel 1952, l'aveva volu- 
to scenografo della sua opera 
«Boulevard Solitude» ad Han- 
nover. Aveva collaborato con i 
più noti direttori d'orchestra, 
da Boehm a Von Karajan, af- 
frontando quasi tutto il reper- 
torio lirico, da Monteverdì ai 
contemporanei. 

Nella regia esordì nel 1962, a 
Duesseldorf, con il «Tristano», 
che lo rese subito famoso in 
Germania. Il suo ultimo lavoro 
a Parigi era stato «Il flauto ma- 


gico», con cui aveva riaperto, 
quasi un anno fa, il Teatro de- 
gli Champs Elysées. Negli ulti- 
mi anni aveva firmato numero- 
se regie di opere a Salisburgo, 
dove aveva lavorato con Ab- 
bado, Barenboim e Ozawa. 
Dal 1975 si era anche lanciato 
nel film-opera, dirigendo «Il 
barbiere di Siviglia», ;«Mada- 
ma Butterfly», «Le nozze di Fi- 
garo», «Rigoletto», «La cle- 
menza di Tito». 

Ponnelle era sposato con l’at- 
trice e regista tedesca Margit 
Saad. Era anche apprezzato 
pittore, e aveva esposto con 
successo’ nelle maggiori città 
d'Europa e d'America. 


PESARO — «Otello» il 16 
agosto, «Il signor Bruschi- 
no» il 20 agosto, «La scala 
di seta» il 2 settembre (tra- 
smessa anche in diretta da 
Raiuno). Sono questi i tre 
grandi appuntamenti (or- 
mai imminenti) della nona 
edizione del Rossini Opera 
Festival di Pesaro. Vivissi- 
ma l'attesa e febbrili i pre- 
parativi, anche se — com'è 
facile rilevare — manca nel 
programma di quest'anno 
(come accadde, ad esem- 
pio, con il «Viaggio a 
Reims») la riscoperta cla- 
morosa, il.titolo prezioso e 
dimenticato, riproposto al- 
l'attenzione dei contempo- 
ranei: le tre opere prescelte 
per quest'edizione sono, in 
effetti, tutte abbastanza no- 
te nel vasto repertorio ros- 
siniano. 

In certo qual modo, dunque, 
il Rossini Opera Festival si 
rinnova. E tuttavia rimane 
fedele a una tradizione di 
alta cultura, di intelligenza, 
di gusto e raffinata ricerca, 
doti indiscutibili che sono 
riuscite a portare la manife- 
stazione pesarese (in. soli 
nove anni) ai vertici interna- 
zionali, alla pari di appunta- 


menti prestigiosi e consoli-' 


dati quali Salisburgo, Bay- 
reuth, Glyndebourne. 

La caratteristica particolare 
del Festival'di Pesaro è sta- 
ta sempre quella di essere 
«un laboratorio di musicolo- 
gia applicata». In realtà, nel 
corso delle passate edizio- 
ni, la manifestazione si è ri- 
velata anche qualcosa di 
più: soprattutto un luogo li- 
bero, dov'è stato possibile 
verificare. «sul campo», 
senza condizionamenti, un 
metodo di lavoro fondato su 
componenti insolite. 

In primo luogo, l’attività 
fianco a fianco di musicisti e 
musicologi, accettata come 
regola; poi, il rispetto siste- 
matico dei tempi tecnici tea- 
trali, sul palco e in sala pro- 
ve; ancora, la politica di al- 
lestimenti senza sfarzo, 
realizzata attraverso la lea- 
le responsabilizzazione di 
registi e scenografi nella 
gestione di budget chiara- 
mente indicati. 

Non basta: la politica di con- 
tenimento deî cachet aper- 
| tamente perseguita tenen- 
do conto dello spessore 
umano e artistico dei can- 
tanti, quasi sempre disponi- 
bili a sentirsi, oltre che pro- 
fessionisti, anche indispen- 
sabili operatori culturali, fe- 
licemente:coinvolti, persino 


. sul piano emotivo, nell’av- 


ventura della riscoperta 
rossiniana; e. l'assunzione 
di interdisciplinarietà come 
metodo per salvaguardare, 


7 


June Anderson e Chris Merritt sono tra i protagonisti dell’«Otello» di Gioachino Rossini, che il 16 agosto 
inaugura il Rossini Opera Festival. L’altro nuovo allestimento di quest'anno è «La scala di seta». 


insieme, la qualità dei livelli 
musicologico, editoriale, 
esecutivo. 

In fondo, è stata la formula 
«musicologia più teatro» a 
determinare in pochi anni la 
rapida crescita del Festival, 
come rileva anche l’appas- 
sionato e intelligente so- 
vrintendente della manife- 
stazione pesarese, Gian- 
franco Mariotti. Ma, per am- 
missione dello stesso Ma- 
riotti, è questa una formula 
che non può rimanere per 
sempre uguale a se stessa 
senza rischiare di trasfor- 
marsi in una gabbia rigida. 
Rinnovamento, dunque: an- 
che perché il periodo delle 
riscoperte rossiniane, che 
ha caratterizzato questo 


primo decennio della rasse-. 


gna, è giocoforza destinato 
a concludersi nel giro di 
qualche anno. Il «pozzo» di 
Rossini non è senza fon- 
do... 

Se l'evoluzione della linea 
del Festival è quindi nella 
logica delle cose, ecco che 
in futuro tale linea sarà 
sempre più mirata alla riaf- 
fermazione di un metodo fi- 
lologico di lavoro e all’ap- 
profondimento dei criteri 
d’approccio ai problemi in- 
terpretativi, in tutti i settori 
dello spettacolo lirico: Non 
è un caso che, fin dall’anno 
prossimo, il Festival sia de- 


CINEMA: POLEMICHE 


Signori, io vi denuncio tutti. 


Scorsese, ancora chiasso: negli Usa e in Italia (dove un avvocato...) 


Si esauriscono le «riscoperte» 


di opere dimenticate. «Otello», 


«Scala di seta» e «Bruschino» 


sono tre titoli di quest'anno 


stinato ad arricchirsi di 
un'importante nuova inizia- 
tiva, dedicata a tutti gli arti- 
sti di teatro: l'Accademia 
rossiniana, seminario per- 
manente di studi sui proble- 
mi dell’interpretazione di 
questo repertorio. Tale Ac- 
cademia non avrà solo le- 
zioni teoriche, ma sarà ar- 
ricchita di «stage» pratici, 
aperti ai professionisti del 
‘palcoscenico. 

A proposito, poi, degli arti- 
sti di grido cui spesso! il 
Rossini Opera Festival ri- 
corre, il sovrintendente Ma- 
riotti sgombra ilicampo dal- 
le accuse (più o.meno vela- 
te) che sono state rivolte al- 
la manifestazione, di suddi- 
tanza allo «starsystem» e ai 
suoi condizionamenti. «Noi, 
a Pesaro — dice il ‘patron’ 
—;, mettiamo in circolazio- 
ne un repertorio difficilissi- 
mo, indispensabile al gusto 


e alla civiltà musicale. L'u- 
nico intento che ci muove 
verso i grandi nomi è quello 
del loro valore, senza di- 
Stinzione fra italiani e stra- 
nieri. D'altronde, un cast di 
grandi. nomi non sempre 
riesce a fornire una distri- 
buzione di alto livello; noi 
non facciamo la somma del- 
le carature, ma distinguia- 
mo il valore e la funzionalità 
alla resa interpretativa ge- 
nerale. 

«Comunque non c'è mafia 
teatrale, né direttori né arti- 
sti né manager, che ci pos- 
sa;imporre qualcosa. E il 
prezzo che paghiamo è ben 
visibile per le perduranti 
difficoltà economiche». 

Sul piano organizzativo, la 
linea del Festival tende ad 
evolversi, specie nella ri- 
cerca di soluzioni capaci, 
se non di colmare, almeno 
di ridurre la forbice tra costi 
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dello spettacolo e numero» nell’allestimento del 198î De 
possibile di spettatori. Vie-. opportunamente adatta insie 
ne proseguita anche que-| alla nuova sede. 
st'anno l'esperienza ‘delle. Il cartellone ‘88 s'incentrà DS 
videoproiezioni «in contem- su due nuove produzioni: 
POrBnzoE su grande scher- © «Otello», direzione di Joh Dea 
mo, trasferite però in una. Pritchard, regia, scene 
sede (la corte del Palazzo costumi di Pier Luigi Pizzîì 000 
Ducsie) anche acustica. interpreti June AndersoM <scc 
mente più idonea. Chris Merritt, Raquel Pi 
Viene invece abbandonato, rotti, Rockwell Siate (of. Fani 
almeno per ora, l'uso della. ‘chestra sinfonica di Toriné (Her 
Da come SEO alter. della‘ Rai, coro timo MS 
nativo per spettacoli popo-. | di Praga); e «La scala di s@ 
i 
a UN. Ferro,\'regia di Maurizi 
solo tipo di spettacolo. (il. Scaparro, Xgcene di Ema CRE 
concor sia Perla Seul nulo Luca errati Lp 
’ =. ciana Serra, William Ma 
che artistici, hanno limiti ER Cecilia Bartoli, Ro Dt 
oggettivi insuperabili. In at- berto Coviello: (orchestra (Ver 
tesa che la prossima riao- del Teatro comunale di'B@ ‘p, 
quisizione da parte del Co- . logna). "I po Di 
A Re ea E' prevista anche la nora «Di È 
ci a i comesi diceva, del «Signo 
cen PESO eno: S ci Bruschino», direttore Dona: ho 
Uno spazio Ile cescanie co. to enzett regle i obSr ‘01 
avviato l'esperimento di at-. r;ella Devia MGIEGie NÉ deri 
tivazione di un'area attrez- Coletta Curiel. Alberto Rî cord 
SR Azzo naldi (orchestra sinfonica di a 
tire, assieme all'accesso di MGlgiuei cib ee lu ue no. i 
Si È gramma anche concerti (a 
un più alto numero di spet- Pg i 54 Ales 
A 22°. tesissimo quello di Vladimil 
tatori, anche condizioni 2 4 «Ing 
acustiche compatibili con A nenzer co) PLOrcheS i $ Bou 
l’attività teatrale. In quest'a- La a io) futat 
rea, per la prima volta, vie-'. Settembre) e gli Incontri cUÉ Coci 
RES proposto anche uno  !urali dedicati alla «guidat 3, 
spettacolo lirico; la ripresa dA A ci so; Cal dollone. @ Ges 
del «Signor Bruschino», E. Confermato, con. 1 Inter torio 
zione di “svilupparlo ulté Es 
riormente' în futuro, il ra Ros: 
porto di collaborazione coî Deb 
l'orchestra del Comunale @ (Fire 
Bologna, cui è affidata «LB |p.s 
scala ‘di’ seta», opera ché (.|;} 
sarà infatti ripresa nel c4 \erc 
poluogo emiliano nell =gRi 
prossima stagione liric&  gi.z 
Nuovo è invece il rapporti ACCO 
. avviato quest'anno con che | 
prestigiosa Orchestra di TO ra. | 
rino della Rai, invitata fossi 
gruppi separati per «Otello og] 
e «Bruschino»i ques 
Infine, unica manifestazi& subi 
ne culturale italiana ‘ché. |a N 
sappia guardare almeno4 eseg 
anno avanti, nella pro, "® della 
programmazione, ecco Da la, ve 
pronta (sulla carta) l'edizi® Ross 
ne 1989 del Festival Ne «Que 


l’anno del decennale si fafi 
«La gazza ladra», con u 
nuova produzione (protagi 
nista Katia Ricciarelli), 4 
sarà Ja:riprosadiBianca 
 Falero» (con. Renzett 
Merritt) e si allestirà un coi 
certo-balletto su musiche 
Rossini. Particolarmente 
gnificativa la riproposizio! 
della «Gazza ladra»: l'opi 


Willem Defoe nei panni di Gesù in «L’ultima tentazione di Cristo», il film di Scorsese che tanti si affannano a 
denigrare e che il regista si affanna a difendere. La produzione paga grandi pagine di pubblicità e la polizia 
pattuglia gli ingressi dei cinema in cui è proiettato. Intanto un avvocato sporge denuncia. 


NEWYORK— Lui è accusato 
da destra e da manca. Le 


strade sono pattugliate in. 


prossimità dei cinema dove 
si proietta il suo film. Le or- 
ganizzazioni religiose sono 
in subbuglio. | critici condan- 
nano ed esaltano. Si è mai 
visto un «tourbillon» simile 
come per «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo», diretto da Mar- 
tin Scorsese? i 

A un giorno dall'uscita (anti- 
cipata) del film nelle sale di 
otto tra le principali città 
americane, il regista ha vo- 
luto ancora difendere il pro- 
prio lavoro. Ha ribadito che 
Gesù nel suo film non è ri- 
tratto «come uno smidolla- 
to», ma che si è voluto mo- 
strare come «era stato tenta- 
to da molte cose, dalla rab- 
bia e dalla lussuria, riuscen- 
do sempre a resistere. E per. 
quanto . riguarda l’ultima 


tentazione’ sulla croce, vi ac- 
corgerete — ha soggiunto — 
quando vedrete il film, che la 
vera tentazione non è quella 
di fare l'amore con Maria 
Maddalena». 

Si tratterebbe di un’interpre- 
tazione troppo banale, ha 
detto ancora Scorsese: «La 
vera tentazione finale di Cri- 
sto è quella di vivere come 
un uomo normale, di scende- 
re dalla croce». 

Per oggi sono previste altre 
manifestazioni di protesta. A 
Washington, la. polizia. sta 
preparando un servizio d'or- 
dine attorno alla sala cine- 
matografica dove la pellicola 
sarà proiettata e altrettante 
misure di sicurezza sono 
state approntate a New York. 
Per contro, la Mca-Universal 
ha collocato ieri grandi in- 
serzioni pubblicitarie sulle 
pagine di alcuni dei maggiori 


quotidiani americani, dal 
«Chicago Sun Times» al 
«Los Angeles Times» e .al 
«New York Times», L'inser- 
zione presenta su una pagi- 
na una grande corona di spi- 
ne e sull'altra il giudizio del 
critico. del settimanale «Ti- 
me», uno dei più entusiastici: 
«Martin Scorsese, il regista 
più dotato e temerario d’A- 
merica, ha creato forse il suo 
capolavoro», 

Ma l'ondasi allarga, e arriva 
fino a Venezia, dove «L'ulti- 
ma tentazione di Cristo» do- 
vrebbe essere presentato al- 
la Mostra del cinema. L'av- 
vocato Pietro Bianco, di Mi- 
lano, ha presentato alla Pro- 
cura della Repubblica di Ve- 
nezia un esposto in cui chie- 
de il sequestro del film. Ha 
sporto denuncia contro il re- 
gista, contro il direttore della 
Mostra, Guglielmo Biraghi, 


contro la presidenza della 
Biennale «ed ogni altro re- 
sponsabile» per la violazio- 
ne degli articoli 529 e 402 del 
codice penale, riguardanti ri- 
spettivamente la definizione 
degli atti e oggetti osceni e il 
vilipendio della religione di 
Stato. 


Particolarmente arrabbiato, 
l'avvocato Bianco ‘osserva 
nel suo esposto: «L'intero 
lessico della lingua italiana 
non potrebbe adeguatamen- - 
te stigmatizzare l'abomine- 
vole pellicola». Che cosa lo 
muove a tanto scandalo? 
Proprio l’ultima tentazione 
del titolo (che, come abbia- 
mo visto, Scorsese giustifica 
in'modo più ampio). «Quel 
soggetto — osserva l'avvo- 
cato — mostruosamente, 
oscenamente sacrilego, get- 
ta un'onta incancellabile sul- 
la Mostra veneziana». 


ra inaugurò nel 1818 il tei 
«tro di Pesaro; aprì l’«opei 
omnia» (in‘ottanta volù 
della Fondazione'Rossini; 
fu, nove anni fa,.il primo di 
lestimento'del Festival. 
[Vittorio Spig: 


MUSICA MUSICA 


In difesa Nell’Olimpo 
di Lennon del rock 


LONDRA — L'ex Beatle 
‘Paul McCartney si è lan- 
ciato ieri in un’appassio- 
nata difesa di John Len- 
non dopo la pubblicazio- 
ne degli estratti di una 
nuova biografia in cui il 
musicista . assassinato 
otto anni fa a New York 
viene descritto come un 
«omosessuale drogato 
sull’orlo della pazzia». 

Il libro, «The. lives. of 
‘i John Lennon», è opera 
dell'americano. Albert 
Goodman, un ex ‘inse- 
gnante di inglese di 60 
anni che sostiene di aver 
interpellato 1200. perso- 
ne per queste che defini- 
sce la più documentata 
biografia mai scritta sul- 
l'ex «scarafaggio» di Li- 
verpool. 

«Spero con tutto il cuore 
che il pubblico boicotti 
questo libro — ha affer- 
mato McCartney in un 
comunicato fatto distri- 


HOLLYWOOD — E' più 0 
meno l'Oscar alla:carrie? 
ra: ma entrare nell’Olim< 
po. del rock, cioè nella? 
celeberrima «Hall of fa? 
mers» è quasi più diffici2] 
le che ottenere una sta: 
tuetta d'oro a Hollywood. 
Per i trenta artisti, le cui 
«nomination» sono state 
rese note' ieri, il proble” 
ma è che devono avefi 
accumulato il maggio 
numero di dischi in cim@f 


venticinque anni. 3 
A queste ferree rego 
corrispondono’ per. 1’8% 
(e. sono-i favoriti della! 
partenza) i Rolling Sto 
nes, Otis Redding e Ste 
vie. Wonder (quest’ultili 
mo. festeggia . propri 
quest'anno le. «noz; 


d’argento» ‘con la musi” 
ca). Redding, scompars0; 
a 26 anni nel 1967 in uf 
incidente aereo, era ar 
rivato nove volte in cim4! 
alla classifica dei qua: 
ranta singoli più gettona” 


buire dal'suo agente —. 
E° un insulto alla memo- 
ria di un grande uomo, a 
Volte imprevedibile ed 
eccentrico, ma dal punto 
di vista umano una gran- 
de persona. 


Il John Lennon di Good- ti in America. I Rolli Pi 
mah è un insicuro, tor- Stones hanno trentaset” l'Ope 
mentato, a volte cattivo, te singoli in vetta alle hi yn: me 
L'autore. sostiene, che parade... Infine, Stevi® spetta 
Lennon. ebbe.una lunga ‘Wonder, il musicista. ne9 in par 
relazione con Brian Ep- ro che per ben 45 volte"  allegr 
stein, il. manager. dei stato in testa alle classi? Lehar 
Beatles, che consumava fiche americane (è stat ta cor 
eroina, picchiava la. mo- superato. solo da. Elvi he:s 
glie Yoko Ono e «fu più Presley, 107 «hits», e da di Gin 
volte sul punto di preci-.: Beatles). " Ne/or 


pitare nella pazzia». Tolti.i più favoriti, qual 


Mc Cartney nega la sua 


‘omosessualità, afferma riservare i Temptations ruolo 
che Lennon sperimentò Bobby. Darin, i Fo Niela 
la droga ma se ne dis- Tops, Wilson: Pickett ® Front; 
suase presto, spera che. Elio P 
le sue parole siano di Vi can 
conforto a chi amò il mu- vincitori (da un minim® @ si 


di cinque ‘a un massimi della. 


sicista e.che questo libro 
to ate 


finisca «nel bidone della 
spazzatura». 
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ROSSINI / MESSA 


La bella dozzina 


A settembre una «prima» attesa per un secolo 


PARMA — Dodici giovani 
Studiosi.riuniti per lavorare 
insieme a un medesimo 
progetto di edizione critica: 
un'assoluta novità nella vi- 
ta culturale italiana. Chi ha 
potuto: tanto? Rossini, .in 
nome del quale lo stesso 
fatto si era già verificato un 
secolo fa. 

Parliamo della. tanto cele- 
bre. «quanto. ‘sconosciuta 
(perché del tutto inedita) 
«Messa a Rossini», nata 
appunto dall'idea di Giu- 
seppe Verdi, di, conporla 


«| con.la collaborazicne dei 


musicisti italiani attivi all’e- 
poca. 

Ne furono selezionat tredi- 
ci-Erano: Antonio Buzzolla 
(Venezia,.... che. compose 
«Requiem» e «Kyrie), An- 
tanio..Bazzini. (Erescia, 
«Dies irae»), Carlo Fedrotti 
(Verona, «Tuba mrum»), 
Antonio. Cagnoni (Pavia, 
«Quid miserum sun»), Fe- 
derico. Ricci (Napoi, «Re- 
cordare Jesu pie»; Ricci fu, 
assieme. al fratellc Luigi, 
l’autore dell'opera :Crispi- 
no e la comare», n.d.r.); 
Alessandro Nini (Bergamo, 
«Ingemisco»), . Réimondo 
Boucheron. (Toring, «Con- 
futatis. maledictis,, Carlo 
Coccia (Novara, «lacrimo- 
sa» .e. «Amen»), Gaetano 
Gaspari (Bologna «Offer- 
torio»), Pietro Plahnia (Pa- 
lermo, «Sanctus:),. Lauro 
Rossi... (Macerata .«Agnus 
Dei»), Teodulo Mabellini 
(Firenze, «Lux agerna»), e 
lo- stesso Gius@pe Verdi 
(«Libera me»). 

Verdi propose questa 
«operazione» alito Ricor- 
di;.la sua letterain merito è 
accorata e. fica: «Vorrei 
che nessuna mino stranie- 
ra, né estrane: all'arte, e 
fosse pur poterie quanto si 
Voglia, ci porgese aiuto. In 
questo.caso.ie mi ritirerei 
subito. dall’Associazione. 
La Messa doyebbe esser 
eseguita nel San Petronio 
della-città di Elogna che fu 
la, vera patrii musicale di 
Rossini.(...). 

«Questa comiosizione (per 
quanto ne pessano essere 
buoni.i singdi. pezzi) man- 
cherà necesariamente di 
unità musicde;ma se difet- 
terà.da questo Jato, varrà 
nonostante: a. dimostrare 
come.in tuti noi sia grande 
la. venerazone. per quel- 
luomo, di cui tutto il mondo 
piange la perdita». 

Verdi aveva anche stabili- 
to, per ogni brano, la lun- 
ghezza, laforma, la tonali- 
tà, il .tenpo. Senonché, 
quando. i, progetto passò 
sul tavolodi «chi di dovere» 
(l'impresario. del Teatro 


OPERETTA 


Comunale di Bologna, Sca- 
labreni), l'assenso al pro- 
getto non venne accordato. 
| vari pezzi erano però stati 
composti e depositati dal 
1869 a Casa Ricordi. Nes- 
suno tuttavia pensò mai, in 
cento e più anni, di farne 
qualcosa (anche se alcuni 
compositori li sfruttarono 
per altre loro opere, e lo 
Stesso Verdi utilizzò il suo 
«Libera me» come base 
per il Requiem per Manzo- 
ni). 
Oggi, ì tempi sono final- 
mente maturi. E’ stata la In- 
ternationale  Bach-Akade- 
mie di Stoccarda a riconsi- 
derare per prima la possi- 
bilità di eseguire la «Messa 
a Rossini». D'accordo con 
Casa Ricordi, ne ha affidato 
l'edizione critica all'Istituto 
di studi verdiani di Parma, 
che a sua volta ha delegato 
lo studio di ciascun movi- 
mento a un giovane musi- 
cologo. Il lavoro si è svolto 
sotto la guida e il controllo 
di un comitato scientifico 
composto da Julian Bud- 
den, Marcello Conati e Pier 
Luigi Petrobelli. 
E' stato appunto il prof. Pe- 
trobelli a presentare agli 
esperti e alla stampa l'inte- 
fa storia della grande 
«operazione Messa a Ros- 
sini». Della quale, uno dei 
più singolari dati salienti 
consiste nel fatto che, no- 
nostante le. prevenzioni 
dello stesso Verdi, i vari 
brani non presentano ec- 
cessive disuguaglianze sti- 
listiche e manifestano inve- 
ce, nel loro complesso, un 
valore musicale ed espres- 
sivo sorprendentemente 
alto. Una novità assoluta, 
dunque, sia per la forma 
sia per il contenuto. 
La Messa verrà eseguita in 
prima esecuzione assolu- 
ta, alla Bach-Akademie di 
Stoccarda, l'11 settembre 
prossimo, quale manifesta- 
zione conclusiva del Festi- 
val musicale europeo. La 
prima esecuzione in Italia 
avverà a Parma il 15 set- 
tembre successivo, e il 
giorno 17:la Messa verrà ri- 
petuta a Perugia, nell’am- 
bito della Sagra musicale 
umbra. 
Per l'esecuzione italiana, 
la ricchissima parte orche- 
strale sarà sostenuta dal- | 
l'Orchestra sinfonica del- 
l'Emilia-Romagna «Arturo 
Toscanini» diretta da Hel- 
mut Rilling. Solisti: Gabrie- 
la Benackova, Florence 
Quivar, James Wagner, 
Alexandro Agache, Aage 
Haugland. 

[Carlamaria Casanova] 


.. .». 


Giuseppe Verdi. La sua «Messa a Rossini» 
(composta con una dozzina di «aiuti») uscirà 
finalmente dal cassetto e verrà eseguita in 
settembre a Stoccarda. 


Orfeo all’inferno, di sicuro 


Nell'89 Offenbach, la «Vedova» e uno spettacolo d’importazione 


ll soprano Luciana Serra în una scena dell; 
i ottomila spettatori e che sara ripresa nell 


TRIESTE — Con ina punta 
record di 1300 spetatori, si è 
conclusa mercolelì sera al 
Teatro Verdi la didannovesi- 
ma edizione del Festival del- 
l'Operetta; i 
Un così grande afflusso di 
Spettatori è ‘statorichiamato 
in particolare dala «Vedova 
Allegra», l’opereta di Franz 
har, quest’'anio presenta- 
Con un'nuovoallestimento 
Che si è avvalsi della regia 
di Gino Landi, iella direzio- 
Ne ‘orchestrale deli maestro 
Rudolf Bibi e dill’interpreta- 
zione di Luciaia Serra, nel 
Tuolo di Anna Glavary, Da- 
Niela Mazzucato, Roberto 
Erentali, Max Renè. Cosotti, 
“lo Pandolfi etanti altri bra- 
Vi cantanti e atori, 
de, Sette. r@presentazioni 
ella «Vedovì» hanno porta- 
to a teatro 8:00 spettatori; il 
$Pipistrello», di Johan 


Strauss, l’altra grande ope- 
retta in cartellone quest'an- 
no, ha fatto registrare un af- 
flusso di 6100 presenze, con- 
tro le 7300 dello scorso anno; 
infine «Clivia» di Nico Dostal, 
che concludeva il trittico di 
operette presentate in que- 
sta estate, nel corso delle 
sue repliche ha interessato 
3100 spettatori. 
Complessivamente, un terzo 
di questi quasi 18.000 spetta- 
tori sono venuti da fuori Trie- 
ste per assistere alle rappre- 
sentazioni, dato significativo 
di come questo genere di 
spettacolo, che ha trovato a 
Trieste la sua sede ideale, 
sia apprezzato un po’ dovun- 
que. 

Mercoledì sera, al congedo 
della «Vedova» si è sovrap- 
posto anche quello del «pa- 
tron» del Festival, Fulvio Gil- 
leri, che per raggiunti, limiti 


a «Vedova alle 
‘a ventesima ed 


gra», l’operetta di Franz Lehar che è stata vista da oltre 


izione del Festival. (Foto de Rota) 


di età ha lasciato il «Verdi» 
dopo cinquant'anni di attivi- 
tà. Durante un intervallo del- 
la «Vedova allegra», Gilleri è 
Stato chiamato alla ribalta e 
il pubblico gli ha tributato un 
lungo applauso. 

Non si è ancora spenta l’eco 
della serata conclusiva del 
Festival che già si pensa alla 
ventesima edizione; i pro- 
grammi prevedono di mante. 
nere inalterata la formula fin 
qui collaudata; gli spettacoli 
inizieranno il 24 giugno e l'i- 
naugurazione avverrà con la 
ripresa della «Vedova» (con- 
sacratasi ormai tra i classi- 
ci), che verrà riproposta nel- 
l'allestimento di quest'anno. 

Un'altra operetta sicura per 
il prossimo cartellone è «Or- 
feo all'inferno», composta da 
Jacques Offenbach, compo- 
sitore e violoncellista france- 
se di origine tedesca che fu 


tra i creatori dell'operetta 
con la quale satireggiò la so- 
cietà del Secondo Impero. 
Questo spettacolo, secondo 
le intenzioni, dovrebbe costi- 
tuire la manifestazione con- 
clusiva e la sua direzione sa- 
rà affidata a Spiros Argiris, 
direttore del settore musica- 
le del Festival dei due Mondi 
di Spoleto. 

Per lo spettacolo di mezzo 
del prossimo Festival dell’o- 
peretta, che si concluderà l’8 
agosto, si pensa attualmente 
di invitare un complesso già 
collaudato con una Operetta 
«classica» prodotta ‘in’ un 
paese straniero che potreb- 
be essere l’Austria o la Ger- 
mania federale o la più mo- 
derna America; queste sono 
le intenzioni degli organizza- 
tori, che non disdegnerebbe- 
ro neanche un bel «musical» 
americano. 


SETTECENTO / SWIFT 


Leader con la penna 


«Scritti satirici e polemici» del grande, originale autore inglese 


Nella Londra del ’700 si guadagnò larga fama 
come «consigliere» di corte. Ottenne anche 

la carica di decano di St.Patrick. Ma quando 
il potere passò di mano, si rifugiò a Dublino. 
L’Inghilterra perse un politico, e guadagnò 
uno scrittore brillante, che intinse la penna 
nella società svelandone tutto il ridicolo. 


nt 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Furono certo in molti a Lon- 
dra nell’autunno del 1710 a 
chiedersi chi fosse quell’ir- 
landese al quale Robert Har- 
ley aveva affidato «The Exa- 
miner», il periodico «tory» 
che nasceva con l'obiettivo 
di difendere le posizioni del 
partito appena tornato al po- 
tere. Nella capitale britanni- 
ca Jonathan Swift era infatti 
un perfetto sconosciuto: non 
aveva ancora stampato nulla 
di rilevante, anche se alcuni 
lo sospettavano autore di li- 
belli polemici usciti anono- 
mi. Forse l’unico merito che 
poteva vantare era l'amici- 
zia con Addison e Steele, 
due tra gli intellettuali più in 
vista della città. È 

Swift, comunque, non impie- 
gò troppi mesi per farsi co- 
noscere e apprezzare; di un 
suo opuscolo sulla-situazio- 
ne politica europea si ven- 
dettero nel 1711 ben undici 
mila copie, aveva libero ac- 
cesso a corte, i ministri 
ascoltavano io suoi consigli. 

In proposito vale la pena di 
citare la testimonianza del 
Vescovo Kennet, che ebbe 
Più volte l'occasione di ve- 
derlo all'opera. «Quando an- 
dai nell’anticamera della re- 
gina — scrisse — il dottor 
Swift era quello che parlava 
e trattava più di tutti. Insiste- 
va col conte di Arran perché 
dicesse a suo fratello il duca 
di Ormond di dare un posto 
di cappellano a un certo Fid- 
des. Poi promise al signor 
Thorold di fargli avere dal 
Tesoro uno Stipendio di due- 
cento sterline come ministro 
della chiesa inglese a Rot- 
terdam e quindi fermò il mi- 
nistro del commeréio Gwyn 
che stava per entrare dalla 
regina, e gli disse forte che 
aveva un'ambasciata per lui 
da parte del ministro del Te- 
soro», 

L'influenza sul governo del 
decano di St. Patrick (titolo 
ottenuto nel 1713) durò po- 
chissimo: nell’agosto del 
1714 morì la regina Anna ei 
«tories» si trovarono divisi al 
loro interno sul problema 
della successione, lasciando 
spazio alle manovre dei 

«whigs» che installarono sul 

trono Giorgio |. Per Swift fu 
una brutta sorpresa: costret- 
to a mettersi al riparo dalle 
prevedibili vendette dei suoi 
numerosi nemici, decise di 
far ritorno‘in Irlanda, da dove 
non si mosse fino al 1727. 

Se la politica britannica per- 
se così un probabile leader 
ne guadagnò la letteratura. 
Fu infatti proprio durante il 
lungo esilio a Dublino che 
Swift compose gran parte 
delle sue opere più note che, 
con l’esclusione dei «Gulli- 
ver's Travels» e del «Journal 
to Stella», sono state ripro- 
poste da Einaudi in un volu- 
me curato da Herbert Davis 
(«Scritti satirici e polemici», 
pagg.427, lire 26.000). 

La scelta di Davis compren- 
de i testi in prosa più signifi- 
cativi dell’irriverrente deca- 
no, da «La battaglia dei libri» 
agli interventi sull’Irlanda, 
senza dimenticare le esila- 
ranti «Istruzioni alla servitù» 
e il bizzarro sermone intito- 
lato «Del dormire in chiesa». 

A differenza di Daniel Defoe, 
suo illustre contemporaneo 
che conduceva una persona- 
le battaglia in favore di una 
classe emergente (la bor- 
ghesia) e dei valori da essa 
difesi, Swift non aveva affatto 
fiducia negli ideali che stava- 
no conquistando l’Inghilter- 
ra. In numerose occasioni ri- 


badisce che il Paese sta 
marciando a grandi passi 
verso il declino, verso una 
inarrestabile decadenza. 

Ma non sta qui la sua origi- 
nalità. Comincia, invece, nel- 
la forma impiegata (la satira) 
e continua attraverso la se- 
quenza inesauribile di inven- 
zioni che rendono inconfon- 
dibili i suoi testi. 

Quella di Swift è opera occa- 
sionale — che, cioè, trae 
spunti da eventi precisi, cir- 
coscritti nel tempo — e, tut- 
tavia, certamente proiettata 
verso il futuro. E' ‘a questa 
qualità che pensava Edmund 
Wilson quando definiva il de- 
cano  «longrange writer», 
scrittore a lunga gittata, os- 
sia un intellettuale che sa 
fornire al lettore «un quadro 
complessivo della vita uma- 
na», di pecche e difetti di cui 
nessun secolo possiede l’e- 
sclusiva. 

La scelta di Davis documen- 
ta in maniera ampia e circo- 
stanziata una simile caratte- 
ristica. | bersagli di Swift so- 
no infatti gli stessi della sati- 
ra contemporanea: l’inade- 
guatezza  nell'amministra- 
zione della giustizia, la cor- 
ruzione nella burocrazia, la 
lottizzazione delle cariche 
pubbliche, la cieca fiducia 
nella scienza, l’insano amo- 
re per indovini, cartomanti e 
oroscopi. 

Se Swift — a differenza di al- 
tri autori satirici del Sette- 
cento, appare ancora attuale 
— lo si deve alla sua insupe- 
rabile capacità di lasciar da 
parte l'aspetto pragmatico di 
ogni questione, evitando 
così di proporsi nei panni del 
riformatore. Tutto ciò, natu- 
ralmente, non significa che il 
decano abbia ignorato la mi- 
seria irlandese (cui dedicò la 
celebre «Umile proposta» e 
le «Lettere di un mercante di 
stoffe»), gli scandali politici e 
le controversie culturali, ma 
solo che preferì considerare 
i problemi contingenti come 
manifestazioni  emblemati- 
che dell’animo umano. 

Ecco, allora, che chi è riusci- 
to a sfuggire alla giustizia 
del tribunale, del pulpito e 
del trono, diventa vittima di 
un ridicolo che Swift saluta 
come l'unica medicina dav- 
vero efficace. Quasi sempre 
la strategia è quella del ri- 


baltamento: il mondo viene 
disegnato alla rovescia, stra- 
volto, dominato da appetiti e 
valori che alcuni vorrebbero 
sublimi. e che invece, alla 
prova. dei fatti, finiscono 
spesso per rivelarsi sordidi e 
un po’ meschini. 

«Esistono solo tre modi in cui 
un individuo può vendicarsi 
di una società troppo sensi- 
bile alla critica — ebbe a 
scrivere —. Disprezzarla, 
renderle la pariglia, cercare 
di vivere ignorandola. Il pri- 
mo è quello che di solito si 
finge, l’ultimo è quasi impos- 
sibile». Certamente egli di- 
venne maestro del secondo, 
guadagnandosi quella fama 
e quel rispetto che i suoi av- 
versari, dopo averlo confina- 
to in una misera parrocchia 
di Dublino, non lo ritenevano 
certo più capace di conqui- 
stare. 

Ml LASER. Per la prima volta 
in Italia un monumento viene 
«ripulito» col laser. L'esperi- 
mento, curato dalla soprin- 
tendenza ai beni architetto- 
nici di Brescia, è in corso a 
Cremona, su una statua del 
profeta Isaia sul portale 
maggiore della cattedrale. 
La nuova tecnica è stata 
messa a punto dall’ingegne- 
re americano John Asmus, 
dell’Università di San Diego. 


CONCORSO MUSICALE 


Flauti di tutto il mondo, confronto a Duino 


TRIESTE — Ormai tutto è 
pronto per il «debutto»: dal 
20 al 25 settembre prossimi, i 
luoghi di rilkiana memoria 
ospiteranno, nella loro anti- 
ca bellezza, il primo concor- 
so internazionale di musica 
«Castello di Duino», dedicato 
al flauto. 

Un primo neocostituito che 
non va a ingrossare le fila di 
quelle manifestazioni turisti- 
co-promozionali, quotidiana- 
mente inventate su due piedi 
con poche aspirazioni artisti- 
che e molti truffaldini inte- 
ressi. No, qui si fa sul serio. 
La competizione duinese ha 
tutte le carte in regola per 


aspirare a una sua onesta 
«grandezza»: lo statuto è ori- 
ginale ed intelligente (ogni 
anno il concorso verrà riser- 
vato ad uno strumento diver- 
so), la giuria illustre, e i pre- 
mi farebbero gola a, chiun- 
que (atprimo classificato an- 
dranno sei milioni e un flauto 
d'argento massiccio, al se- 
condo e al terzo rispettiva- 
mente quattro e due milioni). 
| risultati di quest'ottimo 
«management» si sono già 
toccati con mano, dal mo- 
mento che la segreteria or- 
ganizzativa ha raccolto 131 
domande di partecipazione. 
Un numero d'’iscritti che col- 


Della contrapposizione tra 
le «due culture» ancora 
non si parlava. Anzi, lette- 
rati e teorici della scienza 
erano persuasi di avere di 
fronte gli stessi ostacoli: 
dovevano imparare a leg- 
gere il «gran libro del mon- 
do», un libro che presenta- 
va notevoli difficoltà inter- 
pretative. Come diceva Cu- 
sano, «era stato scritto in 
greco e messo di fronte a 
un tedesco che ignora l’i- 
dioma antico». 

Sulle strategie inventate in 
Gran Bretagna nel corso 
del XVIII secolo’ per scio- 
gliere. l'enigma hanno par- 
lato studiosi di tutta Europa 
a Riva del Garda, in un 
convegno tenutosi tre anni 
fa. Il tema era «Scienza e 
immaginazione nella cultu- 
ra del Settecento inglese», 
e questo è anche il titolo 
del volume degli atti ora 
proposto da Unicopli a cu- 
ra di Sergio Rossi e Giulio 
Giorello (pagg. 405, lire 50 
mila). 

Il dato che accomunava la 
riflessione di uomini pure 


Un'immagine d’epoca del ponte di Londra. L'Inghilte 
viva dai testi di Swift, ma viene analizzata altrettanto 
culturali da un volume che si occupa dello sviluppo di 


loca il «Castello di Duino» al 
Vertice mondiale dei concor- 
si per strumenti a fiato. 
Pure sul versante del presti- 
gio esecutivo le cose si pro- 
Spettano per il meglio. Infatti, 
il segretario generale Fabio 
Esopi, esaminando i curricu- 
la dei concorrenti, ha riscon- 
trato la presenza di strumen- 
tisti che hanno già vinto altre 
competizioni internazionali 
e di musicisti che ricoprono 
il ruolo di «primi flauti» in im- 
portanti orchestre. 

| partecipanti arriveranno un 
po' da tutto il mondo: Gile, 
Iran, Corea, Cina, Ungheria, 
Cecoslovacchia, Polonia e 


SETTECENTO /STUDIO 


Cerca e cerca, si trovò la scienza 
Atti di un convegno sulla «crescita» della cultura inglese 


> 


molto diversi tra loro è lo 
sforzo per «vedere al di là 
del fumo del proprio cami- 
no», senza dimenticare 
che spesso, a giudizio di 
Locke, «ci sono più idee 
che parole». Gli interroga- 
tivi di allora avevano dun- 
que un duplice aspetto: da 
un lato miravano a mettere 
a fuoco nuovi problemi, 
dall'altro a inventare un 
linguaggio adatto a render 
conto di quanto emergeva 
nel.corso della ricerca. 

A causa delle oggettive dif- 
ficoltà sperimentate nella 
descrizione diretta delle 
scoperte, è la metafora che 
campeggia in primo piano, 
tanto nei testi di narrativa 
quanto nei trattati scientifi- 
ci. Ma anche le metafore 
sono. sufficienti a docu- 
mentare la progressiva lai- 
cizzazione della ricerca. Si 
parte, infatti, da immagini 
di chiara ascendenza reli- 
giosa (le diverse discipline 
del sapere come altrettanti 
rami di un unico albero), 
per giungere ad altre, me- 


Finlandia.sono alcune (e le 
più «singolari») delle nazioni 
cui appartengono i giovani 
leoni del flauto che saliranno 
alla ribalta della nostra re- 
gione. Talenti e visioni inter- 
pretative assai differenti di 
confronteranno, dunque, alla 
luce dei pezzo obbligatori, 
spazianti dal barocco agli 
autori contemporanei. 

Non sarà facile, insomma, il 
compito della giuria, presie- 
duta da Roman Vlad e com- 
posta da figure di primo pia- 
no del panorama europeo 
(basti citare Jean-Pierre 
Rampal, Andras. Adorjan, 
Mario Ancillotti e Giorgio Za- 


Swift in un ritratto di Bardford, del 1744. Einaudi ha pubblicato «Scritti satirici e 
polemici», un insieme di scritti che offre tutt'intera l'i 


> ( Immagine di questo scrittore 
arguto che dal suo esilio di Dublino seppe mostrare 


vizi e difetti della società. 


no legate a una visione del 
mondo tipica di un univer- 
so che crede di essere in- 
serito in un ordine immuta- 
bile. 

| rappotti tra letteratura e 
scienza furono sempre di 
buon vicinato. Nonostante 
qualche punta polemica — 
in. particolare dovuta a 
Swift — la narrativa del 
Settecento inglese non si 
mostrò mai ostile alle nuo- 
ve scoperte, mentre i culto- 
ri della matematica, della 
fisica e della geometria si 
dichiaravano spessa debi- 
tori a chi analizzava non 
fatti oggettivi, ma impalpa- 
bili sentimenti o eterei stati 
d'animo. 

L'idillio si interruppe alla 
fine del secolo, quando i 
poeti preromantici comin- 
ciarono ad addebitare agli 
scienziati responsabilità 
primarie nella moderniz- 
zazione industriale. del 
Paese, cui attribuivano la 
colpa di allontanare l’uo- 
mo dalla natura. 


[r.t] 


rra del Settecento esce ben 
compiutamente nei suoi lati 
lella scienza in quel secolo. 


gnoni). | giudici risiederanno 
al Castello di Duino, ospiti 
del Principe Carlo Alessan- 
dro della Torre e Tasso che, 
sulle orme del padre Rai- 
mondo, tende a continuare 
ad arricchire l'illustre tradi- 
zione culturale duinese. 
E per quanto riguarda la vo- 
lontà propositiva e gli «ap- 
poggi» esterni occorre ricor- 
dare che la manifestazione 
si avvale del patrocinio della 
Regione e del Comune di 
Trieste, e della sostanziale 
sponsorizzazione offerta 
dalla «Sip» e dall’«Informati- 
ca». 

[Sergio Cimarosti] 


MI 


11.55 Che tempo fa. 


12.00 Tgi Flash. 


Radio e Televisione 


La retrospettiva. «Il signore di Ballan- 


trae». 3.a ed ultima parte. 


12.00 Magazine 3. Di Massimo De Marchis. 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.10 St. Vincent, tennis, Grand prix. Milano. 


«UN UOMO DA BRUCIARE» (1962). Film. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


d. S. Bach, introduzione all'opera organi- 
stica. (5). Il corale e la sonata in trio. 


T93 Notte. Nel corso del programma, Fol- 


12.05 Portomatto. Condotto da M. T. Ruta, con 13.00 Tg2 Ore Tredici. Meteo 2. À 
G. Agus, M. Della Vita, D. Leoni, E. Levi. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. Un modo di 8,45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
G. Marzullo. 1.a parte. vincere. î 19.00 T93 Meteo 3. 
13.30 Telegiornale. 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 19.30 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 14.40 Il piacere dell'estate. Di Bruno Modugno. 49.45 20 anni prima. Schegge. 
14.00 Portomatto. 2.a parte. 16.05 Lo schermo in casa: «PROIBITO RUBA- 20.00 
14.16 RR Prep indei RT por RE» (1948). Film commedia. Regia di Lui- i 
egia di ©) inger. ; i : Ti ; ) 5 ) 
ros Grant. Kenn Fonda Diana Ando. pag Pioomencna on Adglo Celi Tina Pics. 20.0 Proessione perioo Tell 
A anti varie! i ricordi. n 3 vi > . n 
17.00 Viaggio nella natura. (5) Dal kiwi al koa- 18.35 Un caso per due. Telefilm. Lavoro straor- 21.30 Lo spettacolo in confidenza. 
la. dinario. 22.10 Specialmente sul Tre. 
17.30 L'ispettore Gadger. Cartoni animati. 19.30 Tg2 Oroscopo. . — 23/40 Una Sera Un ipro St 
18.15 «LA SEPOLTA VIVA». Film. Regia di Gui- 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 23.55 
do Brignone. Con Milly Vital, Evi Malta-. 19.45 Tg2 Telegiornale. lonica, ippica corsa Tris 
gliati. 20.15 Tg2 Lo sport. 0.15 Î î 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.30 In diretta dall’Auditorium di Napoli: Tre 
19.50 Che tempo fa. minuti per me, di Riccardo Pazzaglia. 
20.00 Telegiornale. 20.35 Cocco! Uno spettacolo di Cocco Team. 
20.30 «CONGIURA AL CASTELLO». (1956). Condotto da Gabriella Carlucci. 5.a pun- 
Film. Con Mickey Ronney, Virginia Wel- tata. 
les, Paul Cavanagh, David Janssen. 21.55 Tg2 Stasera. 
21.50 Telegiornale. ao 22.10 «Aida», Opera in quattro atti di Antonio 
22.00 Dal palazzetto dello sport di S. Giuseppe Ghislanzoni. Musica di Giuseppe Verdi. 
Vesuviano, «Napoli prima e dopo, Napoli 23.35 Nell'intervallo dell’opera: T92 Notte 
leggera». Presenta Daniele Piombi con Flash. Meteo 2. 
Maria Pia Parisi. 1.05 Cinema di notte. «LA BATTAGLIA DELLA 


23.00 


parte. 
24.00 
0.10 


Fuga verso la vita. «Senza confini». Con 
K. Branaghi, S. Thornton. 3.a e ultima 


Tg1 Notte. Che tempofa. 
Saint Vincent, tennis, Grand prix. 


NERETVA» (1970). Film di guerra. Regia 
di Veljko Bulajic. con Sergej Bondarciuk, 
Yul Brinner, Franco Nero, Milena Dravic. 
Boris Duornik, Curd Jurgens, Silvia Ko- 
scina, Renato Rossini. 


Luciano Pavarotti (Raidue, 22.10) 
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Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


18.57, 18.56, 21, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde per chi viaggia, di Lino 
Matti; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 


Radiodue 


19.30; 22.30. 


Gr regionale; 7.30: Quotidiano del 


Gr; 7.40: Ondaverde mare; 9: Dina 
Luce e Giuliano Canevacci conduco- 
no Radio anch'io; 9.30: Da Olimpia a 
Seul; 10.35: Collegamento con Taor- 
mina arte; 11: Trenta storie d'amore, 
di Luciano Rispoli; 11.30: Via Asiago 
Tenda estate; 13.15: | radioamatori; 
14: Sotto il segno del sole; 15: Radiou- 
no per tutti estate: Cara Europa; 16: Il 
17.80:  Radiouno 
jazz; 17.55: Ondaverde camionisti; 
48.05: Obbietivo Europa; 18.30: Musi- 
ca sera: Davide Montemurri in «L'e-_ 
terno viandante, Franz Liszt e il suo 
tempo» di Bruno Cagli; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Ondaverde mare, co- 
19.23:Audio- 
box, spazio multicodice; 20,20: Mi rac- 
conti-una fiaba?; 20.30: E Mc, ovvero 
l'elettronica nella musica contempo- 


Paginone estate; 


municazioni nautiche; 


23.28: Chiusura. 


ranea, di V. Ricca; 21: | concerti da 


camera di Radiouno; 22.12: Musiche 
da balletto; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Pietro Cimatti. 


17.30, 
21.30: Gr1 in breve; 15.32: Stereobig 
parade; 18.56, 22.47: Ondaverde Uno; 
19; Gr1 sera; 19.15: Sport, mondomo- 
tori; 21.03, 23.59: Sterodrome; 23: Gr1 


STEREOUNO 


15:Stereobig; 15.30, 16.30, 


STEREODUE 


verde Due; 


n 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27; 
7.26; 8.26; 9.27; 11.27; 13.26; 15.27; 
16.27; 17.27, 18.27; 19.26; 22.27. 

Giornali radio: 6.20; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 


6: | giorni, con G. Anzani; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 6: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un 
attore: 8.05: Radiouno presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Romantico trio, originale radiofonico 
di Diego Fabbri (15); 9.10: Taglio di 
terza, una finestra sul mondo della 
musica; 10.30: Festival; 12.30-14.15: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda- 
verde regionali; 13.45: Strani i ricordi; 
15: L'isola di Arturo, di Elsa Morante, 
lettura integrale a più voci: 15.30: Gr2, 
media delle valute, bollettino del ma- 
re; 15.35: Estate per tutti; 18.32: Prima 
di cena in compagnia di Radiodue; 
19.50: Colloqui, conversazioni private 
con gli ascoltatori nelle lunghe sere 
d'estate; 22.30: Bollettino del mare; 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: Onda- 
19.30: Gr2 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
hi-fi e compact; 20.45, 23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo; 20.50: 


9.43; 11.43. 


18.45; 20.45. 


6: Preludi 
10.30-11.51 
L'Inferno 


sura. 


radiosera; 


5.30. 


Disconovità: il d.j. ha scelto per voi; 
21.03: hit parade; 22.30: Gr2 ultime’ 
notizie, 23: D.j. mix. Chiusura 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18; 


Giornali radio: 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 


.30: Prima pagina; 8.30- 
’oncerto del mattino; 10: 
i Dante (12.0 canto); 11.45: 
Giornale radio Tre, succede in Italia; 
12: Viaggio di ritorno, a cura di Grazia 
Levi; 12.30-14.15: Pomeriggio musica- 
le; 15.45: Senza video estate; 17: Le 
competenze del cuore; 17.30-19: Ter- 
za pagina; 19.45: Musica sera: l'espe- 
rienza religiosa; 21.00: Concerto, di- 
rettore Gunther Neuhold; 22.15: Il si- 
pario di carta (4), «L'io in scena» di |. 
Bassignano; 22.50: Il jazz; 23.58: Chiu- 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23.21: L'Italia in tra- 
sformazione: nuove frontiere agrico- 
le: verso una nuova dimensione agri- 
cola; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.36: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 
4.06: Vai col liscio; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: La finestra sul golfo; 5.96: 
Per un buon giorno dall'Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4,5. 

In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


5.93. 


in francese: 1.03, 2.03, 4. A 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


3.03, 4. 


rr EEN: 


Radio regionale 


7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.; 


14.30: Controcaldo, collegamenti; 15: 


Programma per gli 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: E avrei voluto 
ascoltarti e parlarti intriestino. 

Trasmissioni in lingua slovena.7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9.10: Pagine musicali; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 


Rai regione, giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.. 


italiani in 


10.10: Concerto al .Cankarjev dom di 
Lubiana: orchestra sinfonica della 


Radiotelevisione diretta da Cem Man- 
sur, violinista Ayla Erduran; 11.30: 
Programma meridiano; 13: Segnale 
orario, Gr; 
13.40: Pagine musicali; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Conteni- 
tore del pomeriggio; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.10: Album clas- 
sico; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale orario, 


18.20: Musica corale; 


Gr; 19.20: Programmidomani, 


DE 


& 


24.00 «Gun smoke», telefilm. 


22.50 Film: «II SOSPETTO». 


23.30 Fatti e commenti (r). 


mino segreto». 


sc — nni 
8.15 Telefilm: Arcibaldo. «L'inflazione». 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. «Il vecchio marina- 8.30 Telefilm: Il santo. «Una miliardaria vizia- 
8.40 Telefilm: Alice. io». ta». ; 
9.10 Telefilm: Storie di vita. «L'ultima stagio- 8,55 Telefilm: Flipper. «Zia Marta». 9.15 Film tv: «Padrona del Paradise». Con Je- 
PP. n ” vi ri ’ A n È 
Ù ne». 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. «Il rivolu- nevieve Bujold, Chad Everett. Regia di 
9.30 Telefilm: Il segno del toro. zionario». Peter Medak. (Usa 1981). Drammatico. 
10.30 Telefilm: Strega per amore. «Arriva la 10.15 Telefilm: Chopper Squad. «Branco di 11,00 Telefilm: Giorno per giorno. «Ann e l'in- 
grande diva». leoni». segnante». 
11.00 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 11,05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Lo 11.30 Teleti m: Vicini troppo vicini. «Non ac- 
11.30 TO vie». Gioco a quiz condotto da scienziato folle». Mini cadde una notte». 
"Umberto Smaila. 12.00 dai Movin' on. «La nipotina Char- 12,00 Telefilm: Mary Tyler Moore. «La ragazza 
È i i i tto di È 7 di Howard». 
sega iano SRO 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 12.30. Telefilm: Bonanzai «Il gioco dell'attesa». 
12.30 Telefilm: Hotel. «Un debito di gioco». 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- | 43.30 Telefilm: Incasa Lawrence. «Preludio». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. notti.” 5 14.30 Telefilm: Detective per amore. «Il ritratto 
14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Con queste 15.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. «I di Alicaa: 
mani». boxer». iniserie: i 
15.00 Film: «IL MANOSCRITTO SCOMPARSO». 46.00 Re (Carichi animat). 15.30 MINOR La valle dell'Eden. (Seconda 
CariRopor Moniganiev osano Resa 18.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. | 17.30 Telefilm: Lucy Show. «Un sosia da sma- 
Gillo. i È ; «Un movimentato soggiorno in Austria». scherare». 
16.40 Telefilm: Il mio amico Ricky. «Un viaggio 19:00. Telefilm: Chips. «La ragazza del carro at 18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
6 «La crisi di Violet». 
710 SH STRA 20.00 Cartone animato: Una per tutte, tutte per .. 18.30 Telefilm: Ironside. «I professionisti». 
17.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- una. «Una festa all'aperto». 19.30 Telefilm: Arsenio Lupin. «Doppio gioco». 
miliari 20.30 Al ERA I CIELO DI 20.30 Film: «LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA 
LIE Laz, n È 3 no Gemma, Mario hi lan Ban- 
18.10 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto POSOn Ian 5 MORTE». Con Peter Cushing, 
FA II di Adorf. Regia di Giulio Petroni. nen. Regia di Kevin Connor. (GB 1973). 
‘19.30 «Cantando cantando». Gioco musicale. 22.30 News: Jonathan. In studio Ambrogio Fo- 22.25 Film: «OH, CHE BELLA GUERRA». Con 
condotto da Gino Riveccio. gar. c È Dirk Bogarde, Vanessa Redgrave. Regia 
19.50 Telefilm: Love Boat. «Affare in alto ma- Fot Teleiion Sia disk FALOInO RSU di na (Gran Breta- 
re». È elefilm: Ai confini della realtà. « E; gna 1969). Commedia. 
20.30 Show: «Festival». Varietà condotto da ve non tornerà». i ; 0.35 Telefilm: Petrocelli. «Morte a suon di mu- 
Pippo Baudo. (6.a puntata). 1.00 Telefilm: Taxi. «Perfavore si occupi della sica». ( - 
23.15 Film:. «LA PISTOLA SEPOLTA». mia ex moglie». —— 1.30 Telefilm: Vegas. «Un incubo diventato 
1.00 Telefilm: Spy Force. 1.30 Telefilm: Giudice di notte. realtà». 
TELEPORDENONE TMC-TELEANTENNA ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
— —'—.———EI ———  —_—_ _ Z<EM I VIyUyuUIE I IR 
7.00 «Sam, il ragazzo del 13-00 Oggi News, Telegiorha- 8.30 Scatola a sorpresa. 14.15 La villa bianca, teleno- 13.30 Telegiornale. 
West», cartoni animati. Lessa È A 9.15 Telefilm. Panic. vela. 13.40 Calcio, incontro amiche- 
y Seul, i grandi ) f . 
7.30 «Jenny e Isabel», carto- 19:25 Obiettivo Seul, 1.9 9.45 Telefilm. Quell’angelo di 15.00 Ciranda De Pedra, tele- vole: River Plate/Verona 
nati ; Biimpladio STAMERIO, mio fratello. novela. (replica). 
8.00 «Mister Baseball», Car- 43.30 SHALL ING s attualità 10.30 Tae: 6 frontiere 16.30 Piume e paillettes, tele- 15.00 SA Spataro ni 
toni animati. sportiva. È ell'Ovest. 4 novela. D eventi sportivi più e 
8.30 «Forza Su , cartoni issi 11.00 Telefilm. Klondike. 17.00 Documentario, te: tacolari. «Baseball Ma- 
siga gere carenti, 13.5 Sportissimo, lo. SPOT | 11/45 Telefilm. Wanted, dead 17.30 La regina dei mille anni, jor League ‘87»; Minne- 
9.00 «Ti - 14.00 Nat ica, imen- or alive. cartoni. sota/St. Louis. 
FISM Lech cario O SETA ica: OS 12.30 Telefilm. Otto nipoti e 18.00 Capitan Harlock, carto- 17.00 Atletica, Grand Prix, in 
9.30 «Le più belle favole», 14.30 Società a irresponsabili: 1 00 ona 0 18.30. Séalab'2020, cartoni 19.00 Aaa 
i ani i tà illimitata, ie bril- È artoni animati. Super- d È USRROGE X prta Meja. 
ore Gm e sa era 
È lope», cartoni animati. 15-10 Batman, telefilm. 13.30 Telefilm. La mamma è 19-30 Brillante telenovela. 20.00 Telefilm. 
4 ‘i 15.40 Tim Conway Show, tele- sempre lamamma. eni È 20.30 Pallavolo, Torneo Sa- 
10.30 «D Chuck» ly, Ù }: ì RIE TE ASSAI PONI 3 
11/00) Dan ipante ereotel film 14.09 Film. «LA VIA DEL POS- LA CITTA" MORTA». vim, in differita da Riga 
î ta parte del consu- 16.10 Pomeriggio al cinema: SESSO» (1937) con Flo- 22.30 Sintesi partita torneo (Urss); Usa/Cuba. 
6 oo DI n) Ri «LOTTA PERLA VITA» È rence Rice, Frank Mor- «Padova Cup» per il 3.0 22.30 Telegiornale. 
14.00 «Sam, i ragazzo de 18 Fiami Besdaei filn gan. e 4.0 posto. 22.40 Atletica, Gran Prix, mee- 
West», cartoni animati. -00 Flamingo Road, telefilm... 15.45 Telefilm. Dottor Jonn. 22.45 Fi «Pad i; inte- 
È id .45 Finale torneo «Padova ting da Budapest (sinte: 
14.30 «Jenny e Isabel», carto- 19.00 Un detective molto pri- 46,45 Telefilm. Misfits. GUoSbe oa ro si) 
ni animati. vato. ; 17.45 Slurp. Centurions. 6 si bi 
15.00 «Mister Baseball», car- 20.00 Tmc News, Telegiorna- 18/10 Jayce, il cavaliere dello È TELEFRIULI 
U 0.30 «PRIMAVERA. CARNA- 
toni animati. le. SEE: © LE», film, regia di Robert et 
15.30 «Forza Sugar», cartoni 20.20 Obiettivo Seul, i grandi 18.35 Jenny, 20-21. Program- a , legi e AEON animati star 
© animati ; personaggi di tutte le ma videomusicale. , PROUCOn RIS Bie Blazer È 
Hi (ein il i ‘erreol. E; 
16.00 «Tommy e Treck», carto- Olimpiadi. (E E DEE IE RA 16.00 Music box. ; 
.30 « », 1 > M Do ; n. 
cartoni animati. SEMPRE», fantastico. Co dell'amore su DE FIORI alza 18.58 Ora esatta. 
17.00 «Le avventure di Pene- 22.00 Island 25 (2.a parte). 0.00. Rivediamoli insieme: La. RETEA 19.00 Telefriulisera. 
lope», cartoni animati. 23.00 Notte News, Telegiorna- ruota della fortuna, gio- 19.30 La vita comincia a 40 an- 
17.30 «Valdo Kitty», cartoni le. co a premi. ni. Telefilm. 
animati. 23.20 Tmc Sport, attualità 20.30 Film. «BELLO COME UN 16.00 Teleromanzo, «Il cam-' 20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
18.00 «Mode due», telefilm. sportiva. SRCANETT OE INK: 00 mo segreto». Si gua tedesca. 
Di il con Lando Buzzanca e .00 Teleromanzo, «Gloria e 20.28 O tta. 
Todo RENE TVM 1, Stella Carnacina. inferno». 20.30 eta nostra. 
ss oduioneialoiiatdliGioi ST LITRI MINE 22.30 Film. «RIDE BENE... CHI 18,00 Sceneggiato, | «Nozze 21.30 Sceneggiato, Atelier, 
Dimeo Lor Canoni animati: on AI MEMO: doro d'odio». con E. Martinelli e Paola 
A È È gini LP elefilm. Investigatori. con Walter Chiari e Lu- 19.00 Teleromanzo, «La mia Pitagora. 
20.00 Sii glacé», teleno- 13/30 Da Notizie: ti ” ciano Salce. vita perte». * 22.28 ta 
20.30 «LIBERO DI CREPARE», 00) Sadoni anizzas pi 1-00 Film. «UNA DI TROP- 20.25 Teleromanzo, «Venti ri- 22.30 Teletriulinotte. 
film. © LONDRA». ROr belli». È 23.00 La vita comincia a 40 an- 
22.00 Tpn flash, notiziario. 21.55 Telefilm. | naufraghi. TELEQUATTRO 21.30 Teleromanzo, «Gloria e ni, telefilm. È 
22.30 «AMORE O QUALCOSA 22.20 Comica. inferno». 23.30 Side. Proposte per la ca- 
DEL GENERE», film. 22.30 Tvm Notizie. 19.30 Fatti e commenti. 22.15 Teleromanzo, «Il cam- 


sa. 
24,00 Il salotto di Franca. 


o 


RAIDUE 


La stagione 
della lirica 


Toccherà questa sera (Rai- 
due, ore 22.10) ad «Aida» di 
Giuseppe Verdi dare il via al- 
la stagione lirica che la Rai, 
complici le soste di palinse- 
sto della stagione estiva, 
propone al suo pubbico me- 
lomane, troppo spesso tra- 
scurato dalle esigenze dello 
spettacolo. 

Dopo «Aida» si vedranno in- 
fatti, a scadenza settimana- 
le, «Sansone e Dalila», «Il pi- 
rata», la «Cavalleria rustica- 
na» e i «Due Foscari». L'edi- 
zione della tragedia egiziana 
messa in musica dal «Cigno 
di Busseto» su libretto di An- 
tonio Ghislanzoni, è quella 
che inaugurò nel 1985 la Sca- 
la di Milano con Luciano Pa- 
varotti nel ruolo di Radames 
e una compagnia di canto in 
cui spiccano i nomi di Maria 
Chiara, Paata Burduladse, 
Ghena  Dimitrova, Nicolai 
Ghiaurov, Juan Pons. 

Il coro della Scala era diretto 
da Giulio Bertola, l'orchestra 
da Lorin Maazel. 

Raiuno, 20.30 


Congiura al castello 


Con «Congiura al castello», 
in onda questa sera su Raiu- 
no alle 20.30, si concludono 
le avventure di Francis (il 
«mulo parlante») che sem- 
brano aver appassionato gli 
italiani (i film erano fino ad 
oggi inediti) tanto da stabili- 
re sistematicamente il pri- 
mato d'ascolto nella serata 
del venerdì. Circostanza cu- 
riosa se si pensa che le pelli- 
cole sono in bianco e nero e 
non si avvalgono di interpreti 
famosi (anche il mulo lo è di- 
ventato solo in questi giorni). 
In un lugubre castello scoz- 
zese — così comincia la sto- 
ria — appaiono fantasmi e si 
scoprono cadaveri. La mag- 
giore sorpresa viene dal fat- 
to che, come nel «Fantasma 
galante» di Renè Clair, ilma- 
niero è ‘stato ricostruito in 
America ed il povero Pre- 
scott è coivolto (Mickey Roo- 
ney) è indiziato dei delitti e ci 
vorrà tutta la sagacia di 
Francis, il suo amico mulo, 
per sgominare un intrigo che 
con i fantasmi ha ben poco a 
che fare... ì ci 
Nel «cast» anche-.la bella 
Lorna McLeod. 


Italia 1,20.30 
Ciclo su Gemma 


Il. volto del venerdì di Italia 
Uno in estate sarà quello di 
Giuliano Gemma, l’altro vol- 
to del western-spaghetti de- 
gli anni Sessanta (la contro- 
faccia di Clint Eastwood), 
che ha dato vita a uno dei 
personaggi più popolari di 
questo genere: l'indimenti- 
cabile Ringo. 


La rassegna di quattro film 
— «E per tetto un cielo di 
stelle», «Per pochi dollari an- 
cora», «Una pistola per Rin- 
go» e «Il ritorno di Ringo» — 
è un flash-back sul western 
all'italiana dei primi anni, 
quando attori e registi debut- 
tavano in questo genere ed 
erano costretti a mascherare 
la loro identità con pseudo- 
mini stranieri. 


Anche Gemma non sfugge 
alla regola e si fa chiamare 
Montgomery Wood è proprio 
con questo nome che porta 
al successo, nel 1965, con 
«Una pistola per Ringo»: di 
Duccio Tessari, il personag- 
gio destinato nel giro di po- 
che stagioni a contrastare la 
fama dell'altro proverbiale 
volto americano degli spa- 
ghetti-western, Clint East- 
wood. 


Vedremo, in questo ciclo, an- 
che «E per tetto il cielo di 
stelle» e «Per pochi dollari 
ancora». Lo spettatore ritro- 
verà un Gemma più maturo, 
edanche lievemente ironico, 
il made in Italy aveva vinto al 
cinema la difficile scommes- 
sa contro la supremazia sto- 
rica (Western) degli Usa pa- 
tria, non solo del western, 
ma anche delle facce da we- 
stern. 


Raiuno, 14.15 : 
Amante immortale 


«L'amante immortale» 
(Raiuno alle 14.15) apre il 
quotidiano omaggio della re- 
te a Hollywood. Questa volta 
la firma del regista è presti- 
giosa (Otto Preminger) ed il 
«Cast» adeguato: . Joan 
Crawford, Dana Andrews, 
Henry Fonda. 


Raitre, 22.10 
Mafia e antimafia 


Il secondo appuntamento di 
«Specialmente sul tre», in 
onda oggi su Raitre, è da una 
celebre villa palermitana ria- 
perta al pubblico per l’occa- 
sione. Il tema della trasmis- 
sione è: «Mafia e antimafia». 
Lo Scontro aperto al Palazzo 
di Giustizia di Palermo; le 
‘sue ripercussioni nella Que- 
stura palermitana; lo scontro 
violento tra le forze politiche 
saranno analizzati e discussi 
attraverso una serie di testi- 
monianze e confronti:diretti. 


La trasmissione si interesse- 
rà anche dell'Aspromonte” 
con un reportage in presa di- 
retta di Giorgio Checchi. Sul 
set'in diretta ci saranno ma- 
gistrati, amministratori, rap- 
presentanti delle forze politi- 
che, esperti, vittime della 
mafia e le voci più interes- 
santi della città. 


Si «APPUNTAMENTI [MS 
ll rock dei «CCCP» . 


stasera a Lignano 


LIGNANO — Stasera alle ore 
21.80 nello stadio di Lignano, 
Sabbiadoro è in programma 
un concerto del gruppo rock 
emiliano «CCCP», conside- 
rato da molti una delle.voci 
più interessanti del panora- 
ma musicale italiano. Pre- 
vendite a Trieste da Utat, in 
Galleria Protti. 

Ariston 


«Attrazione fatale» 


TRIESTE — Stasera alle 
21.15 all'Arena estiva Ari 
ston, per. la. rassegna 
«Oscar... non Oscar», verrà 
presentato il. film «Attrazione 
fatale», di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas e Glenn 
Glose. _ 


Grado 
Le Miss e Patty 


GRADO — ‘Domenica alle 
21.30 al Parco delle Rose, 
nel.corso della serata duran- 
te la quale verrà eletta Miss 
Friuli-Venezia Giulia, si terrà 
uno spettacolo con la parte- 
cipazione di Patty Pravo, 
Pippo Franco e Amanda 
Lear. | 


Rai regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Martedì 16 ago- 
sto alle 14.30 per le trasmis- 
sioni radiofoniche regionali 
della Rai vain'onda «La voce 
di Alpe Adria», di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli. Fra i 
‘Servizi, uno. sulle giornate 
teatrali di Gleisdorf. 


Rai regionale 
Jazz Club 


TRIESTE — Martedì 16 ago- 
sto alle.15.15 per le trasmis- 
sioni radiofoniche regionali 
della Rai va in onda la setti- 
ma puntata dì «Jazz Club Re- 
gione», con la partecipazio- 
ne del pianista americano 


Walter Davis. 


Castello d’Arcano 
Incontro di Solisti 


UDINE — Sabato 20 agosto 
alle 20.30 al Castello d'Arca- 
no nell'ambito del ciclo 
«Concerto al castello, 1988» 
organizzato dal Comitato Ini- 
ziative Castellane con il pa- 
trocinio del Ministero del tu- 
rismo e spettacolo e della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, si terrà il concerto «In- 
contro di Solisti». 

Eduard Melkus, Piero Raf- 
faelli, Claudio Gasparoni e 
Giorgio Barbolini proporran- 
no musiche di Corelli, Vitali, 
Tartini, Vivaldi, Veracini, Al- 
binoni. 

«Scuola di musica 55» 
Riapertura 


TRIESTE — Lunedì 22 agosto 
riapre, dopo un breve perio- 
do di ferie, la «Scuola di mu- 
sica 55». Il nuovo sodalizio di 
via Carli 10 (zona Campi Eli- 
si), promosso da Angelo Bai- 
guera e da alcuni operatori 
culturali triestini, organizze- 
rà a partire da settembre 
corsi di musica classica, leg- 
gera e jazz, ma anche dibat- 
titi e varie altre iniziative cul- 
turali e musicali. Per infor- 
mazioni,.il numero telefonico 
della segreteria della scuola 
è il 807309. 


Villa Manin 
Dalla & Morandi 


UDINE — Lunedì 5 settembre 
alle 21 alla Villa Manin di 
Passariano si terrà un con- 
certo di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi. E' l'unica data re- 
gionale di questa tournée 
Che sta riscuotendo grande 
successo in tutta Italia, e che 
in autunno proseguirà anche 
all'estero. Le prevendite dei 
biglietti sono in corso in tutta 
la regione nei punti abituali 
(a Trieste, all’Utat di Galleria 


Protti). 


— 


Christopher Lambert («Love Dream»; 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Oggi al- 
le ore 20.30 ultima de «La ve- 
dova allegra» di F. Lehàr. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di 
Gino Landi. Biglietteria del 
teatro. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ‘ult: 22.10: «Daniela 
mini-slip»; Sul Bosforo;segre- 
to, intimo e.corrotto si. intrec- 
ciano. i.rapporti sessuali più 
perversi e innaturali.V.m..18. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso perferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO.17.30,19, 20.30, 
22.15. Un film giallo di A. Fle- 
ming: «Vivere nel terrore» con 
4. Rubin, B. Abbott, R. Linch; 
V.m. 14. 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. ‘16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Vestito per uccidere» 
di B-De Palma. Vi. 14% 

NAZIONALE 2. 16.30, ‘18.20, 
20.15,:22.15:«Mangia.il ricco». 
Un uragano di risate e una.co- 
lonna sonora eccezionale per 
il film. più divertente che ab- 
biate mai visto! 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 


«I giochi erotici-di Vanessa»:!% 


Prima formidabile di una luce 
—_ rossa fortissima! V.m..18. 
{NAZIONALE 4, 17.30,19.45, 22: 
‘ «Arancia meccanica» di.S. Ku 
brick con M. McDowell. 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
due . formidabili attori, Chri- 
stopherLambert e Diane Lane 
in «Love Dream» un film che 
scopre. i.sentimenti; laforza e 
la grande intensità dell'amo- 


re. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche 
ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Adole- 
scenti vogliose». V.m. 18. 


MIRABELLA 


«Il prossimo anno. 


ROMA — Qualche aggiusta- 
mento s'ha da fare. Michele 
Mirabella, che insieme a To- 
ny Garrani'tiene «Aperto per 
ferie» il suo appartamento- 
studiò della Dear romana dal 
lunédì al giovedì su Raidue 
(22.30-23.30 circa), dopo la 
seconda settimana di pro- 
grammazione studia strate- 
gie d'attacco. Il bersaglio è il 
grande pubblico dei vacan- 
zieri, nonché quello dei citta- 
dini impenitenti che nelle 
calde sere d'estate non ri- 
nunciano al fascino discreto 
del piccolo‘schermo, il fine 
— spiega — è quello di bat- 
tere l'audience del «mono- 
scopio» (quell’immagina fis- 
sa che itecnici Rai usavano: 
per mettere a punto il segna- 
le eil suono: «ascolto» me- 
dio circa 500 telespettatori). 
«Scherzi a parte — dice Mi- 
rabella in una pausa delle 
prove per la '’diretta differi- 
ta'' del programma — d'e- 
state tenere banco per una 
audiece di poco sotto il milio- 
ne — come è stata la nostra 
fino adora —nonè facile. La 
percentuale d'ascolto co- 
munque è aumentata di circa 
un punto al giorno (siamo tra 
il 7 e il 9 per cento) enon di- 
speriamo di fare come il Psi 
prima della ’’svolta del Mi- 
das’': scatto finale e arrivo a 
quota 17 percento,..». 

Senza dimenticare, fa notare 
ancora il conduttore di 
«Aperto per ferie», che la 
concorrenza in questi giorni 
è stata <ferrigna» tra l'altro 
siamo stati perseguitati — 
dice dai «Giochi senza pudo- 
re», pardon «senza frontie- 
re». E comunque devo am- 
mettere che senza dubbio 
qualche aggiustamento nel 
programma va fatto». 

Per esempio? «Per esempio 
si tratta — spiega Mirabella 
in un lampo di serietà — di 
mettere a punto i ritmi e.i 
tempi delle comicità: il che 


ARENA ARSTON. Oscar... non 
Oscar. Ort 21 precise (in caso . 
di maltermo proiezione in sa- 
la): ‘«Attnzione fatale» di 
Adrian Line, con Michael 
Douglas, Genn Close, Ann Ar- 
cher. Amos... thrilling. Candi- 
dato a 6 primi Oscar '88. V.m. 
14. 

ESTIVO GIAFDINO PUBBLICO. 
21.15: «Preator», un'avventu- . 
ra ai limiti i ogni umana. im- 
maginaziont con . Arnold 
Schwarzenejger. 


: 


TEATRO CINENA VERDI. Viale 
Martelli 2, td. 28212: «Pla- 
toon» di OliveiStone. 
CINEMA CAPITIL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: ilm sexy (V. m. 
18 anni). è "i 


CINEMA:RITZ; Pazza della/Vit: | 
toria, tel. 93035: chiuso per || 
ferie dal 18/7 al\2/8. | 


È SACILE 


TEATRO CINEMi ZANCANA: | 
RO; viale ‘Zancinaro 24; tel. | 
71027: «Orge, piccaminose». | | 
Film:sexy. (V.m. Banni). Ora- 
rio21-» 


«Oscar... nonOscar» 


ARENA ARBTON 


‘Inizio spettacoli ore 21 
Oggi, domani. e-dimenica 


ATTRAZIONE 
FATALE ... 


di Adrian'Lyne (USA ’87) 


con MICHAEL DOUGLAS: 
e GLENN CLOSE 


—iV.m. 14 — 


basta supplenze» . 


non toglieche l’uso:delladi- 

retta-diffelita a volte fa rima- 
nere gli svantaggi della regi- 
strazione (ome l'anho scor: | 
so, ‘quando abbiamo dovuto 
rinunciare ?l commento del- . 
le notizie del giorno) e toglie. 
la spontanetà della diretta. 
Ma non ci lamentiamo, in 
una puntata.media del no: 


stro programma ci sono 12 ]7 


idee e un tempo morto, Piu. 
tosto mi sembra che i critici, 
televisivi notino. soltanto il 
tempo morto...». 


E, a proposito di addebiti veri 
o presunti, il' prof. Mirabella 
(«E' verc sono laureato in 
lettere e lilosofia e ho inse- 
gnato al Iceo. Questo prima. 
del ‘68 ch mi ha fatto rime 
tere in discussione il tutto»)}, 
respinge igni' appunto ‘era 
diofonico» «A me e Garrani 
rimproverzno spesso di non. 
essere effi:aci come quando 
conducevano. programmi al- 
la radio int8 anni di onorata. 
carriera. Mio voglio tentare — 
di fare telivisione, che, se 
non sbaglic è una cosa del 
tutto diversi: è come dire a 
Manfredi "ton fai ridere pe- 
rò guidi ben; la macchina». 


Con alle spille l'esperienza. 
fatta in propio di conduttore. 
mattutino, sempre ‘su Raf 
due, con'«L’talia‘s'è desta 
(«L'ha seguio — dice — un 
pubblico. ho grandissimo 
ma affezion&o»), Mirabella 
comincia a sentirsi ‘maturo 
per una provepiù impegnati‘ 
va. Ì toni 
Mirabella e Gerani il prossi? 
mo anno su Rzidue.in tarda 
mattinata? Larisposta è uf 
no comment ii segue ufl 
appello: «lo. e.Garrani, po” 
tremmo smettere di fare. 
supplenti e. otcupare un4 
cattedra. Insomma: per un4 
volta tanto — co\clude Mira” 
bella —non andìre ad occu 
pare le solite ‘march 
frontiera» ©» : 


CORDENONS. |; j 
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Economia 


Venerdì 12 agosto 1988 


MERCATI / LA VALUTA USA EIN MANO ALLA SPECULAZIONE 


ll dollaro ripiomba sotto le 1400 


Bastano solo «voci» a muovere l’altalena - Si è dissolto completamente il gruppo dei Sette 


MERCATI /EXPORT — 
Di male in peggio 


Preoccupa il vincolo esterno 


ROMA — Dopo il ministro 
per il Commercio conl’e- 
stero, anche la Confindu- 
stria scende in campo per 
denunciare il  deteriora- 
mento dei nostri scambi 
con l’estero che ormai in- 
teressa anche i settori 
«forti» del nostro export. 
Mercoledì Ruggiero ave- 
va lanciato l'allarme sui 
conti. dell'88: nei. primi 
quattro mesi, deficit di 
7.130 miliardi per la bilan- 
cia commerciale (2000 in 
più rispetto all'87). leri la 
Confindustria in uno stu- 
dio sulla «posizione com- 
petitività dell'industria ita- 
liana» ha messo in evi- 
denza quali sono i settori 
che hanno subito un gene- 
rale. abbassamento di 
competitività. nell'ultimo 
biennio. 
In pratica, secondo la 
Confindustria, a eccezio- 
ne del tessile, il peggiora- 
.mento  dell'interscambio 
ha coinvolto praticamente 
tutti i settori. Non solo ma 
«alle situazioni di debo- 
lezza ben note del’nostro 
apparato produttivo (chi- 
mica, alimentare, tecnolo- 
gia avanzata) si sono ag- 
giunti, nell'ultimo periodo, 
preoccupanti regressi di 
settori forti della bilancia 
commerciale; abbiglia- 
mento, calzature e alcuni 
comparti della meccani- 
ca». 
Il deterioramento tocca in 
modo particolare l’indu- 
stria manifatturiera, dun- 
que, per la quale «la capa- 
cità di competere si profila 
come un elemento deter- 
minante del successo e 
della:crescita del sistema 
nel suo complesso e delle 
singole imprese». 
Nello studio della Confin- 
dustria si evidenziano an- 
che quali sono, per gli im- 
prenditori, i più importanti 
fattori che garantiscono la, 
competitività dei prodotti 
«made in Italy». Il più rile- 
vante che emerge dal son- 
daggio è la qualità del 
prodotto, che può anche 
essere tradotta come con- 
tenuto tecnologico: un fat- 
. tore. che ha un peso; sia 
sul mercato interno 
(35,4% degli intervistati) 
sia su quello esterno 
(34,6%), decisamente su- 
periore, come' importan- 
za, al fattore prezzo che 


incide rispettivamente per 
il 18,3% e per il 19,2%. 
Fra le altre cause che con- 
tribuiscono. al peggiora- 
mento del. nostro  inter- 
scambio commerciale, in 
base al sondaggio, emer- 
gono le condizioni di assi- 
stenza pre e post vendita 
e la presenza di una cana- 
le di distribuzione. Infatti 
— afferma lo studio della 
Confindustria — la pre- 
senza sui mercati interna- 
zionali richiede alle im- 
prese investimenti e costi 
gestionali maggiori. di 
quelli connessi ai mercati 
tradizionali. 


Anche l’appello del mini- 
stro a tenere d'occhio il 
nostro vincolo esterno per 
non vanificare con un rial- 
zo dei tassi la manovra 
economica del governo, 
ha trovato preoccupati 
consensi.. «La soluzione 
del conflitto Iran-Iraq e la 
politica della riserva fede- 
rale americana, influenza- 
ta dalle prossime elezioni, 
comportano. necessaria- 
mente una riflessione sul 
piano economico del go- 
verno italiano fino al 1992» 
ha detto Nino Cristofori, 
presidente della commis- 
sione bilancio-program- 
mazione economica della 
Camera concordando con 
i «segnali» lanciati dal mi- 
nistro. del Commercio 
estero. 


Per. questo «occorrerà 
una politica più rigorosa: 
rispetto a quella della spe- 
sa e alla qualificazione 
degli investimenti»... Cri- 
stofori ritiene poi che «il 
governo abbia un grosso 
equilibrio interno. e una 
consistenza politica», ma 
di fronte alla necessità di 
effettuare scelte rigorose 
di riforma generale «forse 
non è sufficientemente 
preparato». 

Per questo il presidente 
della commissione parla- 
mentare ha auspicato un 
confronto del governo con 
le forze sociali e soprattut- 
to con il Parlamento, «che 
sembra essere. ignorato 
su altre questioni delicate 
come le Pp.Ss.» ha preci- 
sato. Infine Cristofori 
preannunciando un set- 
tembre molto vivace ha 
detto che «la situazione è 
particolarmente grave, 


E° bastata, nella mattinata, una dichiarazione del ministro delle Finanze 
tedesco Stoltenberg che «prometteva» un aumento dei tassi in Germania 
in risposta alla Fed, per far nascere un’ondata di vendite : il dollaro 

in Italia scende a 1406,80 lire dalle 1418,90 di mercoledì. A New York 
in serata continua la discesa e il biglietto verde torna sotto le 1400 
(1397). Il «G-7» si è dissolto, non c’è alcun coordinamento. Pesano 
molto le elezioni negli Usa. Un’incognita i tassi nel nostro Paese. 


Servizio di 
Fulvio Gon. 


TRIESTE — Il dollaro ormai 
«sente le voci», come Gio- 
vanna d'Arco. Ad ogni di- 
chiarazione va su e giù come 
una palla. leri sera, a New 
York, si è fermato - dopo una 
clamorosa discesa - come 
un flipper andato in tilt. La 
battaglia è tra gli speculatori 
e le banche centrali, ormai 
impegnati in una guerra sen- 
za quartiere: i primi a colpi di 
miliardi, le seconde a suon 
di «avvisi mafiosi». 

«Un ulteriore apprezzamen- 
to del dollaro al di sopra de- 
gli 1,90 marchi, sarebbe pro- 
blematico per la Germania». 
Il concetto, espresso in una 
improvvisata conferenza 
stampa dal ministro delle fi- 
nanze tedesco, sommato al- 
le indiscrezioni su un possi- 


funzionato per un paio di me- 
si coordinando le. politiche 
dei paesi più industrializzati, 
tutto fanno meno che pensa- 
re di andare d’accordo. Stol- 
tenberg si è anzi affrettato a 
dichiarare che non era previ- 
sta, a breve, alcuna riunione. 
Ma al coordinamento non ci 
crede:più proprio nessuno, a 
meno che non si tratti di par- 
lare soltanto di gemmellag- 
gio Usa-Giappone. L'Europa 
è completamente tagliata 
fuori, potente Germania in- 
clusa. «Non credo — ha det- 
to ieri Jan Spence della Ma- 
nufactures Hanover — che il 
G-7 sia unito, almeno da un 
po’ di tempo a questa parte. 
In realtà, penso che non ab- 
biamo affatto un G-7, ma tan- 
ti G-1 tutti indaffarati a com- 
battere l'inflazione.» 

E l'inflazione si combatte a 
colpi di tassi d'interesse. Più 


bile. riallineamento . dello 
Sme, il sistema ‘monetario 
europeo, è bastato per far 
precipitare in Borsa una 
massa di venditori con le 
mani piene di dollari. 

A Stoltenberg non è piaciuta 
la mossa della Fed sul tasso 
di sconto americano e ha fat- 
to capire che in qualche mo- 
do la Germania si sarebbe 
mossa in difesa del marco, 
abbandonato dai capitali che 
si sono riversati sulla valuta 
americana che «pagava» di 
più. Avrebbe, in buona so- 
stanza, aumentato a sua vol- 
ta iltasso di sconto. 

Le vendite massicce degli 
speculatori hanno fatto scen- 
dere il biglietto verde in Italia 
al fixing dalle 1418,90 lire di 
mercoledì alle 1406,80 di ie- 
ri. A Francoforte è andato 
sotto gli 1,90 marchi, senza 
che la Bundesbank fosse co- 
stretta a muovere un dito. Eiil 
marco si è anche rafforzato 
sulla lira (da 738,49 a 741,05) 
allentando un po’ la tensione 
nello Sme. In serata le vendi- 
te sono continuate allegra- 
mente a New Yorke il dollaro 
è sceso sotto le 1400 lire 
(1397), quasi. alla chetichel- 
la. 

Sbaglia però chi pensa che 
questa discesa sia in qual 
che modo controllata. | «con- 
trollori delegati» infatti, quel 
gruppo dei Sette che aveva 


Gerhard Stoltenberg 


salgono, più costa il denaro, 

meno soldi vanno in giro. Su 

questo fronte ieri le banche 

‘americane hanno aumentato 

quasi in blocco il «prime ra- 

te», iltasso d'interesse prati- 

cato ai clienti migliori, dal 

9,50 al 10 per cento. Una 

mossa sì, questa, scontata, 

dopo l’aumento del tasso di 

sconto (ripetiamo. per i non 

addetti: il tasso d'interesse 

che pratica alle banche la 

Banca centrale). E’ chiaro, 

come si sottolinea da tempo, 

che tutte queste manovre 

vanno lette anche in chiave 

politica interna degli Stati 

Uniti. Solo qualche tempo 

dopo le elezioni infatti si po- 

trà capire in che direzione 

vada effettivamente l’'econo- 

mia americana, quando sarà 
esaurita, in un modo.o nel- 

l’altro, la spinta propagandi- 

stica di certe decisioni. 3 
Più interessante, nell’imme- 
diato, sarà seguire le deci- 
sioni che verranno prese in 

Italia. La politica economica 
del governo, infatti, sembra 
aver trascurato, nelle sue li- 
nee principali, l'influenza dei 

fatti esteri sulla nostra eco- 
nomia. Le mutate condizioni 

del mercato petrolifero e la 
manovra sui tassi Usa e in 
altri paesi (ieri è toccato al 

Belgio) non hanno modifica- 
to ipotesi formulate qualche 
mese fa. Vedremo. Allarme e 
già stato espresso soprattut- 
to sullo stato comatoso delle 
nostre. esportazioni. Merco- 
ledì l’ha fatto il ministro Rug- 
giero, ieri la Confindustria 
(lo riferiamo più ampiamen- 
te qui a fianco). La domanda 
è: aumenteranno anche in 
Italia i tassi d'interesse? | pa- 
reri sono discordanti, ma la 
speranza di molti è che non 
salgano. «E' già troppo ele- 
vato - ha detto ieri Luigi Coc- 
cioli, presidente del Banco di 
Napoli - e non c'è motivo di 
procedere ad altri sposta- 
menti verso l'alto». L’indu- 
stria, commossa, ringrazia. 
E il Paese attende, in questo 
come ‘al solito animato (in 
campo. finanziario). mese 
d'agosto, di sapere quanto 
pagherà, l’anno prossimo, di 
bolletta energetica. In dolla- 
ri, naturalmente. 


MERCATI [PIAZZA AFFARI 
A Milano, dopo un po’ di paura, la Borsa tiene 


Quello di ieri (-0,64 per cento) è comunque il settimo ribasso consecutivo 


MILANO — Settima seduta 
col segno negativo. Com- 
plessivamente la quota in 
sette giorni ha ceduto poco 
meno del 3%. Oggi, a conclu- 
sione di una giornata. nella 
quale la Borsa di Milano ha 
dimostrato una «sostanziale 
tenuta» attraverso un elevato 
volume di scambi, l'indice 
Mib ha ceduto Jo 0,64% a 
1082 (+8,2% dall'inizio del- 
l'anno) dopo aver registrato 
alle ore 11 una flessione 
dell'1,3%: 

La seduta non si presentava 
delle più facili, almeno per 
due motivi: i timori per il rial- 
zo del tasso di sconto ameri- 
cano che aveva fatto arretra- 
re tutte le principali piazze fi- 
nanziarie del mondo, com- 
presa quella di Milano che ha 
ceduto però solo lo 0,2%, 
mentre l’altra paura era co- 
stituita dalla scadenza della 
risposta premi dove hanno 
prevalso i ritiri che anticipa 
quella dei riporti, inprogram- 
ma alla riapertura dell'attivi- 
tà dopo il «ponte lungo» di 
Ferragosto: 

La prima parte della seduta è 


MERCATI / AZIONI 


stata caratterizzata da una 
ondata di vendite che ha in- 
vestito in particolare i titoli 
principali. Questo risultato è 
stato l'effetto, tardivo, del 
rialzo del tasso di sconto 
americano deciso dalla Fed. 
Nella seconda parte della 
giornata, però, il mercato ha 
registrato un andamento mi- 
gliore, anche per via dei ri- 
sultati che nel frattempo pro- 
venivano dalla piazza di To- 
kio e da quella londinese. 

A «guidare» la ripresa della 


‘ quota è stato, in particolare, 


il titolo iniziativa Meta che ha 
chiuso in rialzo al listino mi- 
gliorando ancora nel dopoli- 
‘stino, coinvolgendo nel,movi- 
mento al recupero i valori 
principali. Il volume degli 
Scambi è stato superiore alla 
Vigilia. leri sono passate di 
mano (dato provvisorio) 33 
milioni di azioni, di cui 5 mi- 
lioni di Montedison, ‘3 di Ge- 
mina, 2,7 milioni di Fiat, 1,2 
milioni di 'Ferruzzi, 900 mila 
Olivetti e 500 mila Iniziativa 
Meta. 

Anche ieri è comunque pro- 
seguito il trend irregolare del 


, 


mercato: da un lato infatti 
nessuna forza di fondo per 
sospingere la quota verso i li- 
velli massimi dell’anno, avvi- 
cinati due settimane fa. Dal- 
l'altro, invece, i timori di ri- 
bassi eccessivi stimolano gli 
interventi di sostegno non 
appena i prezzi cedono ec- 
cessivamente. 

La conferma viene dall'anda- 
mento dell'indice Mib: partito 
alle 11 con una flessione 
dell'1,3%, alle 13 la aveva di- 
mezzata allo 0,7%, mentre il 
tendenziale portava il ribas- 
so allo 0,1. Gliscambi si sono 
intensificati rispetto merco- 
ledì, mentre la prima scaden- 
za tecnica, quella dei premi, 
risultava positiva per i ritiri. 
Ora piazza Affari si muove 
ancora con attenzione in vi- 
sta del prossimo appunta- 
mento dei riporti, in scaden- 
za martedì. 

In generale ribasso gli assi- 
curativi con qualche miglio- 
ramento nel dopolistino. Fra i 
valori più penalizzati Abeille 
-2,7, Previdente -1,3, Sai e 
Toro -1,1. In controtendenza 
con buoni spunti Italia +1,1, 


Alleanza +2;9 e Milano risp. 
+10;2. Resistenti, con recu- 
peri nel dopolistino Ras e Ge- 
nerali. Prevalentemente in 
assestamento i bancari, con 
Banco Chiavari -3,4 e Inter- 
banca -2, fra i valori più colpi- 
ti. Di poco mossi i titoli delle 
«Bin», mentre le Mediobanca 
‘hanno guadagnato l'î,9%. 
Immutata ‘la tendenza dei ti- 
toli Fiat: in questi giorni cedo- 
no al listino (ieri -1,3 l'ord. è 
priv. -0,3 la risp.) per recupe- 
rare poi parzialmente negli 
scambi successivi. Invariate 
le Fil mentre le ifi, in flessio- 
ne dell'1,3 al listino, sono poi 
risalite sui livelli di merco- 
ledi. Deboli tutte le Snia. 
Anche i titoli del gruppo Mon- 
tedison Ferruzzi hanno dovu- 
to segnare una variazione 
negativa al listino, e solo gli 
scambi successivi hanno 
permesso a Ferruzzi agr. -1,2 
e Montedison -2 di riavvici- 
narsi ai livelli di mercoledì. 
Prosegue l’attenzione sulle 
Iniz. Meta #0,3 con un buon 
denaro nei primi scambi del 
dopolistino, in parte rientrato 
nelle ultime battute. 


Non migliora l'agosto nero delle Borse europee 


Riprende invece quota Tokio, dopo cinque giorni consecutivi di ribassi 


ROMA — Continuano le ri- 
percussioni negative sui 
maggiori mercati finanzia- 
ri, dovute alla decisione 
della Fed di alzare il tasso 
di sconto Usa. Il trend ribas- 
sista ha quindi continuato‘a 
imperversare, sia pure con 
tonalità diverse, sulle bor- 
se europee, mentre a Tokio 
le quotazioni hanno ripreso 
vigore. Vediamo ‘dunque 
l'andamento di: ieri delle 
varie piazze. 2 
MADRID: ANCORA UN RI- 
BASSO. Si accentua la ten- 
denza ribassista del listino 
. spagnolo che,, sotto: l'in- 
fluenza dellè pesanti perdi- 
te subite da Wall Street nel- 
le ultime due sedute, chiu- 
de con l'indice generale a 
294,49 (-3,27 punti). In pre- 
valente ribasso il settore 
bancario (Hispano, Ameri- 
cano -13 a 817) e quella 
Edil, a eccezione della Dra- 
gados (+1 a 456), mentre 
tra gli elettrici la classifica 
dei ribassi è guidata dalle 
Endesa (-11 a 197,50). 
BRUXELLES: PESANTI RI- 


BASSI. Consistente arre- 
tramento' dei corsi sul mer- 
cato belga, che sconta ap- 
pieno il rilevamento del tas- 
so di sconto Usa di merco- 
ledì, a cui si sono aggiunte 
le pesanti perdite subite da 
Wall Street. | ribassi, in al- 
cuni casi piuttosto sensibili, 
sono emersi in tutti i com- 
parti, il chimico, l’elettrico, 
quello dei metalli non ferro- 
si e della lavorazione dei 
‘metalli mentre perdono. 
quota anche siderurgici e 
petroliferi 

FRANCOFORTE: RIBASSI. 
‘Chiusura in generale ribas- . 
'so per il mercato tedesco, | 
che ha comunque recupe- 
rato parte delle pesanti per- 
dite segnate alla metà se- 
duta, grazie ad alcuni ac- 
quisti! finali. | timori di un 
riallineamento dei tassi te- 
deschi dopo l'aumento del 
tasso di sconto Usa, assie- 
me:alla debolezza del mer- 
cato obbligazionario, conti- 
nua a dominare gli scambi, 
già ridotti dalla pausa esti- 
va, e la seduta si è conclusa 


con perdite superiori ai 5 
marchi per la quasi totalità . 
dei valori-guida. Tra i valori 
più deboli, le automobilisti- 
che Bmw (-6,50 marchi a 
487) le. meccaniche Linde 
(-6 a 684), e le bancarie 
Deutsche. Bank. (-4,70 a 
467,30). Corsi irregolari per 
i chimici e chiusura gene- 
ralmente positiva per side- 
rurgici e acciaierie, i com- 
parti sinora più resistenti. > 
ZURIGO: PERDITE GENE- 
RALIZZATE. L'aumento del 
tasso di sconto Usa ha /po- 
sto definitivamente fine ‘alla 
mini-ripreSa- avviata la. 
scorsa settimana dal’ mer-' 
cato svizzero. L'indice Cre- 
dit Suisse è sceso a un nuo- 
vo minimo da fine luglio di 
469,8 (-1,5%) di riflesso alle 
vendite che hanno visto 
protagonisti. gli. investitori 
istituzionali. Numerosi i 
realizzi sugli assicurativi 
dopo l'avanzata messa a 
segno, nelle più recenti se- 
dute. 

PARIGI: NUOVO ARRETRA- 
MENTO. Consistente ero- 


sione dei corsi a Parigi 
(-1,33%), che è riuscita co- 
munque \a mantenere un 
certo sangue freddo a fron- 
te delle pesanti perdite su- 


bite da Wall Street, della 


tensione sui tassi a breve 
francesi e del netto indebo- 


limento del franco. In attesa 


dei dati Usa di oggi e di 


martedì, gli operatori han- 
no preferito. congelare le 
proprie posizioni, mentre 
gli analisti notano. un certo 
ritorno di interesse da parte 
della domanda estera, 


TOKIO: FORTE RIPRESA. 


Inversione di tendenza:del-. 
le'quotazioni ieri dopo cin- 
que giorni consecutivi ‘dî ri- 
bassi e il peggior calo del- 
l'anno registrato ‘ merco- 
ledì, il mercato ha reagito 
positivamente alle rassicu- 
razioni fornite dalle autori- 
tà che il. Giappone non. in- 
nalzerà il suo tasso di scon- 
to. L'indice medio «Nikkei» 
ha chiuso a 27.784,98 yen, 
230,11 yen in più di ieri con 
un rialzo dello 0,83 per cen- 
to. 


ECONOMIA GIAPPONESE 


Esportazioni e investimenti crescono più del previsto 


Un robot pianista all’expo giapponese di Isukuba. 


PARIGI— Il prodotto nazionale lordo del Giappone dovrebbe 
registrare una crescita di poco più del quattro per cento nel 
1988 e di poco inferiore nel 1989, secorido le previsioni elabo- 
rate dall’Ocse (organizzazione per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico) e illustrate nel suo ultimo rapporto annua- 
le, nel quale si precisa che il Pnl potrebbe aumentare in ma- 
niera anche più consistente, quest'anno, se le esportazioni e 
gli investimenti delle imprese si accresceranno più veloce- 
mente del previsto. 

Su questo sfondo, l'Ocse prevede una tendenza al riassorbi- 
mento della disoccupazione, e contemporaneamente un pos- 
sibile risveglio dell'inflazione. L'eccedenza della bilancia 
esterna corrente dovrebbe inoltre ritornare — secondo l’Oc- 
se — intorno al 2,5 per cento del Pnl nel 1989, attestandosi 
cioè su una cifra superiore agli 80 miliardi di dollari. 

Queste prospettive — si legge nel rapporto — non sembrano 
giustificare cambiamenti importanti nell'orientamento della 
politica macro-economica del Giappone, anche se «Ie incer- 
tezze riguardo all'ambiente esterno, e i rischi di tensioni in- 
flazionistiche, incitano a dare prova di vigilanza». «Gli squili= 
bri internazionali — aggiungono i compilatori — anche se Si 
attenueranno, sono ancora troppo pronunciati perché il Giap- 
pone possa attenuare lo sforzo intrapreso per contribuire ad 
un riequilibrio dell'economia mondiale». 

Le previsioni più recenti dell’Ocse fanno pensare che nell'a- 
rea dell’organizzazione la domanda interna finale aumente- 
rà del 2,45 per cento nel 1988 e del:2,5 per cento nel 1989. «In 
quesie condizioni — afferma il rapporto — resta importante 
che la domanda giapponese progredisca nella misura previ- 
sta dall’Ocse. È 


D'altra parte — osservano i compilatori — mentre il tasso di 
utilizzazione della capacità produttiva si avvicina al massi- 
mo, si moltiplicano i rischi di veder risorgere sul piano inter- 
no il dilemma tradizionale tra il mantenimento dalla crescita 
e il controllo dell’inflazione. Per conciliare gli obiettivi interni 
ed esterni della politica economica è dunque probabile che il 
tasso di cambio abbia ancora un ruolo importante da gioca- 
re. 

Fino a ora, l'apprezzamento regolare dello yen ha permesso 
di mantenere l'inflazione ad'un livello minimo e di sostenere 
il ritmo dell’aggiustamento esterno. | compilatori del rappor- 
to danno quindi un giudizio positivo sulla politica di bilancio 
fin qui seguita dal Giappone, e affermano che il suo prosegui- 
mento dovrebbe portare ad una certa attenuazione del deficit 
di bilancio nel periodo esaminato ('88-’89), ciò che contribui- 
rà a mantenere i tassi di interesse a lungo termine su livelli 
bassi, e ad accrescere la flessibilità di bilancio a medio ter- 
mine. 

Più complesso invece — secondo gli esperti dell'Ocse, è di- 
ventato il problema con il quale si confrontano le autorità 
monetarie, che hanno seguito finora una politica espansioni- 
stica. L'Ocse ritiene che l'inflazione non debba accelerare 
che di poco nel 1989, ma nel rapporto si osserva che se la 
domanda globale dovesse accrescersi fortemente, e la cre- 
scita monetaria non dovesse rallentare, l'inflazione potrebbe 
rivelarsi più alta del previsto. 


POLO ALIMENTARE E PPSS 


Inarrestabile il Samurai | Sme, ancora sussurri e grida: 


Il Psdi per la privatizzazione, la Cgil nettamente contro 


ROMA — Adesso anche i so- 
cialdemocratici scendono in 
campo a favore della priva- 
tizzazione della Sme. A inse- 
rirsi direttamente nella pole- 
mica che sta opponendo de- 
mocristiani e socialisti è lo 
stesso segretario del. Psdi 
Antonio Cariglia. In un'inter- 
vista dedicata alla riforma 
delle partecipazioni statali 
che sarà pubblicata oggi da 
«Italia Oggi», Cariglia spiega 
di ritenere che il settore 
agroalimentare «non sia 
strategico per le Ppss, e va- 
da ceduto ai privati, ma ripe- 
to — aggiunge — venduto e 
non svenduto. E così anche 
peril settore turistico». 

Secondo il segretario social- 
democratico «occorre defini 
re i settori strategici e, una 
volta accertato  collegial- 
mente a livello politico che si 
tratta di scelte giuste, tutte le 
attività industriali che rien- 
trano in questi settori devono 
essere tenute potenziate con 


Lana: non ha senso dare ai privati un sistema 


efficiente e risanato anche grazie ai lavoratori. 


Cariglia sull’Efim: assurdo snembrare un ente 


per soddisfare la sete di potere di un altro ente 


acquisizioni all’estero e con 
alleanze. ; 
«Le decisioni — dice Cari- 
glia — saranno, collegiali, 
ma certamente io vedo nella 
prospettiva della ricerca di- 
mensionale adeguata alla 
sfida del '92 un sistema orga= 
nizzato insei, sette, dieci po- 
lì, nei settori che avremo de- 
finito strategici per lo Stato, a 
capo di ognuno dei quali fini- 
sca questa eterogeneità di 
competenze che genera con- 
flitti, contrasti e sprechi». 

Ma Cariglia affronta soprat- 


tutto il difficile nodo dell'E- 
fim. «Sciogliere l’Efim?— si 
‘chiede — Ma perché si deve 
cominciare proprio da lì? Al- 
lora sciogliamo anche Iri ed 
Eni e ridefiniamo tutte le Par- 
tecipazioni statali... | contra- 
sti nell'industria di Stato? 
Sono lotte di potere di boiar- 
di dove ognuno vuole diven- 
tare più forte dell'altro, e 
questo accade perché dietro 
ogni holding c'è un partito. | 
professori? In Francia mica 
hanno scelto professori per 
guidare le aziende naziona- 


lizzate. Anche da noi biso- 
gna seguire la via france- 
Se... 

«Sono: stato chiaro — ag- 
giunge Cariglia —. Al verti- 
ce della maggioranza ho det- 
to che non accetto che si 
smembri un ente di gestione 
per soddisfare la sete di po- 
tere di un altro. Ho detto an- 
che che accetto che tutti noi 
sediamo attorno a un tavolo 
per ridisegnare la mappa 
delle Partecipazioni statali. 
Se polo ferroviario ci deve 
essere, bene ‘che ci si dica 


dove deve stare. Idem per il 
polo aeronautico. lo non di- 
fendo un ente perché è gui- 
dato da un socialdemocrati- 


co. 

Tornando alla Sme, sul fron- 
te opposto: a quello dei so- 
cialdemocratici, si schiera 
invece il sindacato. In una 
nota, il segretario, generale 
della Flai-Cgil Angelo Lana, 
ribadisce la necessità che 


‘ finanziaria alimentare rise. 


manga nell'orbita pubblica 
sottolineando come sia’ «In- 
concepibile che quello che 
viene considerato strategico 
per gli imprenditori privati 
non lo sia per il ministro del- 


le Partecipazioni e per il go- — 


verno». 


«Ritengo — aggiunge Lana 


— che non si può'dare ai pri- 


vati, e tantomeno smembra- — 
re; ilpiù grosso sistema inte- .. 


grato di imprese alimentari 
esistente in Italia, oggi effi- 
ciente e risanato'anche con il 
contributo dei lavoratori e 
del sindacato. 


NONOSTANTE LA CRISI DEL SETTORE 


In arrivo 56 nuovi fondi 


ROMA — Dodici mesi conse- 
cutivi di raccolta «in rosso» 
non sembrano aver spaven- 
tato i gestori di fondi comuni 
d'investimento, anzi: sono 
infatti ben 56 i nuovi fondi 
che sono quasi pronti per es- 
sere lanciati sul mercato. Ri- 
spetto gli attuali 93 fondi di 
diritto italiano operanti sul 
mercato (ai quali vanno ag- 
giunti gli undici fondi di dirit- 
to estero, i più «vecchi»), il 
numero dei fondi salirà tra 
breve a quota 149. 

In quattro anni, da quando 
cioè sono stati autorizzati ad 
operare, i fondi comuni d'in- 
vestimento italiani raggiun- 


geranno, così, quasi la metà 
dei titoli quotati sul mercato 
azionario (le società quotate 
sono 277, 86 delle quali sol- 
tanto al mercato ristretto). 

Il primo nuovo fondo comune 
ad essere istituito, subito do- 
po la pausa estiva, sarà «Ar- 
ca titoli esteri», un fondo ge- 
stito dall'omonima. società 
costituita da trenta banche 
Popolari che si affiancherà 
ad Arca rr, Arcabb e Arca 27 
già operanti. Il nuovo fondo 
Arca. sarà’ istituito il primo 
settembre prossimo ed inve- 
stirà soprattutto all’estero. 

Con Arca t.e. continua ad au- 
mentare il numero dei fondi 


che, investono sui mercati 
stranieri. Il valore degli inve- 
stimenti esteri dei fondi ita- 
liani ha infatti raggiunto liveli 
record nel primo semestre di' 
quest'anno, salendo a 7256 
miliardi, 

In sette fondi l'incidenza del- 
le azioni estere ha superato 
il 15% del totale degli inve- 
stimenti:. Fiorino, Arca. 27, 
Imindustria, Centrale Capi- 
tal, Lagest azionario, Fondi- 
cri 2 e Centrale Global. Arca 
27, inoltre, è uno dei fondi 
che nell'ultimo anno ha in- 
crementato maggiormente 
la quota di azioni estere pos- 
sedute. 


ll gruppo Ferruzzi 
cede la moquette 


MILANO —'La Ausimont n.v: (gruppo Ferruzzi), ha raggiunto 
un accordo con l'americana Interface inc., perla cessione 
della Huega Holding della Panel'inc;, sue/consociate intera- 
mente controllate operanti nel settore delle moquette modu- 
lari, per 150 milioni di dollari (circa 210 miliardi dî lire). 

L'accordo verrà formalizzato il primo settembre; ein quella 
stessa data avverrà il' pagamento dell’intera.somma. Le inte- 
se travi due gruppi prevedono inoltre che'la Ausimont potrà 
esercitare il diritto di opzione per l'acquisto di 100 mila azioni 
Interface ad un prezzo di quattro dollari inferiore al corso di 
mercato, (presumibilmente al momento del «closing»), ed ot- 


tenere il rimborso di alcuni debiti riguardanti le attività cedu- + 
te, sul cui ammontare non sono stati forniti dettagli. L'Interfa- 


ce ha chiuso l’altro ieri a 14,25 dollari. 


Nell'87 la Huega Holding e 


la Panel inc. hanno realizzato 


complessivamente un fatturato di 230 milioni di dollari (circa 
322 miliardi di lire, pari a circa il 30% dell'intero fatturato 
Ausimont, che lo scorso anno ha raggiunto i 765,8 milioni di 
dollari (circa ‘1072 miliardi di lire). Dale } 
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IL MAXI BUSINESS DELLA RICOSTRUZIONE 


Scatta la corsa al Golfo 


PETROLIO 
Ricupera 
il barile 


LONDRA — Lieve recu- 
pero dei «futures» petro- 
liferi sui. mercati euro- 
pei. A Londra il Brent del 
Mare del Nord per con- 
segne a, settembre ha 
aperto le contrattazioni a 
15,10 dollari a barile, 
contro .i 15,05 dollari del- 
la chiusura di mercoledì. 
Anche'a New Yorkla ten- 
denza a un lieve recupe- 
ro è stata confermata, Al 
Nymex il West Texas In- 
| termediata. per conse 
gne'a settembre ha chiu- 
so‘a 15,71 dollari il bari- 
le;'‘con un guadagno di 3 
cents rispetto alla chiu- 
|| sura precedente, mentre 
il Wti per consegne a ot- 
tobre ‘al. termine. delle 
contrattazioni è risultato 
invariato: rispetto. alla 
chiusura: del giorno pri- 


ma. 
Nel quadro delle iniziati- 
ve intraprese dagli Emi- 
rati Arabi Uniti allo sco- 
po. di vendere petrolio in 
linea con la nuova quota 
di produzione aumenta- 
ta, con decisione unila- 
terale, a 1,5 milioni di 
' barili/giorno, Abu Dhabi, 
uno ‘degli emirati, ha 
concluso intanto ‘un con- 
tratto di un anno con la 
| Texaco per la vendita di 
20.000 barili di greggio al 
| giorno. 
Il contratto durerà dall’i- 
nizio del terzo trimestre 
1988 all’inizio del terzo 
| trimestre. del 1989. Il 
prezzo è stato fissato in 
., linea con la politica uffi- 
ciale dell’emirato e cioè 
retroattivamente, a ca- 
denza mensile. Per lu- . 
glio, il prezzo della va- 
| rietà Zakum medio è sta- 
to indicato in 13,42 dolla- 
ri'a'barile, 75 cents meno 
di giugno. Di pari entità 
la riduzione per lo Za- 
| kum superiore il cui 
prezzo è stato indicato in 
12;87 dollari. Per it Mur- 
ban,.il prezzo:è stato.fis- 
sato a 13,67 dollari/bari- 
lein calo;di 73 cents. 
La.compagnia: petrolife- 
ra. francese Elf Aquitane. 
e_l’Agip si. propongono 
intanto di allargare le at- 
| tività di ‘produzione pe- 
trolifera del giacimento 
di Rospo Mare, al largo 
di'Ancona. E' quanto af- 
ferma-il quotidiano eco- 
nomico «La tribune. de 
l’'expansion»,.. aggiun- 
gendo che. «quest'anno 
le due:compagnie pub- 
bliche hanno. investito su 
questo sito 50 milioni di 
dollari». 


Economia 


I giapponesi già in prima fila - Affari per milioni di dollari 


Si spalanca all'economia mondiale un nuovo immenso mercato, 

quello del bacino dell’Eufrate e Tigri, devastato dalla guerra Iran-Iraq. 
Conla fine del conflitto, scatta già la corsa al colossale business 

della ricostruzione. I due belligeranti vorrebbero finanziarsi vendendo 
petrolio, ma l'Opec, che vuole tenere alto il prezzo del greggio, 

non è d’accordo. Intanto nell’affollata via d’acqua del Golfo Persico 

si ridimensiona il ruolo di Dubai a vantaggio degli altri porti. 


TOKIO — E il Giappone, al 
solito è in prima fila. La cor- 
sa è già iniziata. Teheran ha 
chiesto, a Tokio di inviare al 
più presto in Iran una dele- 
gazione «ad alto potere deci- 
sionale» di politici e uomini 
d'affari che prendano in esa- 
me i passi necessari per ri- 
costruire il Paese dai danni 
della lunga guerra con l'Iraq. 


Lo hanno reso noto a Tokio 
funzionari del partito liberal- 
democratico di governo pre- 
cisando che la richiesta è 
stata avanzata ieri mattina 
dall’ambasciatore. iraniano 
in Giappone Seyed Moham- 
mad Hossein Adeli nell’am- 
.bito di un colloquio con il se- 
gretario generale del partito 
Shintaro Abe. 


Adeli, hanno detto i funzio- 
nari, ha espresso la speran- 
za che a guidare la delega- 
zione siano posti rappresen- 
tanti del gabinetto giappone- 
se e ha invitato Abe a visita- 
re l'Iran alla guida di una 
missione politica ad alto li- 
vello entro la fine dell’anno. 
Fin dal momento dell'accet- 
tazione iraniana della risolu- 
zione dell'Onu per il cessate 
il fuoco il Giappone ha pro- 
messo ‘aiuti economici, fi- 
nanziari e di cooperazione 
sia all'Iran sia all'Iraq. Nel- 
l’ambito di progetti elaborati 
a livello bilaterale e delle ini- 
ziative di pace e di ricostru- 
zione delle Nazioni Unite. 


Già lunedì scorso, il «Lloyd's 
List» di Londra aveva rivela- 
to in prima pagina che il 
Giappone, i cui ministri si 
susseguono in questi giorni 
in visita a Teheran, «si era 
offerto di partecipare alla ri- 
costruzione» delle aree disa- 
Strate dell'Iran. Secondo un 
ufficio-studi che a Nicosia si 
occupa del Golfo, è impossi- 
bile determinare l’ammonta- 


re dei danni materiali causa- > 


ti dagli otto anni del conflitto. 


«Grosso modo — si fa notare 
—-si può parlare di centinaia 
di miliardi di dollari; ma è 
possibile essere più precisi 
riferendosi ad aree limitate»: 
per esempio, a Kharg, l’iso- 
la-terminal del petrolio ira- 
niano bombardata decine di 
volte dagli iracheni, i. danni 


«sono ammontati a circa set- 
te-ottocento milioni di dolla- 
rid. 

| processi di ricostruzione 
troveranno l'Iran e soprattut- 
to l'Iraq indebitati con l’este- 
ro. Entrambi i Paesi, membri 
dell’«Opec», potrebbero pro- 
grammare un parziale auto- 


finanziamento, aumentando , 


il già considerevole livello 
della loro produzione di 
greggio. Tuttavia una scelta 
del genere andrebbe contro 
gli orientamenti, espressi 
anche di recente, della politi- 
ca ufficiale dell’«Opec» e ri- 
schierebbe — secondo il 
«Middle East Economic Sur- 
Vey», una autorevole pubbli- 
cazione stampata a Cipro — 
di far ulteriormente diminui- 
re il prezzo del greggio, cui 
sono fra l’altro legati tutti i 
paesi del Golfo. 

Sulla costa araba peraltro, la 
fine della guerra dovrebbe 


RAFFINERIE 
Un’alleanza 


europea 


PARIGI —Le compagnie 
petrolifere francesi Elf 
Aquitaine e Total, la bel- 
ga Petrofina, la spagnola 
Repsol, l’ente italiano 
Eni, la tedesca occiden-, 
tale Veba.e l’inglese Bp 
hanno avviato discussio- 
ni per creare a Bruxelles 
una struttura comune, 


Le discussioni sono già 
avanzate, secondo il 
giornale, e la struttura 
che dovrebbe scaturirne 
dovrà — secondo le in- 
tenzioni delle sette com- 
pagnie — accogliere in 
Seguito le filiali europee 
dei giganti americani, il 
cui punto di vista non 
coincide sempre con 
quello della casa madre, 


Le compagnie petrolife- 
re ritengono che in Euro- 
pa il mercato sia molto 
meno protetto che negli 
Stati Uniti e in Giappone, 
lasciando così libero 
‘corso alle importazioni 
dal Medio Oriente. 


portare a un rilancio deciso 
nel settore finanziario, so- 
prattutto. in Kuwait, Arabia 
Saudita e Bahrain (il piccolo 
arcipelago sede di numero- 
se banche «off-shore»), non- 
ché in Oman, paese che ha 
iniziato da tempo un rapido 
sviluppo. 


Già alla fine dello scorso an- 
no, il «Middle East Economic 
Digest» aveva indicato che 
«nel settore finanziario il 
peggio era passato», ma che 
la situazione rimaneva diffi- 
cile per la riluttanza delle 
banche, .in primo luogo di 
quelle saudite, a concedere 
prestiti a causa delle incer- 
tezze causate dal conflitto. 


L'intero Golfo dovrebbe es- 
sere investito dai benefici ri- 
flessi del ritorno alla libera 
navigazione, che di fatto era 
stata gravemente ostacolata 
dalla cosiddetta «guerra del- 
le petroliere». Gli attacchi 
dell’Iraq e dell'Iran alle navi 
avevano praticamente fatto 
fermare. il traffico commer- 
ciale quasi all'inizio del Gol- 
fo, esattamente a Dubai, il 
cui «Rashid Port» ha toccato 
l'anno scorso il record di 
4.232 miliardi di tonnellate di 
merci, secondo il «Gulf 
News», quotidiano degli emi- 
rati. 


La fine del conflitto, se vera- 
mente sarà sancita dai pros- 
Simi negoziati ginevrini, ridi- 
mensionerà forse Dubai ma 
rilancerà tutti gli altri porti. | 
«LLoyd's» hanno già provve- 
duto giorni fa ad abolire i 
«premi di guerra» sulle rotte 
del Golfo. 


Intanto, se è sicuro che, ter- 
minato il conflitto, ai gigante- 
schi contratti per la fornitura 
di. armi subentreranno quel- 
le per le ricostruzioni dei 
Paesi belligeranti, è meno 
chiaro, secondo gli esperti, 
quale sarà la reazione del 
prezzo del petrolio, materia 
prima fondamentale per la 
ricchezza dell’area. Quel 
che è certo, invece, è che vi 
dovrebbe essere uno svilup- 
po (ma ai danni degli Emirati 
Arabi Uniti, che durante la 
guerra erano in posizione 
«stretegica») delle correnti 
di traffico commerciale. 


ACP ED ENTI LOCALI DOPO BANCHE E ASSICURAZIONI 


Vendite a raffica anche per le case pubbliche 


‘recentomila appartamenti irr 


Un @dominio'a Trieste, nella zona di Poggi Paese. 


SE 


ompon 


(Foto di Giovanni Montenero) 


o sul mercato - Il ricavato al fondo so 


ROMA — Non sono solo le 
case degli enti di previdenza 


‘ e delle compagnie di assicu- 


razione a essere poste in 
vendita in massa. Più di 300 
mila case di proprietà pub- 
blica (lacp, Comuni, Regioni, 
ecc.) saranno infatti alienate 
nei prossimi mesi. Verrà co- 
munque salvaguardato il di- 
ritto deil’inquilino a rimane- 
re nell'abitazione che non 
vuole o non può acquisire. 

Il ministro dei Lavori Pubbli- 
ci, Enrico Ferri, sta mettendo 
a punto i dettagli di un'ope- 
razione a vasto raggio, pre- 
vista dal ddi approvato dal 
Consiglio dei ministri del 15 
luglio scorso; 


«Parte del ricavato — ha det- 
to Ferri — servirà a costruire 
nuove case da dare in affitto, 
parte verrà utilizzato per ali- 
mentare il fondo sociale pre- 
visto dal progetto di riforma 
dell’equo canone per i citta- 
dini meno abbienti. 

«Stiamo studiando — conti- 


\ 


Il fumo degli incendi e dei bombardamenti non si è 
ancora dissolto e già si lavora alla ricostruzione. Nella 
foto la raffineria di Fao: per non farla cadere in mani 
nemiche, gli iracheni avevano preferito farla saltare. 


nua il ministro — le modalità 
dell'operazione, che si in- 
quadra anche nell’ottica del- 
la prossima riforma degli 
lacp e che dovrà comunque 
avvenire al di fuori di logiche 
di svendita o di prezzi politi- 
ci. E' un'occasione anche 
per riammodernare il patri- 
monio immobiliare pubblico, 
risanare i bilanci degli istitu- 


ti. 

Ildecreto legge Ferri preve- 
de la vendita del 30% degli 
alloggi pubblici, che sono 
990.000 in tutto, in una prima 


ciale per l’affitto ai meno abbienti 


Il ministro Ferri: 
stiamo studiando 
questa operazione 
che si inquadra 
anche nell’ottica 
dell’imminente 
riforma dell’Iacp. 


i 


fase, e di quote pari all’incre- 
mento del patrimonio futuro. 
Le linee guida della aliena- 
zione in massa delle case 
pubblice sono specificate 
dall'art. 8 del provvedimen- 
to, tutto dedicato a questo ar- 
gomento: innanzitutto si par- 
la di.cessione per interi com- 
plessi organici con salva- 
guardia degli assegnatari 
che intendono rimanere nel 
regime locativo: poi c'è il 
prezzo di cessione che non 
deve essere inferiore al co- 
sto base determinato in base 


ASSEGNI 


All’estero 

- = 

in pochi 

ROMA — Sono stati po- 
chissimi gli assegni che 
gli italiani in vacanza al- 
l'estero hanno cambiato 
o rilasciato, nonostante 
il decreto di «liberalizza- 
zione valutaria» del mi- 
nistro del Commercio 
con l'estero Renato Rug- 
giero, che consente, a 
partire da quest'anno, 
«l'esportazione» di as- 
segni di conto corrente 
di istituti di credito italia- 
ni. 


“Il provvedimento, entra- 
to in vigore a ridosso 
dell’estate, il 29 giugno, 
prevede, come è noto, la 


possibilità di emettere 
all’estero. assegni non 
trasferibili per un valore 
complessivo massimo di 
5 milioni di lire, con l’av- 
vertenza, per il titolare 
del conto, di annullare la 
dicitura che ancora ogni 
singolo assegno porta 
stampata a tergo, che ne 
limita la validità al solo 
territorio nazionale. 
Causa principale dell’in- 
successo dell’operazio- 
ne, secondo il giudizio 
espresso da alcune 
grandi banche, è stata la 
mancata o quanto meno 
scarsa informazione for- 
nita agli utenti bancari 
che, ormai in partenza al 
momento dell'approva- 
zione del decreto, hanno 
preferito lasciare a casa 
gli assegni. 


BILANCIO ’88 E PREVISIONI ’89 
Fonderie, positiva inversione 
di tendenza dopo gli anni bui 


UDINE — Da qualche giorno 
tornato a Udine da Helsinki, 
Adalberto Valduga, vicepre- 
sidente dell’Assofond (l’as- 
sociazione nazionale che 
raggruppa le industrie priva- 
te nel campo delle fonderie) 
e responsabile nella stessa 
organizzazione del settore 
acciaio. 


Nella città finnica si è infatti 
svolta la riunione del Caef 
(Comité des associations eu- 
ropeennes de fonderie), l'or- 
ganizzazione che raggruppa 
le fonderie di tutti i Paesi eu- 
ropei occidentali da. quelli 
della, Cee, alla Svizzera, al- 
l’Austria e ai Paesi nordici. 
Nel corso dei lavori è stato 
evidenziato il buon anda- 
mento del mercato nel primo 
semestre del 1988, con un in- 
cremento del 10-15 per cento 
a livello europeo rispetto al- 
l'analogo periodo dell’anno 
precedente. 

«Siamo dunque di fronte — 
ha sottolineato Valduga — a 


una decisa inversione di ten- 
denza della situazione inter- 
nazionale che ha dei signifi- 
cativi riscontri anche in Italia 
e quindi nel Friuli-Venezia 
Giulia dove contiamo su ol- 
tre il 40 per cento dell'intera 
potenzialità produttiva  na- 
zionale per quanto riguarda 
le fonderie di acciaio... 


| primi dati del 1988 eviden- 
ziano invece un fatturato ita- 
liano previsto per l’anno di 
oltre 2.000 miliardi, il 7-8 per 
cento in più rispetto al.1987 e 
per il 1989 le previsioni indi- 
cano. un ulteriore aumento 
del 5 per cento. 

«Le fonderie — ha spiegato 
Valduga — beneficiano della 
ripresa del mercato di alcuni 
utilizzatori, primo fra tutti il 
comparto degli autoveicoli; 
parimenti, però sono aumen- 
tati del 14 per cento i costi 
delle materie prime, che rap- 
presentano nel settore il 50 
per cento dei costi comples- 
sivi. Questo significherà un 


CCI 
Una guida 
per PUrss 


PARIGI — La Camera di 
commercio. ‘internazio- 
nale (Cci, che ha sede a 
Parigi), pubblicherà a 
metà settembre una gui- 
da destinata agli impren- 
ditori e uomini d'affari 
che sono interessati a 
partecipare a operazioni 
di joint-venture con so- 
cietà sovietiche. 
Disponibile soltanto in 
inglese, la «Guide to 
joint ventures in the 
Urss» contiene 300 pagi- 
ne di informazioni sugli 
aspetti legali, finanziari 
e operativi da prendere 
in conto al momento del- 
la costituzione di un’im- 
presa mista. 

Le informazioni contenu- 
te nella guida sono state 
elaborate da un comitato 
composto da esperti del- 
la Cci e.della Camera di 
commercio e dell'indu- 
stria sovietica. 

Un importante elemento 
informativo è costituito 
da risultati delle inchie- 
ste e dai commenti forni- 
ti dagli esperti sovietici, 
cui fanno riscontro i 
commenti. e le racco- 
mandazioni espressi 
dalla Cci. 


La guida sarà disponibi> 
le al prezzo di 490 fran- 
chi francesi presso la 
Cci, a Parigi, e presso le 
sedi dei comitati nazio- 
nali dell'organismo esi- 
seal in 58 Paesi mem- 
ri. 


aumento del 4 per cento del 
prodotto finito, cui si deve 
aggiungere l'aumento del 12 
per cento del costo del lavo- 
ro causato dai contratti inte- 
grativi, con un conseguente 
rincaro finale del prodotto 
del 3'per cento e gli indi- 
spensabili e inderogabili in- 
vestimenti in campo tecnolo- 
gico che presumibilmente fa- 
ranno aumentare il costo del 
prodotto finito dell'8-10 per 
cento. 


«Siamo allora preoccupati 
— ha proseguito Valduga — 
che il nostro mercato non sia 
pronto ad affrontare questa 
lievitazione dei prezzi di 
vendita. Accanto a ciò — ha 
concluso Valduga, che è an- 
che vicepresidente dell’As- 
sindustria friulana — la stes- 
sa legge n. 452 del 1987, ri- 
sulta essere inadeguata fi- 
nanziariamente, poiché de- 
dica solo 40 miliardi alle 
operazioni di smantellamen- 
to. 


alla legge di equo canone 
con esclusione di riduzioni di 
carattere soggettivo o di al- 
tre non previste dalla norma- 
tiva. 

In caso poi di pagamento ra- 
teizzato, il prezzo deve esse- 
re pari al valore attuale dei 
versamenti dilazionati calco- 
lato sulla base di un tasso di 
interesse corrispondente al 
costo medio della provvista, 
diminuito di due punti. 

In sostanza, chi compra a ra: 
te dovrà pagare anche gli in- 
teressì ma a un tasso più 
basso di quello di mercato. 
La cessione degli alloggi 
può essere prevista per tra- 
sferimento immediato della 
proprietà, con garanzia ipo- 
tecaria nel caso di pagamen- 
to rateale del prezzo; me- 
diante locazione con patto di 


«futura vendita e facoltà di ri- 


scatto anticipato; graduale 
cessione di carature, a valo- 
re aggiornato e con propor- 
zionale riduzione del cano- 
ne. 


EDITORIA 


Murdoch in difficoltà 
con la Reuters 


NEW YORK — Il magnate dell'editoria Rupert Murdoch po- 
trebbe incappare in qualche problema, e non di poco conto, 
nel tentativo di vendere la propria quota nella Reuters. per 
finanziare il mega-acquisto per 3 miliardi di dollari della casa 
editoriale americana Triangle Publications. 

Un portavoce della Reuters:ha dichiarato che, per comincia- 
re, gli altri azionisti della società dovranno approvare la ven- 
dita e subito qualche osservatore ha ipotizzato difficoltà per 
Murdoch nell’ottenere tale benestare. Se poi l'approvazione 
venisse, unì altro grosso ostacolo sorgerebbe dal fatto che la 
News'Corporation di Murdoch potrebbe essere costretta a 
vendere la quota ad altri azionisti della stessa Reuters. 


Le complicazioni nascono dalla particolare struttura della 
proprietà della Reuters. La società londinese, operante nel- 
l'informazione giornalistica e finanziaria, è controllata da 
giornali tramite quattro gruppi commerciali: la Press Asso- 
ciation e la Newspaper Association, inglesi, la New Zeland 
Press Association e l'Australian Press Association. 


In più la società ha due classi di azioni e quelle della classe 
«B», emesse quando la Reuters divenne pubblica nel 1984, 
valgono un voto contro quattro delle azioni di classe «A», 
quest'ultime non trattate in borsa e non vendibili senza il 
benestare del 75% dei 100 milioni di azioni di classe «A». 

Anche in caso di approvazione, le azioni possono essere 
vendute solo a detentori di azioni della stessa classe ma 
nessun azionista può possedere un interesse con diritto di 
Voto del 15%. Le azioni della classe «A» possono essere 
canvertite in azioni classe «B» e vendute sul mercato aperto. 


RISRUTTURAZIONE DEL GRUPPO 


La nuova linea Marzotto 


ROMA Parte la ristruttura- 
zione. el- gruppo. Marzotto. 
di Primappuntamento è sta- 
to-fissi per.il.5. settembre 
(o il gino successivo in se- 
conda >nvocazione), quan- 
do gli apnisti.della Manifat- 
tura lan.Gaetano; Marzotto 
e figli stanno chiamati a de- 
liberarea fusione per incor- 
Roraziob della controllata 
‘Lebolenda di Arezzo, ac- 
Quistata a circa10 mesi con 
© altr? società del gruppo 
-aneres dall'Eni. 
Openzone avverrà sulla 
ase lele rispettive situa- 
zioni Atrimoniali al 80 giu- 
gno 188. Matura così la nuo- 


va. fisionomia. del gruppo 
Marzotto, dopo la fase delle 
acquisizioni a livello, nazio- 
nale iniziata nell'85 con l’o- 
perazione Finbassetti. ; 
L'attenzione del. gruppo di 
Valdagno: si è nel frattempo 
spostata all’estero dove so- 
no in programma nuovi ac- 
quisti in Europa e negli Usa, 
e.un decentramento delle 
produzioni ascarso contenu- 
to tecnologico in Tunisia e in 
paesi dell’Estremo Oriente. 

Nel futuro immediato, inve- 
ce, come ha. precisato lo 
stesso Pietro Marzotto, non 
sono previsti nuovi ingressi 
in borsa accanto alle società 


del gruppo già quotate al li- 
Stino di piazza Affari, Mar- 
zotto e Linificio e Canapificio 
nazionale. 

L'indebitamento finanziario 
del gruppo, secondo le stime 
dello stesso Marzotto, non 
rappresenterà nell’88 più del 
72,1% dei crediti commer- 
ciali e divesi a breve, del 
79,3% del capitale netto di 
funzionamento e del 27,8% 
del fatturato. 

| ricavi netti attesi quest'an- 
no ammontano a 1533 miliar- 
di, un giro d'affari al. quale 
dovrebbero contribuire per il 
40% il gruppo Lanerossi e 
per il 18% quello Bassetti. 


ALLA FRANCESE YOPLAIT PIACE LA GALBANI 


«Bel Paese» in vendita? 


ROMA — La Galbani è nel 
mirino delle. cooperative 
francesi che operano nel set- 
tore lattiero caseario e pun- 
tano all'espansione in Italia. 
Si cominciano così a definire 
i contorni di uno dei preten- 
denti per la casa del «Bel 
Paese», fondata nel 1920 e 
salita ai vertici della gradua- 
toria nazionale del settore. 

Molti punti interrogativi sono 
stati riproposti. nei giorni 
scorsi sui nomi dei proprie- 
tari della Egidio Galbani, sul- 
le. strategie dell'azienda e, 
soprattutto, sul nome del 
possibile acquirente in se- 
guito alle insistenti voci, di 


vendita. La Yoplait, un con- 
sorzio di cooperative, con 
sede a Parigi, esce oggi allo 
scoperto e manifesta il pro- 
prio interesse per la Casa di 
Melzo. 


Il segretario generale del’ 


consorzio, Daniel Quillet, ha 
infatti confermato che «sono 
allo studio alcuni dossier tra 
i quali quello relativo alla 
Galbani». «Stiamo definendo 
le nostre strategie di espan- 
sione in Europa e, soprattut- 
to, in Italia» ha aggiunto l’e- 
sponente del gruppo france- 
se. 

Yoplait opera nel comparto 
dei latticini freschi, ma le 


cooperative; francesi. sono 
presenti in tutte le attività del 
settore lattiero caseario con 
la società Candia (latte di 
consumo) e. con le. altre 
‘aziende produttrici di burro e 
formaggio, con un giro d'af- 
fari complessivo di 15 miliar- 
di di franchi (più di.3270 mi- 
liardi di lire). 

La sola Yoplait ha registrato 
nell’87 un volume di vendite 
pari a 6 miliardi di franchi 
(più di 1300 miliardi-dirlire), 
una metà dei quali all’estero. 
La società è attiva in 40 pae- 


si, soprattutto con contratti in‘ 


franchising, ma è assente in 
Italia. 


UN POLO «BIRRAIO» 


Peroni assorbe Wuhrer 


MILANO — Perdita netta di 
1,7 miliardi perla birra Wuh- 
rer SpA (gruppo Bsn) nel pri- 
mo semestre dell'esercizio 
1987-'88, che è terminato il 
81 marzo scorso. Per quanto 
negativo, il risultato è miglio- 
re di quello fatto registrare 
dalla società nello stesso pe- 
riodo dell'esercizio  prece- 
dente, quando aveva segna- 
to una perdita:di 2;9 miliardi» 
Alivello consolidato (la birra 
Wuhrer controlla la Wuhrer, 
la Bibital e la Nuova Lazza- 
roni) la perdita è stata invece 
di 4,4 miliardi, di poco infe- 
riore a quella di 4,9 miliardi 
registrata nei primi sei mesi 


dell’esercizio '86-'87. 

Il gruppo Wuhrer sta attra- 
versando un periodo di ri- 
strutturazione in quanto la 
Bsn, d'intesa con la Ifil, ha da 
tempo raggiunto un accordo 
con la birra Peroni per la co- 
stituzione di un polo birraio 
leader nel mercato italiano. 
A questo scopo, si legge nel- 
la relazione del consiglio di 
amministrazione, il capitale 
sociale della Wuhrer è stato 
portato da 25 a 30 miliardi, 
mediante la conversione di 
un prestito obbligazionario, 
e poi a 34 miliardi. 

La Bsn, attraverso un'Opa, è 
entrata in possesso di oltre il 


97% del capitale della birra 
Wuhrer e ha chiesto la revo- 
ca della società dalla quota- 
zione alla borsa di Firenze. 

A seguito di questa opera- 
zione, si legge ancora nella 
relazione. del consiglio di 
amministrazione, le assem- 
blee degli azionisti Wuhrer e 
birra Peroni industriale lo 
scorso 22 giugno hanno po- 
tuto deliberare la fusione. 
La birra Peroni industriale 
aumenterà così il suo capita- 
le sociale (attualmente di 
90,3 miliardi) di 23,4 miliardi 
mediante l'emissione di 15,6 
milioni di azioni dal valore 
nominale di 1500 lire l'una. 


ein 


3 ata 
na 


LONDRA 
Le squadre 
italiane 
favorite 


in coppa 


LONDRA — Gli allibratori in- 
glesi credono come mai pri- 
ma d'ora. nelle squadre ita- 
liane, dandole per favorite in 

- tutte le coppe europee di cal- 
cio della prossima stagione. 
La grande casa di scommes- 
se William Hill è stata la pri- 
ma a rendere note le quote 
sul sempre più avvincente 
super-campionato europeo. 
Nella Coppa dei Campioni, il 
Milan è dato secondo favori- 
fo dietro il Real Madrid. Chi 
punterà una sterlina su Gullit 
e compagni come vincitori 
della, più prestigiosa coppa 
del continente. se ne vedrà 
restituire quattro in più. 

Con una quota appena appe- 
na inferiore di 7 a 2 il Realè 
comunque considerata la 
squadra più-temibile e per- 
tanto meno remunerativa 
per gli scommettitori del Re- 
gno Unita. 

Dopo il Milan vengono gli 
olandesi dell’PSV Eindhoven 
(11/2), i tedeschi del Werder 
Brema (8/1), i portoghesi del 
Porto (10/1), la squadra del 
Principato di Monaco (14/1), 
gli scozzesi del Celtic.e i bel- 
gi del Bruges (16/1) e lo 
Steaua Bucarest (20/1). 

*Nel pronostico per la Coppa 
delle Coppe la Sampdoria fa 
il suo esordio a sorpresa ai 
vertici del tabellone come 
seconda.favorita dopo il Bar- 
celiona. Il recente successo 
della squadra di Vialli al pre- 
stigioso torneo di. Amster- 
dam ha impressionato i diri- 
genti delta Hill che le hanno 
‘attribuito un ottimo 7/2, infe- 
riore solo all'11/4.dello squa- 
drone catalano. 

Dietro la Sampdoria-ci sono 
belgi. del Malines. (13/2), e 
dell’Anderlecht (8/1), il Bu- 

. Carest e il Dundee (12/1), 
Tutta tricolore.è invece l'hit 
parade della Coppa Uefa. Il 
Napoli è dato come favorito 

_assoluto (8/1) seguito dalla 
"Coppia alla pari della Juven- 

‘Bayern. Monaco 

(10/1) Quarta favorita"èt'Iin- 

ter (11/1); e quinta la Roma 

(12/1). Dopo, vengono i tede- 

schi del Colonia:(14/1) e gli 

spagnoli dell'Atletico Madrid 

Le quote più alte, riservate a 

questa coppa, sembrano co- 

munque basarsi non su una 
minore stima per le squadre 
italiane protagoniste, ma per 
la maggiore imprevedibilità 

di un torneo con un numero 

di squadre in lizza doppio ri- 

spetto quello delle altre due 

coppe europee. 

BI VINCZE. Il Lecce ha rego- 

larmente depositato in Lega 

il contratto dell'attaccante 

ungherese Istvan Vineze pur 

sapendo che il rifiuto delle 
autorità ungheresi di conce- 
dere il visto per l'espatrio va- 
nificherà il contratto. 


Milanese 


Cernecca 


STASERA A GRADO TRIESTINA-PALERMO 


Finalmente in notturna 


Ulteriore collaudo dei soliti alabardati - Arriva la pausa 


Zavarov stupito dal flash 


llfuoriclasse sovietico Zavarov colto all’improvviso nella hall dell’albergo a Pisa dove è alloggiata la 
Dinamo Kiev. Il regista voleva evitare convenevoli e dichiarazioni: l'affare tra Juventus e Dinamo doveva 
essere ancora segreto, ma è trapelato. Zavarov però non potrà giocare nei primi turni della Coppa Uefa'in 
maglia bianconera pais potrà essere a disposizione della Juve tra qualche settimana soltanto. 


mi n i (SO Ri È 
Belanov saluta il futuro presidente 
Igor Belanov saluta cordialmente Spinelli, presidente del Genoa e suo futuro datore di lavoro allorquando 
la società rossoblù approderà in serie A. Spinelli però è disposto a cedere all’Atalanta in prestito il 


Pallone d’oro 1986. | dirigenti bergamaschi hanno invitato Belanov a visitare la città dove dovrebbe, nie 
esibirsi il prossimo anno. A meno di clamorosi rifiuti. 3 i 


UDINESE 


Servizio di 
Guido Barella 


LIGNANO — Tre reti, cinque 
pali: ancora una:volta l'Udi- 
nese in questo «campionato 
d'agosto» si è divertita e so- 
prattutto ha divertito il nume- 
roso pubblico che l’ha segui- 
ta, sfidando zanzare e inset- 
ticidi, a Lignano, Come ope- 
ra promozionale, di fronte ai 
sorrisi abbronzati dei villeg- 
gianti, non. c'è male: c'è la 
campagna abbonamenti 
(che pure va a gonfie vele) 
da sostenere‘con questi spot 
di novanta minuti l'uno. 

Alla vigilfa del termine del ri- 
tiro, ‘dunque, le ‘indicazioni 
che Sonetti può trarre come 
bilaricio sono estremamente 
positive e ricche di soddisfa- 
zione. Anche se' «sor Nedo» 
non si ‘abbandona ai facili 
entusiasmi. Puntualizza, sot- 
tolinea, minimizza, il tutto 
però.con:un sorriso così sul- 
le labbra.«Siamo in attesa di 
impegni più seri per fare va- 
lutazioni che siano maggior- 
mente realistiche su quello 
che è lo stato di forma della 
squadra»; questa, 1Aunel: la 
premessa... 

«In ogni:caso,c'è un dato che 
è assodato e che mi fa un 
gran piacere, aldilà di quelli 
che sono. poi i ‘problemi tec- 
nici e tattici naturali in que- 
sto momento della stagione: 


TRIESTE — Ultimo collaudo 
prima di Ferragosto per la 
Triestina. Collaudo difficile, 
perché gli avversari sono i 
rosanero del Palermo appe- 
naspromossi in serie C 1, 
quindi ;una compagine pari 
grado e nonpiù i dilettanti. 

A Grado, inizio alle ore 20.30 
(finalmente di sera!), alabar- 
dati e palermitani si misùre- 
ranno, offrendo in anteprima 
quel clima da terza serie cui 
non siamo più adusi da un lu- 
stro. Di necessità facciamo 
virtù e diciamo che la serie C 
è la fucina dei campioni di 
domani: speriamo di veder- 
ne qualcuno in quest’annata, 
a cominciare magari da sta- 
sera. 


Dunque, il programma pre- 
vede la solita formazione 
alabardata, visto che non 
verranno rischiati gli infortu- 
nati degli ultimi giorni, né i 
più anziani di sventura. Ce- 
rone, Poletto, Casonato, Ti- 
berio e Braico resteranno in 
disparte. Cerone farà anche 
nei prossimi giorni la ginna- 
stica per busto e spalle, e poi 
lavorerà sotto il ghigno irri- 
dente di Toffoli; Tiberio verrà 
fasciato per bene perché la 
spalla è lungi dall'essere 
guarita. Gli altri stanno bene 
ma devono recuperare il la- 
voro atletico che speravano, 
visti gli acciacchi, di non do- 
ver più fare, 


gran volontà nell'applicare 
quelle che sono le indicazio- 
ni che ho cercato di infonde- 
re in queste prime settimane 
trascorse assieme. E la pro- 
va di quanto dico viene dal 
come si muovono i più giova- 
ni, anche i ‘ragazzini hanno 
assimilato immediatamente 
questo carattere nuovo. |. 
«La vera Udinese? Ehi — 


sorride il tecnico —, acco- 
Ersilio Cerone con gambone ingabbiato: la. sua modamenti:se ne devono fa- 


assenza permette di sperimentare le forze giovani. re sempre, anche nel corso 
(Foto Montenero) del’ campionato: - figurarsi 


Dopo i tre giorni di riposo al 
calore degli affetti familiari, 
nuovamente un miniritiro al 
motel Valrosandra, un alle- 
namento . di reintroduzione 
alla fatica standard. e. poi 
un’amichevole col Monfalco- 
ne, prima dell'arrivo di Sko- 
ro, Mueller, Edu e gli altri 
granata di Gigi Radice. Per 
quell’appuntamento sarà già 
il 21 agosto, una domenica. 


{b.l] 


lo spirito del gruppo, una ‘ 


AMICHEVOLE A BUENOS AIRES 


Il Verona solo un poco 


BUENOS AIRES — Con un 
calcio piacevole.e dinamico, 
il River Plate ha battuto ieri 
notte per 2-1.il Verona in un 
incontro. amichevole. dispu- 
tatosi nello stadio Monumen- 
tal di Buenos Aires. La parti- 
ta rientrava negli accordi per 
l'avvenuto trasferimento di 
Troglio e Caniggia alla squa- 
dra scaligera. La rivincita si 
giocherà. domenica prossi- 
ma. 


Contro un River Plate ag- 
gressivo e piacevole negli 
schemi, il Verona, in una se- 
rata particolarmente fredda, 
ha ceduto di misura dopo un 
primo tempo in cui era riu- 
scito a pareggiare su rigore 
(42’). La massima punizione 
era stata concessa per atter- 
ramento in'area di lachini da 
parte del portiere Miguel. 


Il River Plate aveva aperto le 
marcature con Reinoso che, 
con un aggiustato.colpo di te- 
sta, aveva messo il pallone 
alle spalle di Cervone su cal- 
cio d'angolo battuto da Za- 
mora. 

Reinoso raddoppiava nella 
ripresa (58') dando la vittoria 
ai. padroni, di casa. Ben lan-. 
ciato da Borelli, l'attaccante 
argentino rendeva vano l’in- 
tervento del portiere verone- 
se con.una serie di finte. 
Il;.gol argentino è. arrivato 
proprio mentre il Verona sta- 
va aggredendo il. River Plate 
e cercava il gol della possibi- 
le vittoria. 

Nel. Verona si îisono messi 
particolarmente in luce gli 
acquisti argentini Caniggia e 
Troglio, suscitarido qualche 
rimpianto nei tifosi locali. 
Claudio Caniggia è stato pro- 
tagonista di alcuni spunti in- 
teressanti anche se è stato 
spietatamente marcato da 
Enrique, mentre Troglio ha 
dato spesso impulso al cen- 
trocampo. 

Il River Plate, con la nuova 
conduzione tecnica di Cesar 
Luis Menotti e l'inserimento 
di alcuni nuovi giocatori, ha 
attuato momenti: di ottimo 
calcio. Si sono particolar- 
mente distinti. Claudio Bor- 
ghi, apparso completamente 
recuperato al:calcio argenti- 
no.dopo l'opaco periodo ita- 
liano, e Reinoso, diventato 
irresistibile goleador. 

RIVER PLATE: Miguel, Gor- 
dillo, Borelli, Ruggeri, Enri- 
que; Reinoso; Corti, Borghi 
(65° Bevilacqua), Alzamendi, 
Da Silva, (67: Centurion), Za- 
mora (77° Tallarico). 
VERONA: Cervone, . Bert- 
hold, (24 Volpecina), Pioli, 
Bonetti, Marangon, lachini, 
Troglio, Soldà, Caniggia, (89° 
Bortolazzi), Galderisi, (75° 
Bruni), Pacione. 


meno bravo del River. 


BUENOS AIRES — Claudio Caniggla con la maglia del Verona! ha affrofitaici a suo’ 


ex compagni del River Plate. E’ stato marcato diligentemente da Enrique. 


se 


nlamente piccoli problemi. 


Sonetti mugugna poco ed elogia alcuni giocatori bianconeri 


Nedo Sonetti discute in panchina col presidente Pozzo del momento dell'Udinese. 


{Foto Stefano) 


quindi, in precampionato! In 
ogni caso è chiaro, la vera 


Udinese sarà quella che farà. 


risultati, che conquisterà .i 
due punti, che divertirà il 
Pubblico; ecco quando rag- 
giungeremo questi obiettivi 
allora potremo dire di aver 
raggiunto.lo scopo». 

Veniamo allora ai problemi: 
se non si; discutono alcuni 
acquisti (Orlando ad esem- 
pio, perfetto, sulla fascia de- 
stra intandem con Galparoli, 
o la coppia d'area di rigore 
Branca-De Vitis) qualche 


dubbio suscita l'utilizzo di un 
giocatore ben noto, Aldo Firi- 
cano. «E' vero, il ragazzo 
soffre ancora troppo trovan- 
dosi ad agire sulla sinistra, 
deve ancora adattarsi. a 
quelle che sono le necessità 
che possono, presentarsi in 
campo. Orlando? Sì, è un ra- 
gazzo molto eclettico e ha 
fatto vedere delle gran belle 
cose, così come anche De Vi- 
tis e Branca: ma aspettiamo, 
impegni DIO seri prima di 
parlare... 

Marco reni è uscito dal 


campo (nella partita con la 
Rappresentativa regionale) 
al 56’ dopo uno scontro di 
gioco, rilevato dal primavera 
Sartore. Una distorsione, ha 
detto il medico: quindi, fa- 
sciatura rigida e un po' di ri- 
poso. L'occasione per fare 
quattro chiacchere. «Con To- 
tò De Vitis — spiega — l’inte- 
sa è già buona: a Lignano ha 
segnato tre reti lui, altre vol- 
te toccherà a me. Sì, perché 
sbaglia chi dice che io sia so- 
lo una buona spalla ma nien- 
te di più. Oddio, non che mi 


vergogni a fare la SEAIOGE 
zi, è che, però, anche-é 
piace fare gol. e-cred 
averlo dimostrato ir pdc? 
casioni». 4 
Si parla anche; è natura, di 
questa Udinese che crice. 


ge lui —, anche se, è nara- 
le, c'è ancora molto daire. 
Penso però che la.Copplta- 
lia potrà essere già un tnco , 
di prova al quale la sqidra, 
si presenterà. in buonzolt” 
dizione». vd 
E' d'accordo anche Clidio. 
Garella, assolutamentino= 
peroso, beato .lui;.in sesti 
appuntamenti agostansSo= 
no le prime uscite,.siao.Jn., — 
tanti nuovi: mala Montà 
non manca e anzi, msem»: 
bra. che le.cose vadar, piut:.. 
tosto bene. Ecco, proio la 
gran vaglia di arrive. dei 
singoli mi. ha colpit;mag- 
giormente.arrivandoì. Udi- 
ne, in questo gruppo. quan- 
do c’è questa voglianche i 
risultati non posso, Non , 
mancare, anche in i. cam- |. 
pionato come quelldi B»i 
Così, con.questa atstazio- 
ne a metà strada frla fidu- 
cia e la speranza, sconclu- 
de il ritiro di Rajscletto, 
Questo pomeriggioa 
dra partirà alla. va 
Spezia dove giocheì in 
chevole domani sa contr 
la formazione loca! Quindi 
nella città ligure, s'à dato il 
«rompete le righee ibîan- 
coneri ‘ si' ‘con:deranno i 
! 


| 
| 
«Che cresce.bene-— agun: 
I 
\ 
| 


qualche ‘giorno “driposo 
famiglia. L’appunmento: è” 
per tutti nel tardipomerig* î 
gio di martedì pssimo va 
Udine: il giorno dbo riprenè 
derà la preparaziheé mentre — 
il calendario dellamichievo-- 
li prevede'per' givedì l'ulti: 
mo impegno, 
Friuli, contro l’Iner E poi, — 
sarà già Coppa Itdiecon de* 
butto a Cesena, dorenica DI 
agosto. s 


alc ‘stadiò —» 
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Sport 


ATLETICA A SESTRIERE 


Ecco le frecce nere 


| «figli del vento», Carl Lewis (as 


primati hanno ben figurato nel meeting ad alta quota. 


IN VISTA DI SEUL 


Test-verità: e Mennea arranca 
Il-pugliese colleziona un misero 21” 59 dietro a Butler 


GROSSETO — Pietro Pao- 
lo Mennea ha mancato la 
prova della verità contro 
l'americano Butler, finali- 
sta ai recenti trials Usa, in 
una. gara che avrebbe do- 
vuto costituire un test d'ef- 
ficienza in merito alle aspi- 
razioni del barlettano a 
partecipare alle Olimpiadi 
di Seul: 

Mennea, dopo una parten- 
za abbastanza incerta, ha 
avuto uno scatto d'orgoglio 
iniziando a distendersi do- 
po i 40 metri: sembrava di 
rivedere l’atleta dei tempi 
migliori. Il momento magi- 
co è durato tuttavia troppo 
poco, fino ai 130 metri. 
Quando il. pugliese sem- 
brava dover prendere il vo- 
lo, improvvisamente si è 
notato un cedimento men- 
tre Butler in scioltezza an- 
dava a vincere. Mennea, ir- 
rigidito, concludeva terzo, 
dietro lo statunitense e al- 
l’algerino Selmi. Il suo 
tempo, 21”59, ha deluso 
chi si aspettava una prova 
non a livelli eccelsi ma al- 
meno al di sotto dei 21". 


tra) e Ben Johnson, pur non cogliendo nuov 


‘TROTTO A MONTEBELLO 


Guiana Jet, cinquina mancata SuperMatt da primato 


L’alacre Gionatan Nic vince in 1.20.2 - Glopo terzo dopo il cedimento di Grida 


Servizio di 
Mario Germani 


Sulla. ruota di Montebello 
non. è uscita la cinquina di 
Guiana Jet. Per un attimo era 
sembrato che la'figlia di Top 
Hanover potesse farcela, 
quando al termine della cur- 
va conclusiva si era liberata 
in poche battute ‘della rivale 
Grida. Ma nella dirittura fina- 
le, ipasso autoritario di Gio- 
Matan Nic, uno che non stac- 
ca mai, ma costruisce con 
-Alacre impegno, si è mostra- 
_jo inesorabile per la femmi- 
‘na di Quadri, e sul palo è 
‘passato di slancio il 4.annì dj 
Piero ‘Guzzinati, l’inesorabie 
Lilo rvau 
Bi erano ‘date subito batta- 
iglia Grida e' Guiana Jet, le di- 
«Chiarate favorite. Grida ha 
difeso lo steccato dall’assal- 
cito della rivale, che di Le fatto 
.|però spendere un 30.3 prima 
‘di accodarsi. Poi Grida ha 
| Proseguito ancora con Un 
115.6, per prendere quindi fia- 
-it0 nel successivo mezzo Mi- 
glio (1.06.7). Dietro alla batti- 
- Strada di Carlo Belladonna, 
Nell'ordine Guiana Jet, Ghi- 
della, Glopo, e Gionatan Nic 
Che all'ultimo passaggio già 
Si faceva vedere in progres- 
sione! * 
A metà della retta di fronte 
all'arrivo, Gionatan Nic insi- 
Steva al largo, e subito dopo 
Guiana Jet ‘spostava all’e- 
Sterno per. piombare su Gri- 
. Sa lungo!l'arco della curva fi- 
_ Nale. Grida non riusciva a 
—F@agire, e.in dirittura Guiana 
FIR passava, prontamente 
impegnata da Gionatan Nic 
« Sietro al quale intanto si era 
_. Portato Glopo sbarazzandosi 
‘Prima di Ghidella e poi an- 
She di Grida. Poi l'epilogo 
descritto (media di 1.20.2 sui 
‘‘2060 per l'allievo di Piero 
; Guzzinati), con il terzo posto 
Che andava ancora una volta 


a premiare la regolarità di 
Gilopo. 

Quadri ha perso tre corse'ad 
una manciata di. metri dal 
traguardo, la prima con Ire- 
neo Jet bruciato dallo scatto 
di Ippopotamo fra i 3 anni in 
apertura, dove è clamorosa- 
mente mancata la favoritissi- 
ma Inker Baby, in serata da 
dimenticare. Dopo Ippopoto- 
mo, Amerigo Mazzucchini 
ha prontamente bissato con 
El Bimbo Rosso che, pur pre- 
so in velocità all’inizio da Eli- 
fema ed'Esugei, ha poi fatto 


TRIS A FOLLONICA 


il vuoto con un mezzo giro fi- 
nale molto incisivo che l’ha 
portato a primeggiare su Da- 
do d’Ausa e Darriero in un 
buon 1'19"9. £ î 
Figlio di Lussino, IIlirio d'Asti 
ha fatto coincidere la sua ve- 
nuta a Montebello con un 
successo. ll 3 anni di Caraz- 
za ha indotto Ibsen Jet a li- 
quidare il leader Isor Baby 
sull'ultima curva e poi, in ret- 
ta d'arrivo, ha acchiappato il 
puledro di Quadri proprio a 
fil di palo, con Iguatinga che 
finiva vicina ai due e con In- 


SESTRIERE — Sono mancati 
i primati mondiali, ma non i 
tempi di rilievo e lo spettaco- 
lo nel meeting con cui — da- 
vanti a 16 mila spettatori — 
Sestriere ha inaugurato ieri 
il centro di preparazione at- 
letica in quota. Tutti i «big» 
presenti hanno infatti rispo- 
sto in modo più che soddisfa- 
cente all’attesa, consideran- 
do anche che hanno pro- 
grammato i loro impegni in 
funzione delle Olimpiadi. 

| risultati più interessanti so- 
no senza dubbio stati ottenu- 
ti da Carl Lewis sui 200 e Ro- 
ger Kingdom nei 110 ostaco- 
li, in assoluto la gara più 
combattuta, come dimostra 
la seconda prestazione mon- 
diale dell'americano Roger 
Kingdom, (12’°97) e il 13"11 
del secondo classificato, il 
britannico Colin Jackson che 
ha così stabilito il nuovo pri- 
mato europeo (il precedente, 
13''20, era del francese Cari- 
stan e del sovietico Markin). 


Lewis — che ha corso, e vin- 
to, anche la staffetta 4X100 
— ha dominato i 200 in 
19”'82, migliore prestazione 
mondiale dell’anno, che gli 
ha permesso di far meglio di 
17/100 rispetto a quanto otte- 
nuto un mese fa a Houston, Il 
fuoriclasse statunitense è 
partito forte, ma ha sbandato 
visibilmente in curva; si è pe- 
rò subito ripreso ed ha con- 
cluso in scioltezza davanti al 
francese Gilles Quenehrvè, 
distanziato di ben 40/100; va 
comunque rilevato che il 
vento era favorevole (spira- 
Va a +1,94). «Avrei potuto 
far meglio —ha commentato 
Lewis — ma la sbandata in 
curva mi ha fatto perdere 
qualcosa. Sono comunque 
contento perché non ero ve- 
nuto a Sestriere per fare il 
record mondiale, ma per 
controllare le mie condizio- 
ni». 


L'altura e, anche in questo 
caso il vento favorevole (ma 
ancora nei limiti regolamen- 
tari: +1,99) hanno poi per- 
messo allo statunitense Ro- 
ger Kingdom di diventare il 
secondo uomo al mondo ca- 
pace di correre i 110 ostacoli 
inmeno di:13* (il/altro è.ilsuo 
connazionale Nehemiah, pri- 
matista mondiale con 
12’°93). «Non mi aspettavo 
questo risultato — ha affer- 
mato_Kingdom;..dopo aver 
vinto in 12!97 — anche: per- 
ché sinora non ero riuscito a 
scendere sotto i 1314; sto 
provando una nuova tecnica 
sull'ostacolo. e, visto il risul- 
tato, sono sicuro che mi por- 
terà al record del mondo. Un 
obiettivo che. mi interessa 
più della medaglia d'oro 
olimpica, anche perché l’ho 


tensivo, disturbato da In di 
Alba in rottura all'uscita del- 
la prima curva, ancora quar- 
to dopo percorso oneroso. 

Nell'handicap sulla media 
distanza, dopo una sparata 
iniziale fra. Ascensore e 
Astialo, entravano in azione 
Equiseto e Dadier. Equiseto 
faceva desistere il rivale una 
prima volta, ma al «redde ra- 
tionem» il cavallo di Schipa- 
ni passava di forza (1’19”8 la 
media), mentre Equiseto 
perdeva anche. la miglior 
piazza ad opera di Eliza, au- 


Buone sorprese dagli indigeni? 
Al primo nastro Fiocco Gis potrebbe ben figurare 


Follonica, cittadina di mare 
in riva al Tirreno Nota alle 
cronache sportive per aver 
avuto per parecchio tempo 
un quintetto di hockey a ro- 
telle di buone tradizioni, 
nel periodo estivo si fa va- 
lere anche in campo trotti- 
stico. 

L’ippodormo dei Pini ospi- 
ta stasera la Tris nazionale 
che avrà al via diciannove 
trottatori sistemati in tre 
nastri di partenza. Assicu- 
rate alcune presenze inter- 
nazionali (l'americano Su- 
per Fast e la francese 
Quarbonniere), la corsa 
però sembra poter offrire 
‘agli indigeni le maggiori 
soddisfazioni e quindi le 
maggiori possibilità. 

“ Specialmente al primo na- 
stro figurano alcuni sog- 
getti in grado di ‘tentare 
una buona fuga. Ci riferia- 
mo a Fiocco Gis (quinto 
nella recente Tris di Mon- 
tecatini), a Foney Effe, 
estroso ma ben dotato, e al 
regolarista Fauno Adam. 


Dopo questi, fra i favoriti 
potremmo fare i nomi di 
Dry Day, dell’ottima Ercoli- 
na, e di Castoro Gd, che ci 
sembra migliore dei due 
esteri situati all'ultimo na- 
stro. 

Premio Azienda autonoma 
soggiorno Follonica, lire 


22.000.000, metri 2060 - 
2100, corsa Tris. 
A metri 2060: 1)Elfomon 
(M. Batacchi); 2) Fauno 
Adam (And. Vecchione); 3) 
Emilio Lav (M. Buono); 4) 
Altman Om (G. Palomba); 
5) Elm Af (F. Bellucci); 6) 
Fiocco Gis (M. Giorgi); 7) 
Debos (Ant. Vecchione); 8) 
Foney Effe (L. Orlandi). 
A metri 2080: 9) Coati San 
(R. Mele); 10) Achio (P. 
Esposito jr.); 11) Dieceu (F. 
Castaldo); 12) Dry Day (W. 
Marigliano); 13) Fiodor Gt 
(U. Francisci); 14) Demo di 
Alba (M. Barbini); 15) Erco- 
lina (S. Orlandi jr.); 16) Fri- 
ne Roc (L. Stocchi). 
A metri 2100: 17) Quarbon- 
niere (G. Mauri); 18) Casto- 
ro Gd (G. F. Fulici); 19) Su- 
per Fast (D. Parenti). 
| nostri favoriti. Pronostico 
base: 6) FIOCCO GIS. 15) 
ERCOLINA. 8) FONEY EF- 
FE. Aggiunte sistemistiche: 
12) DRY DAY. 18) CASTO- 
RO GD. 2) FAUMO ADAM. 
[m.g.] 


Sono mancati i primati mondiali ma non tempi di rilievo 


già vinta a Los Angeles». 
Spettacolare, ma forse un 
po’ inferiore alle aspettative 
non tanto del pubblico quan- 
to del diretto interessato, è 
stata la prova di Ben John- 
son. Facile vincitore nei 100, 
il canadese ha fatto fermare i 
cronometri su 9*798, un tem- 
po ancora inferiore di 2/100 a 
quanto ottenuto quest'anno, 
a livello del mare; dal suo 
grande rivale Carl Lewis. 
Partito come al solito forte, 
Johnson non è mai stato im- 
pensierito dagli statunitensi 
Joe de Loach e Dennis Mit- 
chell, secondo e terzo en- 
trambi con 10”11. 

Nel lungo, non gareggiando 
Lewis che lo aveva battuto ai 
«trial», Larry Myicks si è im- 
posto.con un buon 8.58, da- 
vanti al connazionale Mark 
Powell (8.32). Grossa delu- 
sione, nel salto-in alto, dove 
lo svedese primatista mon- 
diale Patrick Sjoberg ha falli- 
to i 2.31, superati invece dal- 
l'americano James Lott. 


Incampo femminile, previsto 


. Il dominio della Rdt con le 


possenti Petra Muller, Silke 
Gladisch e Sabine Bush, pri- 
me rispettivamente nei 400, 
200 e 400 ostacoli. Il predo- 
minio delle tedesche è però 
venuto meno: nei 100 dove 
l'americana Evelyne Ashford 
ha dominato, in 1094, una 
gara nella. quale Marlis 
Goehr non è riuscita ad an- 
dare oltre un mediocre sesto 
posto... > 


Tra gli italiani sono da regi- 
Strare pure prestazioni sod- 
disfacenti. Stefano Mei ha 
Vinto in'scioltezza i 3.000 (ma 
con un ‘modesto 8'’23’'86), 
Dario Badinelli si è imposto 
nel triplo:(ma, con 16,85, ha 
fallito di quasi 40 centimetri 
l'assalto al primato che Gen- 
tile detiene da vent'anni); 
Stefano Tilli (20”’41 sui 200), 
Ezio Madonia (1028 sui 100) 
e'Michele Lazzazzera (10”34 
sui 100) hanno poi dimostra- 
to che la velocità azzurra è în 
progresso nonostante il calo; 
probabilmente temporaneo, 
di. Pier Francesco Pavoni 
(10”39 sui 100). 


Tra le donne, la migliore pro- 
va è stata offerta dall’altoate- 
sina Irmgard Trojer, 24 anni, 
terza nei 400 ostacoli con un 
5629 che le ha permesso di 
conquistare il record italiano 
(il precedente apparteneva 
dal 1984 a Giuseppina Cirul- 
li, 56""44). 


Mi ZICO Artur Antunes 
Coimbra, popolarmente noto 
ai tifosi del calcio come Zico, 
giocherà ancora per tre mesi 
con .il Flamengo e farà parte 
quindi della «rosa» che gio- 
cherà in Europa, 


trice di un giro finale molto 
autoritario. 

Prima vittoria del’ siciliano 
Pietro Melazzo, che ha im- 
piegato al meglio Garde Gt 
fra i 4 anni della «reclama- 
re». 


Premio. Scirocco (metri 
1660): 1) ippopotamo. (A. 
Mazzuchini). 2) Ireneo Jet. 3) 
Ibir Dechiari. 5 part. Tempo 
al km 1.21.4. Tot.: 213; 26, 16; 
(131). Tris Montebello; 
101.000ire. 


Premio Mistral (m 1660): 1) El 
Bimbo Rosso (A. Mazzuchi- 
ni). 2) Dado d'Ausa. 3) Dar- 
riero. 7 part. Tempo al km 
1.19.9. Tot.: 16; 13, 37; (91). 
Duplice non vinta. Tris Mon- 
tebello: 83.000 lire. 

Premio Monsone (metri 
1660): 1) Illirio d’Asti (P. Ca- 
razza). 2) Ibsen Jet. 3) Igua- 
tinga. 12 part. Tempo al km 
1,21.4. Tot.: 55; 28, 15, 67; 
(91). 29. Tris Montebello: 
462.000 lire. 

Premio Ghibli (m 2080): 1) 
Dadier (C. Schipani). 2) Eli- 
za. 3) Equiseto. 8 part. Tem- 
po al km1.19:8. Tot.: 24; 12, 
14, 17; (55). Duplice non vin- 
ta. Tris Montebello: 34.000 li- 
re. 

Premio dei Venti (m 2060): 1) 
Gionatan Nic (P. Guzzinati). 
2) Guiana Jet. 5 part. Tempo 
al km 1.20.2. Tot.: 41; 17, 13; 
(35). 34. 

Premio Bora (m 1660): 1) 
Garde Gt (P. Melazzo). 2) 
Getquick. 3) Gaid del Lario. 
11 part. Tempo al km 1.20.9. 
Tot.: 68; 19, 13, 12; (108). Du- 
plice non vinta. Duplice del- 
l'accoppiata (3.a e 6.a cor- 
sa): 59.000 lire per 500 lire. 
Tris Montebello: 111.000 ire. 
Premio Libeccio (m 1660): 1) 
Fibcora Mo (G. Carro). 2) Ba- 
guio. 3) Darko. 10 part. Tem- 
po al km 1.20.6. Tot. 70; 28, 
22,.33; (152). 1938. Tris Mon- 
tebello: 318.000 lire. 


EDBERG. Grossa sorpresa 
agli internazionali di To- 
ronto. Stefan Edberg, vin- 
citore degli internazionali 
di Wimbledon, numero due 
delle classifiche mondiali, 
a un’incollatura da Ivan 
Lendl, è stato eliminato al 
secondo turno del singola- 
re maschile dall’australia- 
no. Mark Woodforde, nu- 
mero cinquanta del mon- 
do. Woodforde, che si è im- 
posto intre set e con il pun- 
teggio di 6-7 (6-8), 7-5, 6-2 
ha saputo sfruttare al mas- 
simo i numerosi e gratuiti 
errori compiuti dal cam- 
pione svedese che in que- 
sto modo deve rinviare a 
migliore occasione la pos- 
sibilità di spodestare Ivan 
Lendl dal suo trono. Il ce- 
coslovacco dal canto suo 
non ha avuto alcuna diffi- 
coltà a qualificarsi per il 
terzo turno battendo per 6- 
2, 6-2 l'americano Todd 
Witsken. 


ALPE ADRIA. Il 30 agosto 
la terza edizione del tor- 
neo «Alpe Adria» di palla- 
canestro riservato, a_ for- 
mazioni di serie «A». Alla 
competizione, che si con- 
cluderà il 7 ottobre prende- 


Toronto, eliminato 
Stefan Edberg 


ranno parte dieci squadre 
dei massimi 
nazionali delle regioni ap- 
partenenti alla comunità di 
«Alpe Adria»..La novità di 
quest'anno è rappresenta- 
ta dalla partecipazione al 
torneo anche di squadre 
“della Lombardia, la «Irge 
Desio» e la «Filadoro Bre- 
scia». Il torneo è stato divi- 
so in due gironi di cinque, 
formazioni ciascuno; nel 
primo (girone rosso) si in- 
contreranno Hitachi Vene- 
zia, Klosterneuburg Vien- 
na, Smelt Olimpia Lubia- 
na, lrge Desio e Filadoro 
Brescia. Nel secondo (gi- 
rone verde) saranno di 
fronte Segafredo Gorizia, 
Cibona Zagabria, Zadar, 
Fantoni Udine e Benetto 

Treviso. i; 


SCAVOLINI. | campioni d'l- 
talia della Scavolini Pesa- 
ro parteciperanno al qua- 
drangolare di pallacane- 
stro di Madrid in program- 
ma dal 21 al 23 ottobre nel- 
la capitale spagnola. Le al- 
tre tre squadre partecipan- 
ti al torneo «Mc Donald's 
Basketball Open» sono gli, 
americani del Boston Cel- 
tic, il Real Madrid e la na- 


campionati 


ACCUINO 


zionale jugoslava di palla- 
canestro. 


GINNASTICA. Boris Preti e 
luri Chechi, i due atleti di 
punta della ginnastica ita- 
liana, non prenderanno 
parte al confronto Italia- 
Repubblica” democratica 
tedesca di artistica ma- 
schile in programma oggi 
e domani al palazzo dello 
sport di Bolzano. Il c.t. del- 
la nazionale maschile, 
Gianfranco Marzolla, non 
ha ritenuto di convocare i 
due azzurri considerati or- 
mai i punti fermi della rap- 
presentativa italiana per 
Seul, preferendo far ga- 
reggiare gli altri. ginnasti 
della rosa della prima 
squadra con l'obiettivo di 
veder risolte le non facili 
scelte derivanti dai proble- 
mi di abbondanza. 


TYSON. Il combattimento 
fra il campione del mondo 
dei pesi massimi di pugila- 
to Mark Tyson e lo sfidante 
britannico Frank Bruno si 
svolgerà l’'8 ottobre prossi- 
mo allo stadio di Wembley, 
Jarvis Astair. Il combatti- 
mento era stato inizial- 
mente fissato per il 3 set- 


tembre, ma era stato suc- 
cessivamente annullato: 
per via di una vertenza 


CICLISMO. L'elenco degli 
iscritti alla «Tre valli vare- 
Sine» che. si svolgerà do- 
menica come quinta e ter- 
zultima premondiale si è 
allungato di molto nelle ul- 
time ore fino a raggiunge- 
re i 137 iscritti con Marino 
Amadori. ll romagnolo cor- 
rerà praticamente come 
isolato perché la sua squa- 
dra, agli ordini di Maurizio 
Fondriest, è impegnata nel 
Giro del Belgio a tappe 
«Sono rimasto in Italia — 
ha ‘spiegato Amadori. — 
per disputare tutte le pre- 
mondiali e per essere s 
curo di meritarmi la maglia 
azzurra per i mondiali del 
28 agosto. Mi pare di esse- 
re avviato bene, su questa 
strada, e domenica spero 
di completare l'opera». La 
gara di domenica si dispu- 
terà da Luino a Varese e 
ricalcherà in 260 chilome- 
tri il percorso dell’anno 
scorso, quando si registrò, 
sotto un terribile acquaz 
zone, la vittoria in volata 
del toscano Franco Balle- 
rini. 


Nuovo «re» oltre PA Hantico 


LOS ANGELES Il proprietario dei «Los Angeles kings», Bruce McNail (a sinistra) presenta la nuova 


stella della forte squadra di hockey californiana, 


«Edmonton oilers». 


SELEZIONI USA 


Wayne Gretzky, acquisita con un supercontratto dagli 


Biondi abbassa ancora il suo record mondiale nei 100 sl: 48”°42 


- 


AUSTIN — Matt Biondi su- 
perstar ai «trials» di nuoto. 
Nella piscina di Austin, Te- 
xas, il tritone americano si 
conferma il più:veloce nuota- 
tore del mondo stabilendo 
con il tempo di 48.42 il nuovo 
primato mondiale sui 100 sti- 
le libero che migliora di 32 
centesimi di secondo il re- 
cord da lui stesso stabilito 
due anni fa. 

«E' il più grande nuotatore 
del mondo» ha esclamato 
l'ex compagno di squadra 
Rowdy Gaines che fu prima- 
tista mondiale dei 100 stile li- 
bero dal 1981 al 1985 con il 
tempo di 49.36. Da allora 
Matt Biondi, che gli tolse la 
prima volta il primato il 6 
agosto del 1985 nuotando in 
49.24 si è migliorato altre tre 
volte, scendendo per due 
volte, il 24 giugno del 1986 e 
l'altra notte ad Austin sotto il 
fantastico muro dei 49 se- 
condi ritenuto sino a poco 
tempo fa decisamente invali- 
cabile. x 
Un mondiale che carica, e 
non potrebbe essere altri- 
menti, non solo Biondi ma 
tutta la squadra americana 
di nuoto che a Seul potrebbe 
avere ben pochi rivali in gra- 
do di contrastarla in vasca. 
«Supermatt» continua dun- 
que ad illuminare con i suoi 
risultati i «trials» in una sorta 
di monologo che. lo ha visto 
già guadagnarsi un. posto 
per Seul in tre diverse spe- 


L’amico-rivale 

tesse le lodi 

del già mitico tritone, 
vero leader della 
nazionale, che a Seul 


‘ prenderà parte 


ad almeno tre gare, 


cialità individuali. Oltre che 
nei 100 stile-tibero Biondi di- 
fenderà i colori della bandie- 
ra a stelle e strisce nei 100 
farfalla, specialità nella qua- 
le ha stabilito proprio ad Au- 
stin la miglior prestazione 
mondiale stagionale nuotan- 
do in 53.09 e nei 200 stile li- 
bero. 

E’ inoltre quasi certo che rie- 
sca a ottenere un quarto 
«viatico» nella finale dei 50 
stile libero. Alle gare indivi- 
duali bisognerà aggiungere 
quelle di staffetta. Biondi ga- 
reggerà certamente sia nella 
4x100 stile libero che nella 
4x200 stile libero mentre non 
è escluso che possa scende- 
re in vasca anche nella staf- 
fetta 4x100 mista. 

Nella serata in cui Biondi ha 
migliorato il suo precedente 
record mondiale sui 100 stile 
libero esce di scena proprio 
quel Rowdy Gaines che per 
quasi cinque anni è stato il 
detentore del record. Nella 
finale vinta da Matt la meda- 
glia d'oro di Los Angeles si è 
piazzato soltanto settimo e 
non andrà quindi a Seul a 
meno che non venga ripe- 
scato in extremis per la staf- 
fetta. Ebbene è proprio Gai- 
hes il tifoso più entusiasta di 
«Supermatt». 

«Sono sicuro che a lui non 
piace sentirlo ma sono vera- 
mente. convinto che Matt riu- 
scirà a vincere in un mese 
ben sette medaglie d’oro». 


ASSOLUTI ITALIANI 


Demoliti due record 
Battistelli e Giambalvo i primatisti 


MILANO — Seconda gior- 
nata dei campionati italia- 
ni.assoluti di nuoto con 
grandi emozioni. Due re- 
cord italiani sono stati de- 
moliti ad opera di Stefano 
Battistelli nei 400 misti 
(4’20’’24) e Valerio Giam- 
balvo nei 100 : dorso 
(57141). 
Battistelli ha fatto suo il 
record di Giovanni Fran- 
ceschi, che era stato pri- 
matista europeo nel lonta- 
no 1983, disputando le 
batterie del mattino, ma 
poi alla sera si è inaspet- 
tatamente ritirato dalla fi- 
nale, lasciando la stessa 
Federazione italiana nuo- 
to sorpresa e perplessa 
da questa decisione. 
llsecondo record è venuto 
da Valerio Giambalvo nei 
100 dorso e lo ha tolto pro- 
prio a Battistelli che aveva 
rinunciato, già al mattino, 
anche a questa gara. Così 
Battistelli rischia di perde- 
re il suoi posto nella staf- 
fetta mista 4X100 a favore 
del suo compagno di 
squadra. La cronaca della 
giornata non si ferma però 
a questi due record e con- 
tinua con l'ingresso uffi- 
ciale di Gianni Minervini 
nella squadra azzurra di 
Seul grazie ai 100 rana 
nuotati, al mattino, in 
1°03"”21, tempo. richiesto 
È dalle Fin'in questa specia- 
ità. 
Ottima. prova anche’ di 
Giorgio Lamberti nei 200 
stile libero (1°48''46) chessi 
è subito scrollato di dosso 
gli avversari e si è liberato 
con questo tempo dalle 


sue preoccupazioni per 
Seul. Anche il livello tecni- 
co dei 400 misti maschili, 
nonostante l’assenza «in- 
giustificata» di Battistelli, 
è rimasto molto alto con 
due atleti, Luca Sacchi 
(4’22”’99) e Roberto Cas- 
sio (4’23'’42), sotto il tem- 
po limite imposto dalla Fin 
per partecipare ai Giochi 


Ordinaria amministrazio- 
ne per le altre gare vinte 
da Silva Persi (200 stile li- 
bero in 2/02”'59), Manuela 
Dalla Valle (100 rana in 
1'10”'54), Manuela Carosi 
(100 dorso in 1’03”'79) e 
Roberta Felotti (400 misti 
in 4'52”'84). Buone soddi- 
sfazioni ha raccolto infine 
la nostra regione con i ter- 
zi posti di Barbara Scaini 
(1’05”’67) e di Stefano Se- 
gato (59’'02) nella gara dei 
100 dorso. Quarta Giovan- 
na Fonda nei 400 misti in 
5’01'08. 

[Franco del Campo] 
200 stile libero femminile: 
1) Silvia Persi (Roma Nuo- 
to) 2'02'’59; 2) Francesca 
Gambini (Tridente) 
2'03''85; 3) Barbara Gorla 
(Snam) 2'04"'58. 
200 stile libero maschili: 1) 
Giorgio Lamberti (Leones- 
sa Brescia) 1’48"’46; 2) 
Massimo Trevisan (Gar- 
bagnate) 1’51’’03; 3) Ro- 
berto Gleria. (Leonessa 
Brescia) 1'52°’28. 
100 dorso maschili: 1) Va- 
lerio Giambalvo (Imperi- 
domar) 57'41 (record ita- 
liano); 2) Giuseppe Tiano 
(Dival) 58'’95; 3) Stefano 
Segnato (Gymnasium). 


B sana 


RIME AZIENDE INFORMANO. | 


Saatchi & Saatchi 

per i giovani artisti 

Si è conclusa la prima selezione della giuria del «Pre- 
mio Saatchi & Saatchi per giovani artisti». Un enorme; i- 
natteso successo sia per la quantità di opere giunte in 
agenzia, sia per l'eccellente livello di qualità. 

Hanno partecipato 1.043 giovani artisti per un totale di 
oltre 5.000 diapositive. Per la giuria si è trattato di un 
arduo e nello stesso tempo piacevole lavoro. Ognuno 
dei cinque membri ha dovuto osservare per tre volte la 
Stessa opera, senza discuterne con gli altri girati, ed 
esprimere un voto. Successivamente riunita, la giuria 
ha valutato i lavori degli artisti che avevano ottenuto 
due o più voti e ha selezionato i 40 finalisti, segnalando 
le quaranta opere che verranno esposte al Palazzo 
delle Stelline, negli spazi gentilmente concessi alla 
Saatchi & Saatchi Advertising dal Credito Valtellinese. 

E' stato, dicevamo, un lavoro arduo ma piacevole: il 
livello generale delle opere pervenute è stato, a detta 
della giuria, molto più alto di quanto si potesse preve- 
dere: «Si è scoperto» dice il critico Gregorio Magnani, 
«che non è vero che tutti gli artisti interessanti hanno 
già una galleria». «In un paese dove le grandi collezio- 
ni.se ne vanno all’estero, l'eco di una grande collezio- 
he attraverso questo concorso farà bene all’arte» ag- 
giunge il pittore Alberto Garrutti. 

Una grande collezione, infatti, che la Saatchi & Saatchi 
Advertising mette a disposizione di tutti i professionisti 
interessati: critici e giornalisti possono prendere visio- 
ne del materiale pervenuto che costituisce un esempio 
unico della vitalità artistica italiana. 

Le opere sono giunte da tutta Italia e prevalentemente 
dalle grandi città. Fra i 40 finalisti, la media dell’età è 
inferiore ai 30 anni, 9 su 31 sono gli artisti stranieri 
residenti in Itaia. Curiosamente, nonostante la percen- 
tuale di sculture sul totale delle opere inviate non supe- 
rasse il 30%, tale proporzione si inverte radicalmente 
nella selezione finale, dove le sculture sono tre volte 
più numerose dei dipinti. 

«Un buon successo» dice Roberto Lasagna, Consiglie- 
re Delegato della Saatchi & Saatchi «in cui il premio più 
grande è per noi che: abbiamo ideato e organizzato 
questo concorso: se la materia prima della pubblicità è 
la creatività, è una grande soddisfazione vedere quanti 
giovani talenti esistano in Italia». 

Ora il «Premio Saatchi & Saatchi per giovani artisti» 
passa alla sua seconda fase: una giuria internazionale 
dovrà scegliere, tra le quaranta opere finaliste, le tre 
vincitrici cui andrà, in gettoni d’oro, un premio di 10 
milioni ciascuno. 


140 FINALISTI DEL PREMIO SAATCHI & SAATCHI 
Nominativi Residenza Naz. 
Arienti Stefano Milano Italia 
Bentivoglio Enrico Roma Italia 
Brandi Christine Milano Germania 
Caponetto Claude Merate (Co) Usa 
Caracciolo Roberto Roma Usa 
Carlesso Gianpietro Monzuno (Bo) Italia 
Castellano Gennaro Napoli Italia 
Catania Lucilla Roma Italia 
Cavenago Umberto Milano Italia 
Chen-Jin-Jong Cesano 
Boscone (Mi) 
Sesto 
S.Giovanni 
(Mi) Italia 
Milano Italia 
Milano Italia 
Napoli Italia 
Corsico (Mi). Italia 
Chieti Scalo... Venezuela 
Corsico (Mi). Italia 
Brescia Italia 
Napoli Italia 
Romagnano 
Sesia (No) 
Roma Italia 
Monza Italia 
Roma Italia 
Fabriano (An) Italia 
Milano Italia 
Roma Danimarca 
Giaveno Italia 
Rovigo Italia 
Milano Giappone 
Milano Giappone 
Roma Italia 
Brescia Italia 
Roma Italia 
Bologna Italia 
Roma Italia 
Cittadella (Pd) Italia 
Afragola (Na) Italia 
Milano Italia 
Milano Italia 
Roma Hong Kong 


TABELLA RIASSUNTIVA 
Naz. Sesso 
Italia 3 M: 32 
Giappone (FE) 
Usa 

Germania 

Danimarca 

Venezuela 

Taiwan 


Taiwan 
Chiaronda Vincenzo 


Cingolani Marco 
*Cianciotta Marco 
Colantuono Maurizio 
Della Vittoria Armando 
Di Labio Gabriele 

Di Matteo Gabriele 
Faita Bonomo 
Fermariello Sergio 
Ferraris Carlo 

Italia 
Folci Mauro 

Galbiati Alessandra. 
Givani Claudio 
Guglielmi Nazzareno 
Kaufmann Massimo 
Kirkhhoff 

Magri Severino 
Manfrin Roberto 
Meayama Nobuko 
Miura Ciyoco 
Pocchiari Anna 
Pezzi Paola 

Rinaldi Oliviero 
Romagnoli Mara 
Rudiger Bernhard 
Satprakash 

Silvestro Franco 
Spini Gregorio 
Traina Alessandro 
Wang Po Shu 


Residenza 
Milano 15 
Roma. 10 
Napoli 4 
Brescia ZI 
Bologna a 
Torino 
Rovigo 


Età 
35-3 
34-3 
33-3 
32-3 
31-4 
1 30-3 
a 29-6 
1 28-4 
i 275 
1 25-83 
1 24-3 
1 MEDIA 
9 29,6 


ITALIANI 3 
STRANIERI 
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Venerdì 12 agosto 1988 


IL TELEFONO 


AZZURRO 


la voce alla difesa 


contro gli abusi sui bambini 


ARMANDO TESTA SPA 


Se un bambino soffre perchè si trova in una situazione di 
abuso psicologico, o di violenza fisica, e non sai cosa fare, 
a chi rivolgerti per aiuto, chiamaci al numero 051/222525, 
l'unico per tutta l’Italia ovunque ti trovi. 

A qualsiasi ora, di giorno e di notte, tutti i giorni dell'anno 


potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
e, se occorre avere il parere di avvocati, magistrati ed altri 
specialisti. 
Il Telefono Azzurro saprà indicare anche chi potrà aiutarti 
nella tua zona. In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20.000 telefonate e preso in carico 2.100 casi di violenza 


psicologica, fisica, sessuale su minori. 


Chiamaci subito, prima che sia troppo tardi. 


Il Telefono Azzurro è gestito da un'associazione che non 


S.0.S. 


hafini di lucro. I contributi volontari possono essere versa- 
ti sul CCP 22040406 intestato a: Telefono Azzurro; via 
Marsala 16, 40126 Bologna. 


INFANZIA 
TEL. 051/22.25.25 


, Per, avere maggiori informazioni, inviare il tagliando allegato. 


Desidero ricevere il depliantinformativo gratuito sulla vostra attività 


‘e sulle possibilità di collaborazione. 
NOME 
MIA 


COGNOME 
CAP 


CITTÀ 


PROV__ 


TEL. 


Inviare a: Telefono Azzurro, Casella postale numero 668 c/o Posta 


Centrale, 40100 Bologna. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso. 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


giorni feriali - GORIZIA: cor-. 


so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 


danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro; a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alleore 12. , 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLIGITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
am 


CERCASI cameriere pratico, 
referenziato, buona retribu- 
zione per casa signorile con 
altro personale. Scrivere a 
cassetta n. 3/2 Publied Trieste 
È 54692 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e ————— — 
MACELLAIO esperienza plu- 
riennale supermercato e ma- 
celleria referenziato offresi. 
1040/569337." 54688 


Impiego e lavoro 
Offerte 


mmm 
BARMAN oppure banconiere 
pratico assume dancing Para- 
diso, lavoro bisettimanale, 
presentarsi sul posto mattina- 
ta. 1546 


CERCASI pulitrice massimo 28 
anni capace usare macchine 
industriali. Scrivere a cassetta 
n. 2/L Publied 34100 Trieste. 
1548 

RISTORANTE Duino cerca ca- 
meriere/a max 28 anni. 
040/2081383. 406 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


mn 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti anche am- 


bienti singoli. Tel. 
040-301300. 53047 
Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, vecchi oggetti di ogni 
genere, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 54589 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
mobili antichi fino 1940, piano- 


AVVISO 
Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


LUNEDÌ 15 AGOSTO 


rimarranno chiusi 


MARTEDÌ 16 AGOSTO 
saranno aperti 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


forti, quadri, tappeti, bianche- 
ria, intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 040/68657-571526 
È 53009 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to, svendo causa trasferimen- 
to. 0431/933883. 400 


121 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 989 


IBRA Sp SRI 
Auto, moto 

14 cicli 

VENDO motocarro «Bremach» 
diesel portata 15 q in ottimo 
stato. Tel. 200960. 54654. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI via S. Francesco, 
appartamento-mq 80, uso stu- 
dio professionale - | piano — 
Agenzia Meridiana 040/733275 
5 1543 
FRONTE Stazione ferroviaria 
affittasi a studentessa camera 
con bagno in appartamento 
ogni confort. Telefonare 
0423/495548. 074 
Aziende 


Eee 


PIZZERIA-TRATTORIA con 
giardinetto vendo buon reddi- 
to incrementabile. Tel. 826390 
ore 15,30-16.30. 54644 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. 5545 
PRIVATO vende latteria semi- 
centro buon. reddito dimostra- 


Capitali 


bile. Telefonare allo 040- 
810892 dopo le ore 20 domeni- 
ca e martedì. 53063 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO piccolo appartamento 
anche da ristrutturare purché 
stabile decoroso tel. 
040/763189. 014 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/948211. 1542 
Vendite 


22 

————— 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 san GIACOMO, oc- 
cupati, case, epoca, dai 
6.000.00 00 in poi. 1543 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 zona PESTALOZZI 
recente, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, garage. 
1543 
TARVISIO proprio sugli im- 
pianti di risalita vendiamo mo- 
no/bi/trilocali 0428/401470. 
050108 o 


2e| Matrimoniali 


PERtrovare un partner basta il 
caso; per trovare l’anima ge- 
mella meglio Tandem, il com- 
puter dell'amore. Trieste 
0040/574090; Udine 0432/293444 


Case, ville, terreni 


1 


i 


Ses 


LL 


| 


TL 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 DIL Venezia S.L: 
5.15L° Venezia S.L. (2°a'cl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.171C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
Portogruaro (si effettua 
sino all'11.6 e dal 19.9. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S:L; 
Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. 
Venezia S.L.(2.a Cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 


6.25L 


6.50 E 
8.12 D 
8.50E 


9.50L 
10.30 1C 


12.25 D 
13.45L 
14.15 D 
16.10E 


Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuo- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 


17.10D 
17.28L 
18.10E 


18.59 
19:30L 


19.53E  Simplon Express -Val- 
; lorbe-Parigi (via. Ve. 
Mestre:- Milano.Lam- 
brate - Domodossola); 
cuccette 1a e 2.a cl. 
Trieste - Parigi; cuccet- 
te 2.a cl. Belgrado - Pa- 
rigi; WL Zagabria - Pa- 
rigi 


20.30D VeneziaS.L. 


21.35D Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia:S.L. + Milano.G.le - 
Genova P.P.) WLe cuc- 
cette 2.acl: Trieste - 
Ventimiglia; WE-Mosca 
“Torino (il giovedì) 


23.00 Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste.- 
“Roma; WL Mosca» Re- 
ma (escluso il:giovedì); 
cuccette 2.a cl. Varsa- 
via - Roma! (il' merco- 
fedi - venerdì - domeni- 
ca); cuccette 2.a cl, Bu- 
dapest - Roma. (il mar- 
. tedì - giovedì- sabato) 


(**) Servizio/di 1.a e:2.a cl. con 
supplemento rapido. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e'prenota- 
zione obbligatoriadel posto. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA=*BEL-. 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.22D Villa Opicina!- Zaga- 
bria 


9.25E ‘Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
Varsavia - Mosca; cuc- 
cette 2.a .cl. Parigi - 
Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria; cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì - saba- 
to); cuccette 2.a cl Ro: 
ma - Varsaviai(il'mar- 
tedì - venerdì domeni- 
ca); WL Roma - Mosca 
(esclùso il sabato); WI 
Torino - Mosca. (il sa- 
bato) ì 

Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso' nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 

Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 

Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Skopje - Atene; WL È 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl, Venezia - Ate- 
ne; WL Venezia - Atene 
(il giovedì e domenica) 


13.40.L 


18.38 D 


20.40 E 


